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1. LA DISCIPLINA CONTABI LE DELLA SEZIONE II  

La parte contabile della legge di bilancio, recata dalla Sezione II del 

provvedimento, contiene il bilancio a legislazione vigente e le variazioni 

non determinate da innovazioni normative. 

Si ricorda, infatti, che a seguito della riforma operata nel 2016, la parte 

contabile del bilancio ï che nella passata concezione del bilancio come legge 

meramente formale si limitava ad esporre i fattori legislativi di spesa senza poterli 

modificare
1
 - contenuta nella Sezione II è venuta ad assumere un contenuto 

sostanziale, potendo incidere direttamente - attraverso rimodulazioni ovvero 

rifinanziamenti, definanziamenti o riprogrammazioni - sugli stanziamenti previsti 

a legislazione vigente, ed integrando nelle sue poste contabili gli effetti delle 

disposizioni della prima sezione
2
. 

Lôarticolo 21, comma 1-sexies, della legge n. 196/2009 stabilisce che le 

previsioni di entrata e di spesa contenute nella Sezione II: 

Á sono formate sulla base della legislazione vigente, la quale tiene conto 

dell'aggiornamento delle previsioni relative alle spese per oneri 

inderogabili e di fabbisogno e delle rimodulazioni che interessano anche 

i fattori legislativi
3
; 

Á evidenziano, per ciascuna unità di voto, gli effetti delle variazioni 

derivanti dalle disposizioni contenute nella prima sezione. In tal modo, 

la Sezione II fornisce, per ciascuna unità di voto, previsioni c.d. 

ñintegrateò riguardo alle scelte allocative contenute nei programmi di 

spesa, che costituiscono lôunit¨ di voto. 

 

La presentazione alle Camere del disegno di legge di bilancio è 

stabilita entro il termine del 20 ottobre di ogni anno (art. 7, L. n. 196). 
Nel caso in cui il bilancio non sia approvato entro il 31 dicembre, la 

Costituzione prevede la concessione al Governo dellôesercizio provvisorio. La 

normativa contabile conferma che lôesercizio provvisorio del bilancio può essere 

concesso soltanto per legge e per periodi non superiori complessivamente a 

quattro mesi (articolo 32). 

                                              
1
 Compito spettante alla legge di stabilità, che poi si ripercuoteva sul bilancio attraverso la Nota 

di variazioni. 
2
 Nella nuova articolazione della legge di bilancio, la modifica dei parametri sottostanti 

lôandamento delle entrate e delle spese è riservata alla sezione normativa, cioè la prima 

sezione, mentre tutta la restante funzione di rideterminazione degli stanziamenti a legislazione 

vigente è affidata alle possibilità di intervento nella seconda sezione. 
3
 Non sono considerate aggiornamenti della legislazione vigente eventuali proposte relative a 

rifinanziamenti, definanziamenti e riprogrammazioni di spese previste da norme vigenti che 

siano non compensate; queste ultime facoltà, infatti, insieme alle innovazioni legislative 

introdotte con la Sezione I compongono il complesso della manovra di finanza pubblica. 



1. LA DISCIPLINA CONTABILE DELLA SEZIONE II  

4 

1. Le unità di voto parlamentare 

In base alla disciplina contabile (art. 21, co. 7, L. 196), le unità di voto 

sono individuate: 

a) per le entrate, con riferimento alla tipologia; 
A titolo esemplificativo, le voci che costituiscono lôunit¨ di voto sono 

rappresentate, per le entrate tributarie, dai tributi più importanti (Imposta sui 

redditi, IRES, IVA), ovvero da raggruppamenti di tributi con caratteristiche 

analoghe (ad es. imposte sostitutive, imposte sui generi di monopolio, ecc.); 

per i restanti titoli, è indicata la tipologia del provento per aggregati più o meno 

ampi (ad es. proventi speciali, redditi da capitale, ecc.).  

b) per le spese, con riferimento ai programmi , intesi quali aggregati di 

spesa con finalità omogenea diretti al perseguimento di risultati, definiti 

in termini di beni e di servizi finali, allo scopo di conseguire gli obiettivi 

stabiliti nell'ambito delle missioni, che rappresentano le funzioni 

principali e gli obiettivi strategici perseguiti con la spesa. 
La classificazione del bilancio per missioni e programmi è volta a mettere in 

evidenza la relazione tra risorse disponibili e finalità delle politiche 

pubbliche, anche al fine di rendere pi½ agevole lôattivit¨ di verifica dei risultati 

raggiunti con la spesa pubblica. A tal fine, la riforma ha stabilito anche una 

piena corrispondenza tra le risorse e il livello amministrativo/responsabile 

con la previsione dellôaffidamento di ciascun programma a un unico centro di 

responsabilità amministrativa. 

Per quanto concerne i contenuti dellôunit¨ di voto, essa deve indicare: 

Á l'ammontare presunto dei residui attivi o passivi alla chiusura 

dell'esercizio precedente a quello cui il bilancio si riferisce; 

Á l'ammontare delle entrate che si prevede di accertare e delle spese che si 

prevede di impegnare (competenza) nonché l'ammontare delle entrate 

che si prevede di incassare e delle spese che si prevede di pagare (cassa), 

nell'anno cui il bilancio si riferisce; 

Á le previsioni delle entrate e delle spese relative al secondo e terzo anno 

del bilancio triennale.  

Costituiscono oggetto di approvazione parlamentare sia le previsioni di 

entrata e di spesa, di competenza e di cassa, relative allôanno cui il bilancio 

si riferisce, sia quelle relative al secondo e terzo anno del bilancio triennale. 

Soltanto le previsioni del primo anno costituiscono, tuttavia, limite alle 

autorizzazioni di impegno e pagamento. 

Le spese del bilancio dello Stato sono classificate ï superata la 

precedente ripartizione in "rimodulabili" e "non rimodulabili" - a seconda 

della natura dell'autorizzazione di spesa sottostante cui si collega il grado 

di flessibilità e di manovrabilità della spesa stessa, e precisamente in: 
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Á oneri inderogabili, ossia spese vincolate a particolari meccanismi o 

parametri che ne regolano l'evoluzione, determinati sia da leggi sia da 

altri atti normativi, tra cui rientrano le cosiddette spese obbligatorie 

(vale a dire, le spese relative al pagamento di stipendi, assegni, pensioni, 

le spese per interessi passivi, quelle derivanti da obblighi comunitari e 

internazionali, le spese per ammortamento di mutui, nonché quelle così 

identificate per espressa disposizione normativa);  

Á fattori legislativi , ossia spese autorizzate da espressa disposizione 

legislativa che ne determina l'importo, considerato quale limite massimo 

di spesa, e il periodo di iscrizione in bilancio;  

Á spese di adeguamento al fabbisogno, ossia spese diverse dagli oneri 

inderogabili e dai fattori legislativi, quantificate tenendo conto delle 

esigenze delle amministrazioni. 

La quota delle spese per oneri inderogabili, fattore legislativo e 

adeguamento al fabbisogno è indicata, per ciascun programma, in appositi 

allegati agli stati di previsione della spesa. 

La distinzione della spesa nelle tre categorie consente di individuare il 

livello di manovrabilit¨ della spesa stessa, ai fini dellôapplicazione della 

disciplina della flessibilità del bilancio (cfr. paragrafo seguente). 

2. La flessibilità degli stanziamenti di bilancio da fattore legislativo 

Con la c.d. flessibilità di bilancio si è data la possibilità alle 

amministrazioni di incidere sulle dotazioni finanziarie di spesa relative ai 

fattori legislativi  - anche in via non compensativa, purché allôinterno di 

ciascuno stato di previsione - per poter modulare le risorse loro assegnate 

secondo le necessità connesse al raggiungimento degli obiettivi di spesa. 

In particolare, lôarticolo 23, comma 3, consente, con la Sezione II, in 

ciascuno stato di previsione, per motivate esigenze e nel rispetto dei saldi 

programmati di finanza pubblica: 

a) la rimodulazione in via compensativa delle dotazioni finanziarie 

relative a fattori legislativi anche tra missioni diverse, fermo restando 

la preclusione dell'utilizzo degli stanziamenti di conto capitale per 

finanziare spese correnti (c.d. rimodulazione verticale).  

Rientrano nelle rimodulazioni compensative quelle effettuate sulle 

autorizzazioni pluriennali di spesa in conto capitale ai sensi di quanto 

previsto dall'articolo 30, comma 2, della legge n. 196 (rimodulazione 

delle quote annuali nel rispetto del vincolo finanziario complessivo 

ovvero reiscrizione nella competenza degli esercizi successivi delle 

somme non impegnate alla chiusura dell'esercizio, cfr. successivo Box), 

nonché per lôadeguamento delle dotazioni di competenza e di cassa al 

Cronoprogramma dei pagamenti (c.d. rimodulazione orizzontale): si 
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tratta delle rimodulazioni che coinvolgono una singola autorizzazione 

di spesa e trovano compensazione nellôambito del periodo pluriennale 

di riferimento; 

b) il  rifinanziamento, definanziamento e riprogrammazione delle 

dotazioni finanziarie di spesa di parte corrente e in conto capitale 

previste a legislazione vigente relative ai fattori legislativi, per un 

periodo temporale anche pluriennale
4
. 

È prevista esplicita evidenza contabile delle variazioni relative ai fattori 

legislativi di spesa, in appositi allegati conoscitivi ai singoli stati di 

previsione della spesa del bilancio, che vengono aggiornati all'atto del 

passaggio dell'esame del provvedimento tra i due rami del Parlamento. 

 

 
In relazione alle leggi pluriennali di spesa in conto capitale, lôarticolo 30 

commi 1 e 2 della legge di contabilità (come da ultimo modificati dal D.Lgs. n. 

116/2018, che ha completato la riforma della struttura del bilancio dello Stato in 

attuazione dellôarticolo 40, comma 1, della legge n. 196/2009) consente, con la 

Sezione II del disegno di legge di bilancio: 

a) la facoltà di rimodulazione delle quote annuali ai sensi dellôarticolo 23, 

comma 1-ter, fermo restando lôammontare complessivo autorizzato dalla 

legge, o, nel caso di spese a carattere permanente, di quelli autorizzati dalla 

legge nel triennio di riferimento del bilancio di previsione, in relazione a 

quanto previsto nel piano finanziario dei pagamenti, al fine di adeguare gli 

stanziamenti di competenza alla previsione degli effettivi pagamenti.   
- Le autorizzazioni in ordine alle quali è esercitabile tale facoltà sono soltanto quelle 

individuate con riferimento alle autorizzazioni di spesa pluriennali in conto capitale 

oggetto di monitoraggio e di rendicontazione ai fini dellôallegato alla Nota di 

aggiornamento al DEF; 

b) per le autorizzazioni di spesa in conto capitale a carattere non permanente, la 

facoltà della reiscrizione nella competenza degli esercizi successivi delle 

somme non impegnate alla chiusura dell'esercizio. 
- La medesima facolt¨ di reiscrizione ¯ esercitabile dallôAmministrazione anche per i 

residui di stanziamento provenienti dagli esercizi precedenti a quello consuntivato, 

così come previsto dallôart. 34-ter, comma 1, della legge di contabilità. 

In apposito allegato al ddl di bilancio viene data esplicita evidenza delle 

rimodulazioni orizzontali proposte delle leggi pluriennali di spesa in conto 

                                              
4
 Tali variazioni erano fino alla riforma operate con le tabelle C, D ed E della legge di stabilità, e 

poi recepite nella legge di bilancio con Nota di variazioni, in quanto, investendo profili 

sostanziali, erano, in quanto tali, preclusi alla legge di bilancio, stante la sua natura di legge 

formale, mantenuta fino all'entrata in vigore della legge n. 163/2016. Tali variazioni, insieme 

alle innovazioni legislative introdotte con la Sezione I, compongono il complesso della 

manovra di finanza pubblica. 

ωRimodulazione delle leggi pluriennali di spesa in conto capitale 
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capitale e delle reiscrizioni nella competenza degli esercizi successivi delle 

somme stanziate e non impegnate risultanti dallôultimo Rendiconto. 

 

 
Il comma 1-ter dellôarticolo 23 della legge di contabilità (introdotto dallôart. 1, 

comma 1, del D.Lgs. n. 93/2016, attuativo della delega in materia di 

potenziamento del bilancio di cassa), entrato in vigore dal 1° gennaio 2017, 

stabilisce che, ai fini della predisposizione delle proposte da parte dei responsabili 

della gestione dei programmi, le previsioni pluriennali  di competenza e di cassa 

iscritte nel bilancio dello Stato sono formulate mediante la predisposizione di un 

apposito piano finanziario  dei pagamenti (detto Cronoprogramma), recante 

dettagliate indicazioni sui pagamenti che si prevede di effettuare nel triennio, 

distinguendosi la quota della dotazione di cassa destinata al pagamento delle 

somme iscritte in conto residui da quella destinata al pagamento delle somme da 

iscrivere in conto competenza. È altresì stabilito che le dotazioni di competenza in 

ciascun anno si adeguino a tale piano, fermo restando l'ammontare complessivo 

degli stanziamenti autorizzati dalla normativa vigente. 

Ciò al fine di rafforzare concretamente lôattendibilit¨ degli stanziamenti di 

cassa e anche della previsione dei residui presunti, introducendo uno stretto 

vincolo tra quanto viene iscritto in bilancio in termini di cassa e residui e le 

risultanze del cronoprogramma dei pagamenti. 

4. Classificazione delle entrate e delle spese 

Ai sensi dellôarticolo 25 della legge di contabilità, la classificazione delle 

voci di entrata si articola su cinque livelli di aggregazione: 

a) titoli , a secondo della loro natura:  

-  titolo I:   entrate tributarie; 

-  titolo II:  entrate extra-tributarie; 

-  titolo III: entrate derivanti da alienazione e ammortamento di beni 

patrimoniali e riscossione di crediti; 

-  titolo IV: entrate derivanti da accensione di prestiti.  

I primi tre titoli rappresentano le entrate finali; il quarto titolo corrisponde in 

sostanza allôentit¨ del ricorso al mercato finanziario; 

b) ricorrenti  e non ricorrenti , a seconda che si riferiscano a proventi la cui 

acquisizione sia prevista a regime ovvero limitata ad alcuni esercizi; 

c) tipologia di entrata, ai fini dellôapprovazione parlamentare e 

dellôaccertamento dei cespiti; 

d) categorie, secondo la natura dei cespiti;  

e) unità elementari di bilancio, ai fini della gestione e della 

rendicontazione, che possono eventualmente essere suddivise in articoli. 

 

ωCronoprogramma 
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La classificazione delle voci di spesa si articola su tre livelli : 

a) missioni, che rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici 

della spesa; 

b) programmi, ossia le unità di voto parlamentare, quali aggregati 

finalizzati al perseguimento degli obiettivi indicati nellôambito delle 

missioni; 

c) unità elementari di bilancio, che rappresentano le unità di gestione e 

rendicontazione ï attualmente i capitoli - eventualmente ripartite in 

articoli (corrispondenti agli attuali piani di gestione).  

Con il D.Lgs. n. 90/2016 sono state introdotte  nel bilancio dello Stato le 

azioni, quali ulteriore articolazione dei programmi, volte a specificare 

ulteriormente la finalità della spesa. Al momento, esse rivestono carattere 

meramente conoscitivo, ad integrazione della classificazione per capitoli. 

Le azioni sono rappresentate in un apposito prospetto dellôatto 

deliberativo, collocato dopo i quadri generali riassuntivi, che riporta, a 

scopo solo conoscitivo, il bilancio per Missione, Programma e Azione dello 

Stato nella sua interezza. 

 
Le azioni - individuate con il D.P.C.M. 14 ottobre 2016 ed adottate a partire 

dallôesercizio finanziario 2017 in via sperimentale per valutarne l'efficacia e per 

consentire l'adeguamento dei sistemi informativi - sono destinate, in prospettiva, a 

costituire le unità elementari del bilancio dello Stato anche ai fini gestionali e di 

rendicontazione, in sostituzione degli attuali capitoli di bilancio.  

Il definitivo passaggio all'adozione delle azioni sarà valutato in base agli esiti 

di una Relazione sull'efficacia delle azioni, predisposta annualmente dalla 

Ragioneria generale dello Stato, sentita la Corte dei Conti. La Prima Relazione è 

stata presentata al Parlamento il 12 ottobre 2018 (Doc. XXVII, n. 2). Con 

successivo D.P.C.M. sarà individuato l'esercizio finanziario a partire dal quale le 

azioni costituiranno le unità elementari del bilancio. 
Fino ad allora, le unità elementari di bilancio continueranno ad essere rappresentate 

dai capitoli, secondo lôoggetto della spesa; ed i programmi di spesa manterranno la 

suddivisione in macroaggregati per spese di funzionamento (interventi, trattamenti di 

quiescenza, oneri del debito pubblico, oneri comuni di parte corrente o in conto capitale).  

Le spese del bilancio dello Stato sono inoltre esposte secondo le 

tradizionali classificazioni economica e funzionale. 
La legge di contabilità prevede che tali classificazioni si conformino ai criteri 

adottati in contabilità nazionale per i conti del settore della pubblica 

amministrazione. È pertanto prevista la presentazione, in allegato allo stato di 

previsione del Ministero dellôeconomia, di un quadro contabile da cui risultino le 

categorie in cui viene classificata la spesa secondo l'analisi economica e le classi, 

fino al terzo livello della classificazione COFOG (comparti di attività in cui si 

articolano le aree di intervento delle politiche pubbliche), in cui viene ripartita la 

spesa secondo l'analisi funzionale. In appendice a tale quadro contabile sono 

previsti appositi prospetti illustrativi degli incroci tra i diversi criteri di 
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classificazione. È richiesto altresì, in apposito prospetto, il  raccordo tra le classi 

COFOG e le missioni e i programmi di spesa, nonché tra il bilancio dello Stato 

e il sistema di contabilità nazionale. 

Tutti i suddetti prospetti devono essere aggiornati dopo lôapprovazione della 

legge di bilancio. 

5. La struttura della Sezione II del bilancio di previsione 

La Sezione II del disegno di legge di bilancio è costituita da: 

Á lo stato di previsione dellôentrata;  

Á gli stati di previsione della spesa relativi ai singoli Ministeri; 

Á il quadro generale riassuntivo, con riferimento al triennio. 

Ciascuno stato di previsione della spesa, riporta i seguenti Allegati: 

Á Rimodulazioni compensative di spese per fattori legislativi e per 

adeguamento al piano finanziario dei pagamenti (art.23 c.3, lett.a); 

Á Rifinanziamenti, definanziamenti e riprogrammazioni previste a 

legislazione vigente (art.23 c.3, lett.b); 

Á Dettaglio oneri inderogabili, fattore legislativo e adeguamento al 

fabbisogno (art. 21, c.4); 

Á Reiscrizione somme non impegnate (art. 30 c.2). 

 

Lôarticolo 21 dispone l'approvazione, con distinti articoli , dello stato di 

previsione dell'entrata, di ciascuno stato di previsione della spesa e dei totali 

generali della spesa nonché del quadro generale riassuntivo. 

 
Ciascuno stato di previsione della spesa è inoltre corredato, nelle singole 

Tabelle allegate al ddl di bilancio, dei seguenti elementi informativi :  

Á la nota integrativa, che contiene gli elementi informativi riferiti alle entrate e 

alle spese, il contenuto di ciascun programma di spesa con riferimento alle 

azioni sottostanti, indicando per ciascuna azione le risorse finanziarie per il 

triennio con riguardo alle categorie economiche di spesa, i relativi riferimenti 

legislativi e i criteri di formulazione delle previsioni; il piano degli obiettivi, 

intesi come risultati che le amministrazioni intendono conseguire, e i relativi 

indicatori di risultato in termini di livello dei servizi e di interventi, con 

riferimento; 

Á per ogni programma, l'elenco delle unità elementari di bilancio e dei relativi 

stanziamenti; 

Á per ogni programma un riepilogo delle dotazioni secondo l'analisi economica e 

funzionale; 

Á il budget dei costi della relativa amministrazione. 

Di tali elementi informativi ¯ richiesto lôaggiornamento al momento 

dellôapprovazione della legge di bilancio. 
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Lôart. 5, comma 1, lett. c), della legge 163/2016 (che ha aggiunto il comma 4-

octies nell'art. 33 della legge di contabilit¨) ha previsto lôaggiornamento del 

budget dei costi anche sulla base del disegno di legge di assestamento. 

Allo stato di previsione dell'entrata  è allegato un rapporto annuale 

sulle spese fiscali, che elenca qualunque forma di esenzione, esclusione, 

riduzione dell'imponibile o dell'imposta ovvero regime di favore, derivante 

da disposizioni normative vigenti.  

 

Lôarticolo 21 dispone inoltre: 

Á la predisposizione della nota di variazioni in caso di variazioni 

apportate al disegno di legge di bilancio (I e II sezione) nel corso della 

discussione parlamentare; 

Á lôapprovazione, con apposite norme, dei fondi di riserva, iscritti 

nellôambito del MEF: Fondo di riserva per le spese obbligatorie, Fondi 

speciali per la reiscrizione in bilancio di residui passivi perenti delle 

spese correnti e in conto capitale, Fondo di riserva per le spese 

impreviste e Fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa; 

Á la fissazione, con apposita norma, dell'importo massimo di emissione 

di titoli dello Stato, in Italia e all'estero, al netto di quelli da 

rimborsare, in relazione alla indicazione del fabbisogno del settore 

statale; 

Á lôannessione agli stati di previsione della spesa dei singoli Ministeri, 

secondo le rispettive competenze, degli elenchi degli enti cui lo Stato 

contribuisce in via ordinaria. 

Si ricorda, infine, che alla data di entrata in vigore della legge di 

bilancio, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, le unità di 

voto parlamentare sono ripartite in unità elementari di bilancio 

(capitoli) ai fini della gestione e della rendicontazione.  
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2. ANALISI DEL BILANCIO DELLO STATO PER IL 2019-2021 

Il disegno di legge del bilancio di previsione dello Stato per lôanno 2019 

e del bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021 (A.C.1334) è presentato 

nei prospetti deliberativi per unità di voto - in coerenza con le 

disposizioni della legge n. 196/2009, come modificata dalla legge n. 163 del 

2016, dai decreti legislativi n. 90 e n. 93 del 2016 e dai successivi decreti 

correttivi n. 29 e n. 116 del 2018 - integrando le risorse disponibili in 

bilancio a legislazione vigente con gli effetti delle modifiche proposte dal 

medesimo disegno di legge di bilancio, al fine di dare evidenza contabile 

alla manovra complessivamente operata per effetto delle innovazioni 

normative della Sezione I e delle variazioni (finanziamenti, definanziamenti 

e riprogrammazioni di entrate e di spese disposte da norme preesistenti) 

esercitabili con la Sezione II. 

In particolare, i prospetti deliberativi della Sezione II riportano: 

Á le previsioni a legislazione vigente, che includono lôaggiornamento 

delle previsioni per le spese per oneri inderogabili e fabbisogno nonché 

le rimodulazioni  compensative di spese relative a fattori legislativi e per 

lôadeguamento al piano finanziario dei pagamenti (verticali ed 

orizzontali) proposte dalle amministrazioni in sede di formazione del 

bilancio per finalità di efficientamento della spesa; 

Á le proposte di modifica della legislazione vigente (rifinanziamenti, 

definanziamenti e riprogrammazioni) che non richiedono la previsione di 

una specifica disposizione normativa, effettuate con la Sezione II; 

Á gli effetti finanziari  imputabili alle innovazioni normative introdotte con 

la Sezione I del disegno di legge di bilancio, esposti separatamente. 

Le previsioni complessive del disegno di legge di bilancio ï il c.d. 

bilancio integrato ï sono determinate come somma degli stanziamenti 

previsti in Sezione II e degli effetti finanziari della Sezione I. 

 

I prospetti deliberativi del disegno di legge di bilancio 2019-2021 sono 

impostati secondo la struttura contabile per Missioni e Programmi, 

finalizzata a privilegiare il contenuto funzionale della spesa, con 

lôindicazione sotto ciascun Programma, a titolo meramente conoscitivo, 

delle azioni che lo compongono. Le azioni sono anche rappresentate in un 

apposito prospetto dellôatto deliberativo, collocato dopo i quadri generali 

riassuntivi, che riporta, a scopo solo conoscitivo, il bilancio per Missione, 

Programma e Azione dellôintero bilancio dello Stato.  

Nel complesso, il bilancio per il 2019 conferma la struttura dello scorso 

esercizio, con 34 missioni, che rappresentano le funzioni principali della 

spesa pubblica e ne delineano gli obiettivi strategici, e 176 programmi di 
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spesa, che costituiscono le unità di voto parlamentare, con lôaffidamento 

di ciascun programma a un unico centro di responsabilità amministrativa
5
. 

Le azioni sottostanti i programmi di spesa sono 713, ovvero 574 al netto 

di quelle che rappresentano le spese per il personale del programma. 
 

La Relazione illustrativa al disegno di legge precisa che rispetto alla legge di 

bilancio 2018, il disegno di legge di bilancio 2019-2021 tiene conto del riordino  

delle attribuzioni in materia di turismo  disposto con il D.L. 12 luglio 2018, n. 

86, che trasferisce a partire dal 2019 le competenze sulle politiche del turismo e le 

relative funzioni precedentemente esercitate dal Ministero dei beni e delle 

attività culturali  e del turismo (ora Ministero per i beni e le attività culturali) al 

Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali (ora Ministero delle 

politiche agricole, alimentari, forestali e del turismo). 

2.1. La formazione delle dotazioni di bilancio a legislazione 

vigente 

La relazione illustrativa al ddl di bilancio 2019 sottolinea che la 

determinazione degli stanziamenti di bilancio a legislazione vigente, 

presentata nei prospetti deliberativi, tiene conto degli interventi di 

contenimento della spesa operati negli esercizi precedenti e degli effetti dei 

provvedimenti disposti dal Governo nel corso del 2018. 

Non sono compresi nella legislazione vigente gli effetti del D.L. n. 

119/2018 recante disposizioni urgenti in materia fiscale che concorrono, 

invece, alla manovra. 

La Relazione precisa, altresì, che le previsioni tengono conto 

dellôentrata in vigore dal 1Á gennaio 2019 delle innovazioni introdotte dai 

decreti legislativi correttivi  della legge di contabilità n. 196/2009, che 

hanno completato la riforma della struttura del bilancio dello Stato. 

Le innovazioni riguardano, in particolare: 

Á il nuovo meccanismo di registrazione contabile degli impegni di spesa, di 

accertamento potenziato dellôentrata e del cronoprogramma in fase di 

previsione, volti a potenziare la fase di cassa del bilancio (cfr. Riquadro II.1, 

pag. 25-27, A.C. 1334). 

Á - Secondo il nuovo meccanismo lôassunzione dellôimpegno, e quindi la 

registrazione contabile, avviene non pi½ nellôanno in cui ¯ stata giuridicamente 

perfezionata lôobbligazione ma in quello in cui essa diviene esigibile, 

assicurando così una maggiore attenzione al momento in cui le risorse sono 

                                              
5
 I centri di responsabilità amministrativa corrispondono a unità organizzative di primo livello 

dei Ministeri, ai sensi dell'articolo 3 del D.Lgs. 30 luglio 1999, n. 300. Secondo quanto stabilito 

allôarticolo 21 della legge n. 196/2009, i programmi del bilancio costituiscono un criterio di 

riferimento per i processi di riorganizzazione dei Ministeri. Ciò al fine di garantire una 

migliore e più efficace gestone delle politiche e di prevenire duplicazioni. 
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effettivamente incassate ed erogate rispetto a quello in cui sorge lôobbligazione 

attiva o passiva. Lôobiettivo ¯ di rafforzare la previsione e gestione degli 

andamenti di finanza pubblica, con particolare riferimento al fabbisogno e al 

debito pubblico, come anche richiesto dallôevoluzione delle regole fiscali 

sovranazionali. 

Á il completamento del percorso di soppressione delle gestioni a contabilità 

speciali e la riformulazione dei principi contabili generali effettuata tramite il 

D.Lgs. correttivo n. 116 del 2018 (cfr. Riquadro II.2, pag. 27-28, A.C. 1334). 

 
Relativamente alle misure adottate nel corso del 2018, la Relazione illustrativa 

del disegno di legge evidenzia alcuni decreti legge i quali, pur non avendo 

determinato modifiche significative al saldo netto da finanziare, hanno comunque 

fornito, secondo il Governo, un effetto di ricomposizione della spesa nel triennio 

2019-2021: 

Á misure in favore dei territori colpiti dal sisma Centro Italia (D.L: n. 55/2018); 

Á il D.L. 12 luglio 2018, n. 87 per la dignità dei lavoratori e delle imprese; 

Á il D.L. 28 settembre 2018, n. 109 per la città di Genova e la sicurezza della rete 

nazionale delle infrastrutture e dei trasporti; 

Á il D.L. 4 ottobre 2018, n. 113 in materia di protezione internazionale e 

immigrazione, sicurezza pubblica. 

2.1.1 Le rimodulazioni 

Le dotazioni di bilancio a legislazione vigente sono comprensive delle 

rimodulazioni proposte dalle Amministrazioni in sede di formazione del 

bilancio, sulla base della flessibilità  concessa dalla normativa vigente, di 

cui allôarticolo 23, comma 3, lettera a), della legge di contabilit¨. 

Essa consente di rimodulare le dotazioni finanziarie relative ai fattori 

legislativi in senso ñverticaleò (ossia in via compensativa tra diversi fattori 

legislativi nellôambito dello stesso esercizio) o in senso ñorizzontaleò (ossia 

tra esercizi finanziari a parit¨ di risorse complessive dellôautorizzazione di 

spesa), anche per adeguare gli stanziamenti a quanto previsto nel piano dei 

pagamenti. 

Laddove le rimodulazioni compensative riguardano dotazioni finanziarie 

riconducibili al fattore legislativo, la normativa ne prevede apposita 

evidenza contabile, oltre che nelle apposite colonne del bilancio da 

deliberare, in appositi allegati a ciascuno stato di previsione della spesa. 

 

Si rileva che la flessibilità in formazione è stata esercitata in misura più 

estesa rispetto al passato, ma in misura limitata  rispetto al totale della 

spesa potenzialmente interessata (pari a circa il 4% delle dotazioni 

finanziarie previste per i fattori legislativi a legislazione vigente). 

Le rimodulazioni  in senso ñverticaleò, ossia variazioni compensative 

nellôanno tra spese predeterminate da leggi vigenti (fattori legislativi), 
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hanno determinato una riallocazione complessiva della spesa pari a 1,9 

milioni  di euro nel 2019 che ha interessato principalmente il Ministero dei 

beni culturali  (80% delle variazioni effettuate) per consentire il ripiano dei 

pignoramenti di alcuni conti di tesoreria a seguito di esecuzione di sentenze 

contro lôamministrazione e per spese di restauro. 

Tabella 1 - Rimodulazioni compensative verticali di spese per fattori legislativi per 

Ministero (art. 23, co 3, lett. a) 
(importi in milioni di euro) 

 FLESSIBILITAô VERTICALE  

2019 2020 2021 
Totale rimodulazioni 

triennio  

SVILUPPO ECONOMICO 0,04 - - 0,04 

LAVORO 0,02 0,02 0,02 0,06 

INTERNO 0,4 0,2 0,2 0,7 

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI  10,0  10,0 

BENI CULTURALI 1,4   1,4 

TOTALE RIMODULAZIONI  VERTICALI  1,9 10,2 0,2 12,3 

Fonte: A.C. 1334, Tomo I, pag. 31. 

Le rimodulazioni in senso ñorizzontaleò ovvero tra esercizi finanziari 

diversi, hanno avuto un impatto più rilevante, soprattutto sugli stanziamenti 

in conto capitale per effetto degli adeguamenti al cronoprogramma. La 

rimodulazione pluriennale degli stanziamenti è stata di 2,2 miliardi  di euro 

che sono stati posticipati dal 2019 agli esercizi finanziari successivi e, in 

particolare, al 2020 (+534 milioni) e al 2021 (+1,9 miliardi).  

Una quota significativa delle rimodulazioni ha interessato il Ministero 

delle infrastrutture  e dei trasporti che ha spostato in avanti circa 1,8 

miliardi  di stanziamenti di competenza del Fondo per gli investimenti 

dell'ANAS dal 2019 agli anni 2020 e 2021, per lôadeguamento al piano 

finanziario dei pagamenti (cronoprogramma). 
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Tabella 2 - Flessibilità orizzontale (inclusi adeguamenti al cronoprogramma e 

rimodulazioni di leggi pluriennali) (art. 23, co 3, lett. a, art. 30, co. 2) 

 (importi in milioni di euro) 

 FLESSIBILITAô ORIZZONTALE  

2019 2020 2021 
Anni 

successivi 

ECONOMIA E FINANZE 56,7 -1.345,2 1.411,4 -122,9 

SVILUPPO ECONOMICO -41,4 56,5 155,4 -170,5 

GIUSTIZIA -10   10 

INTERNO -81,8 65,1  16,7 

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI -1.885,7 1.728 157,7  

DIFESA -169,6 79,9 206,9 -117,3 

SALUTE -50 -50 -16,7 116,7 

TOTALE RIMODULAZIONI  ORIZZONTALI  -2.181,7 534,3 1.914,7 -267,3 

Fonte: A.C. 1334, Tomo I, pag. 31. 

 

Le restanti rimodulazioni di tipo orizzontale, sono state effettuate: 

Á dal Ministero dellôeconomia e delle finanze, che ha rimodulato gli oneri 

derivanti dalla partecipazione dell'Italia a istituzioni finanziarie internazionali 

per la cancellazione del debito dei paesi poveri anticipando una quota di 

risorse finanziarie pari a circa 57 milioni nel 2019 e spostando risorse 

finanziarie per circa 1,4 miliardi di euro dal 2020 al 2021 in materia di edilizia 

sanitaria pubblica per adeguare le previsioni di spesa agli effettivi fabbisogni 

finanziari manifestati dalle regioni; 

Á dal Ministero dello sviluppo economico, che ha previsto un anticipo dei 

contributi relativi al programma FREMM  al 2020 (58 milioni) e al 2021 (114 

milioni) ed altri interventi minori; 

Á dal Ministero della giustizia, che ha rimodulato in avanti (oltre il triennio 2019-

2021) 10 milioni di spese del 2019 relative alla progettazione, alla 

ristrutturazione, all'ampliamento ed alla messa in sicurezza delle strutture 

giudiziarie ubicate nelle regioni Campania, Puglia, Calabria e Sicilia; 

Á dal Ministero dellôinterno, che ha operato un posticipo dal 2019 al 2020 di 

alcune spese prevalentemente in conto capitale riguardanti caserme, questure 

ed altre sedi demaniali nonché alcuni interventi in materia di digitalizzazione 

dei sistemi di controllo, telecomunicazione e gestione dei dispositivi 

strumentali di soccorso in mobilità; 

Á dal Ministero della difesa, che ha posticipato al 2020 e negli anni successivi 

interventi per spese di investimento nel settore della difesa per complessivi 170 

milioni di euro; 

Á dal Ministero della salute, che ha rimodulato le spese di ricerca finalizzata in 

campo biomedico e sanitario nel triennio 2019-2021 per complessivi 120 

milioni di euro. 

 

Con il disegno di legge di bilancio per il 2019-2021, le amministrazioni 

centrali hanno altresì potuto esercitare la facoltà, con riferimento alle sole 
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autorizzazioni pluriennali di spesa in conto capitale non permanenti, di 

reiscrizione, con la legge di bilancio, delle somme stanziate annualmente 

nel bilancio dello Stato non impegnate alla chiusura dell'esercizio nella 

competenza degli esercizi finanziari successivi, in relazione a quanto 

previsto nel piano finanziario dei pagamenti (art. 30, co. 2). 

Nel complesso, lôesercizio di questa nuova facolt¨, esercitata soltanto da 

6 Ministeri, ha prodotto 65,5 milioni di euro di stanziamenti non impegnati 

in conto competenza 2018 che sono stati reiscritti per la maggior parte nella 

competenza dellôesercizio 2019. 
Le autorizzazioni legislative per le quali è stata esercitata tale facoltà sono 

evidenziate in apposito allegato a ciascuno stato di previsione della spesa. 

 

La medesima facolt¨ di reiscrizione ¯ esercitabile dallôAmministrazione 

anche per i residui di stanziamento provenienti dagli esercizi precedenti a 

quello consuntivato, cos³ come previsto dallôart. 34-ter, comma 1, secondo 

periodo, della legge di contabilità. 

In merito, lôart. 34-ter della legge n. 196/2009, prevede che, contestualmente 

all'accertamento dei residui, le Amministrazioni possono provvedere al 

riaccertamento della sussistenza delle ragioni che giustificano la permanenza 

nelle scritture contabili delle partite debitorie iscritte nel Conto del patrimonio 

quali residui passivi perenti. 

Con il Rendiconto 2017, il riaccertamento ha determinato lôeliminazione dei 

residui passivi perenti non più dovuti, mediante apposite scritture nel Conto del 

patrimonio, per un importo di 2.508 milioni di euro (rispetto ai 5.266 milioni 

dello scorso esercizio). Tali somme potranno essere reiscritte, del tutto o in parte, 

con la legge di bilancio 2019-2021 in appositi fondi da istituire negli stati di 

previsione dei Ministeri interessati. 

Nel triennio 2019-2021 lôiscrizione di fondi in conseguenza del menzionato 

riaccertamento ha determinato un incremento degli stanziamenti a legislazione 

vigente pari a circa 250,2 milioni di euro nel 2019, 268,8 milioni nel 2020 e 225,3 

milioni nel 2021, in linea con quanto già scontato nelle previsione a legislazione 

vigente del Documento e di economia e finanza e relativa Nota di aggiornamento. 

 

In ultima analisi, va ricordato che, ai sensi dellôarticolo 23, comma 1-bis, 

della legge n. 196/2009, le Amministrazioni hanno proceduto, in sede di 

formazione del bilancio, ad iscrivere negli stati di previsione della spesa - e 

in quello di entrata - gli importi relativi a quote di proventi che si prevede 

di incassare nel medesimo esercizio quali entrate finalizzate per legge al 

finanziamento di specifici interventi o attività.  

La procedura, cosiddetta ñstabilizzazione delle riassegnazioniò, rende 

disponibili già a inizio anno, gli stanziamenti corrispondenti a entrate 

finalizzate per legge i cui versamenti hanno assunto un carattere stabile e 

monitorabile nel tempo, favorendo lôoperatività delle strutture e riducendo 
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il carico amministrativo delle variazioni di bilancio da adottare in corso 

dôesercizio.  

Come lo scorso anno, la stabilizzazione delle riassegnazioni ha 

riguardato tutti i Ministeri, a eccezione del Ministero degli esteri e del 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali per i quali i proventi 

riassegnabili non sono sufficientemente determinabili o presentano carattere 

di aleatorietà. Nel complesso, il disegno di legge di bilancio 2019-2021 

include la stabilizzazione di proventi finalizzati per legge che si prevede di 

incassare, per un ammontare di circa 1.470 milioni in entrata per ciascun 

anno e 1.424 milioni di euro in uscita per il 2019, come esposto nella 

tabella seguente: 

Tabella 3 - Entrate riassegnabili stabilizzate in previsione di spesa 2019-2021  

 (importi in milioni di euro) 

 
IMPORTI STABILIZZATI  

2019 2020 2021 

ECONOMIA E FINANZE 1.096,7 1.096,7 1.096,7 

SVILUPPO ECONOMICO 55,5 55,5 55,5 

GIUSTIZIA 5,6 5,6 5,6 

ISTRUZIONE, UNIVERSITAô E RICERCA 1,5 1,5 1,5 

INTERNO 66,4 66,4 66,4 

AMBIENTE 29,7 29,7 29,7 

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI 59,3 59,4 59,4 

DIFESA 67,5 67,5 67,5 

POLITICHE AGRICOLE 5,2 5,2 5,2 

BENI CULTURALI 27,6 27,6 27,6 

SALUTE 8,9 8,9 8,9 

TOTALE   1.424 1.424 1.424 

Fonte: A.C. 1334, Tomo I, pag. 34. 

2.1.2 Le previsioni a legislazione vigente 

Le previsioni di entrata e di spesa a legislazione vigente - comprensive 

delle rimodulazioni  compensative delle dotazioni finanziarie relative ai 

fattori legislativi nonché all'adeguamento al piano finanziario dei pagamenti 

di cui si è detto al paragrafo precedente - evidenziano i seguenti importi per 

gli anni 2019-2021: 
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Tabella 4 - Previsioni a legislazione vigente 2019-2021  

(valori in milioni di euro) 
 Ass, 2018 2019 2020 2021 

 Competenza Competenza Cassa Competenza Cassa Competenza Cassa 

Entrate finali 

- di cui entrate tributarie 

578.490 

504.693 
586.151 
518.898 

543.655 

491.647 
601.666 
536.071 

229.210 

508.771 
607.443 
544.818 

565.011 

517.538 

Spese finali 622.333 626.036 622.849 630.444 619.702 621.026 622.170 

Saldo netto da finanziare -43.843 -39.885 -119.194 -28.779 -84.267 -13.583 -65.892 

Risparmio pubblico 3.701 4.861 -67.971 19.544 -40.215 22.690 -29.655 

Ricorso al mercato -268.103 -271.394 -350.703 -257.688 -313.177 -258.419 -310.728 

Fonte: ddl di bilancio 2019-2021 (A.C. 1334 ï Tomo I, pag. 24 ) 

 

In termini di competenza, per il 2019, a legislazione vigente, il saldo 

netto da finanziare - corrispondente alla differenza tra le entrate finali e le 

spese finali ï presenta un disavanzo di 39,9 miliardi di euro, in 

miglioramento rispetto al dato assestato 2018, per circa 4 miliardi. 

Nel successivo biennio, per effetto dellôincremento atteso delle entrate 

tributarie (che passano dai 504,7 miliardi del 2018 ai 544,8 miliardi nel 

2021, grazie alla previsione favorevole del quadro macroeconomico di 

riferimento, nonché agli effetti dei provvedimenti legislativi approvati negli 

esercizi precedenti) si evidenzia un ulteriore miglioramento  del saldo 

netto da finanziare, che si attesta a 28,8 miliardi nel 2020 e a 13,6 miliardi 

nel 2021. 

 

Anche in termini di cassa, il saldo netto da finanziare, mostra un 

miglioramento nel triennio 2019-2021, segnando un disavanzo di oltre 

119,2 miliardi di euro nel 2019, di 84,3 miliardi nel 2020 e di 65,9 miliardi 

nel 2021. 
La differenza rispetto al corrispondente saldo in termini di competenza dipende 

essenzialmente dal fisiologico scostamento tra i valori degli accertamenti di 

entrata e i corrispondenti incassi. Infatti, la differenza tra i due saldi, pari a circa 

79,3 miliardi nel 2019, è attribuibile per circa 42,5 miliardi alle entrate finali, ed 

in particolare agli scostamenti tra degli accertamenti e degli incassi. Dal lato delle 

spese si registra una maggiore dotazione di cassa per circa 36,8 miliardi nelle 

spese finali. Una quota rilevante di questa differenza deriva dalle maggiori 

dotazioni di cassa per la compartecipazione IVA delle Regioni, ai fini del ripiano 

dei sospesi di Tesoreria (11,9 miliardi), dal Fondo di riserva per lôintegrazione 

delle autorizzazioni di cassa (6,5 miliardi) e da previsioni di cassa superiori 

nellôambito della spesa in conto capitale per maggiori contributi a Regioni (1 

miliardo) principalmente per lôedilizia scolastica e per maggiori investimenti fissi 

lordi (1,6 miliardi) per lo smaltimento dei relativi residui passivi. 
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Anche gli altri  saldi evidenziano a legislazione vigente un 

miglioramento nel triennio. In particolare, il risparmio pubblico  (pari alla 

differenza tra entrate tributarie ed extra-tributarie e le spese correnti) mostra 

valori positivi e crescenti, con 4,8 miliardi nel 2019, 19,5 miliardi nel 2020 

e 22,7 miliardi nel 2021.  

Il miglioramento atteso è spiegato ï illustra la Relazione alla II Sezione - 

dallôincremento previsto per le entrate tributarie . 

Nel confronto con le previsioni assestate per il 2018, infatti, le entrate 

finali  attese a legislazione vigente per il 2019 presentano una variazione 

positiva di 7,6 miliardi, determinata dallôincremento stimato per le entrate 

tributarie  (+14,3 miliardi in termini di competenza) in parte compensato 

dalla riduzione delle entrate extra tributarie per circa 6,6 miliardi. Le entrate 

di natura tributaria, in particolare, mostrano a legislazione vigente un 

andamento in crescita nellôintero arco del triennio (circa 519 miliardi nel 

2019, 536 miliardi nel 2020 e circa 545 miliardi nel 2021). 

Dal lato della spesa, le previsioni per spese finali di competenza si 

attestano a circa 626 miliardi nel 2019, con un incremento (+3,7 miliardi) 

rispetto alle previsioni assestate 2018. Esse risultano in aumento per il 2020 

(630,4 miliardi) per poi scendere a 621 miliardi nel 2021. Considerando le 

uscite correnti al netto degli interessi, esse  sono previste in diminuzione nel 

triennio, pari a 501 miliardi nel 2019, a 497,3 miliardi nel 2020 e 494,6 

miliardi nel 2021. 

Si ricorda infine che sono incluse nei saldi del bilancio dello Stato le voci di 

entrata e di spesa relative alle regolazioni contabili e debitorie
6
. Tali voci 

trovano esplicitazione, ai fini del raccordo con gli obiettivi programmatici di 

finanza pubblica nella nota tecnico illustrativa al disegno di legge di bilancio. 

                                              
6
 Con il termine ñregolazione di bilancioò si intende unôoperazione volta a far emergere 

contabilmente partite di entrata e/o di spesa che altrimenti non troverebbero rappresentazione 

in bilancio (nel rispetto dei principi dellôunit¨, dellôannualit¨, dellôintegrit¨ e dellôuniversalit¨ 

del bilancio) o a depurare il bilancio di partite contabili che, sebbene registrate nellôesercizio, 

hanno gi¨ manifestato i propri effetti economici in anni precedenti. Nellôambito delle 

regolazioni di bilancio è possibile distinguere le regolazioni contabili dalle regolazioni 

debitorie. Le regolazioni contabili sono delle partite di entrata e di spesa iscritte nel bilancio 

dello Stato con la finalità di dare rappresentazione a fenomeni finanziari che altrimenti non 

verrebbero considerati nella loro interezza. Per regolazione debitoria si intende lôiscrizione in 

bilancio di una partita contabile di spesa per il pagamento di operazioni che, in termini di 

competenza economica, hanno già prodotto i loro effetti in esercizi precedenti a quello in cui 

viene disposto lo stanziamento in bilancio. In genere, la mancata iscrizione della spesa 

nellôesercizio di competenza dipende dal fatto che per esso non si disponeva delle necessarie 

informazioni per poter essere correttamente stimata. Rientrano tra queste il ripiano dei 

disavanzi delle aziende sanitarie, gli accantonamenti al fondo globale per provvedere 

allôestinzione di debiti pregressi o ai pagamenti derivanti da sentenze di organi giurisdizionali 

nazionali e comunitari, ecc. 
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2.2. Le previsioni del bilancio integrato in termini di competenza a 

seguito della manovra 

A seguito della riforma della legge di contabilità, il bilancio dello Stato 

presenta le previsioni di entrata e di spesa  integrando le risorse previste a 

legislazione vigente ï illustrate nel paragrafo precedente - con gli effetti 

della manovra finanziaria, attuata dal Governo attraverso: 

Á le innovazioni normative della Sezione I; 

Á le variazioni contabili  della Sezione II, effettuate mediante 

rifinanziamenti, definanziamenti e riprogrammazioni di leggi di spesa 

(cfr. il paragrafo successivo, relativo allôAnalisi della manovra effettuata 

con la Sezione II). 

Nellôambito della Sezione II sono contabilizzati anche gli effetti del 

D.L. n. 119/2018, recante ñDisposizioni urgenti in materia fiscale e 

finanziariaò, che concorrono allôandamento dei saldi e al finanziamento 

degli interventi disposti con la manovra del ddl di bilancio in esame. 

Nella Tavola seguente sono esposte le previsioni ñintegrateò del 

disegno di legge di bilancio per il 2019 e per il biennio successivo, poste a 

raffronto, in termini di competenza, con le previsioni iniziali e quelle 

assestate del bilancio per il 2018. 

Tabella 5 - Previsioni entrate e spese finali integrate 2019-2021 
(dati di competenza, valori in milioni di euro) 

 
BILANCIO 

2018 

ASSESTATO 

EMENDATO  

2018 

BILANCIO 

INTEGRATO 

2019 

DIFF .  
BIL 2019/ 

BIL 2018 

BILANCIO 

INTEGRATO  

2020 

BILANCIO 

INTEGRATO  

2021 

Tributarie 508.312 504.693 512.627 4.315 531.814 540.826 

Extratributarie 68.637 71.509 63.074 -5.563 60.849 60.367 

Entrate per alienazione e 
ammort. beni patrimoniali 

2.513 2.288 2.259 -254 2.251 2.258 

Entrate finali  579.462 578.490 577.960 -1.502 594.914 603.451 

Spese correnti 575.507 572.501 593.645 18.138 597.367 598.252 

- Interessi 78.491 75.324 78.897 406 82.553 87.876 

- Spese correnti netto interessi  497.016 497.177 514.748 17.732 514.814 510.376 

Spese conto capitale 49.048 49.832 52.194 3.146 52.590 48.794 

Spese finali 624.554 622.333 645.839 21.285 649.956 647.046 

Rimborso prestiti 227.816 224.260 231.508 3.692 228.909 244.836 

Saldo netto da finanziare -45.092 -43.843 -67.879 -22.787 -55.043 -43.595 

Risparmio pubblico 1.443 3.701 -17.944 -19.387 -4.704 2.941 

Ricorso al mercato  -272.908 -268.103 -299.387 -26.479 -283.952 -288.430 

Fonte: rielaborazione dati ddl di bilancio 2019-2021 (A.C. 1334 ï Tomo I, pag. 6) 

 

Si ricorda che il provvedimento di manovra fissa lôobiettivo di 

indebitamento netto nominale ï come ricorda la Relazione illustrativa - ad 
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un livello pari al -2,4 per cento del PIL nel 2019, al -2,1 per cento del PIL 

per il 2020 e a -1,8 per cento del PIL per il 2021. 

In coerenza con tali obiettivi programmatici di deficit, il saldo netto da 

finanziare programmatico del bilancio dello Stato è determinato nel limite 

massimo di -68,5 miliardi nel 2019, -56,5 miliardi nel 2020 e -45,5 

miliardi nel 2021, in termini di competenza. 

Rispetto alla legislazione vigente, in termini di competenza, i 

provvedimenti della manovra (ddl di bilancio e decreto n. 119/2018) 

comportano un peggioramento del saldo netto da finanziare del bilancio 

dello Stato di quasi 28 miliardi  nel 2019, di 26,2 miliardi nel 2020 e di 30 

miliardi nel 2021. 

Ci¸ ¯ dovuto allôeffetto congiunto dellôattesa riduzione delle entrate 

finali  e dellôatteso aumento delle spese finali rispetto alla legislazione 

vigente per tutto il triennio, per effetto delle disposizioni adottate. 

In particolare, nel 2019 si prevede una riduzione delle entrate finali 

rispetto alla legislazione vigente per un importo pari a circa 8,2 miliardi  

(da circa 586,2 miliardi a legislazione vigente a circa 578 miliardi). Anche 

per il 2020 si prevede una diminuzione delle entrate finali di 6,8 miliardi 

rispetto alla legislazione vigente, e per il 2021 di 4 miliardi.  

Le spese finali sono attese in aumento rispetto allôandamento 

tendenziale a legislazione vigente in tutto il triennio: circa 19,8 miliardi nel 

2019 (da 626 miliardi a legislazione vigente a 645,8 miliardi), di 19,5 

miliardi nel 2020 e di 26 miliardi nel 2021. 

Tabella 6 ï Effetti della manovra  

(valori in milioni di euro) 
 2019 2020 2021 

 BLV  MANOVRA  
BILANCIO 

INTEGRATO  
BLV  MANOVRA  

BILANCIO 

INTEGRATO  
BLV  MANOVRA  

BILANCIO 

INTEGRATO  

Entrate finali 586.151 -8.191 577.960 601.666 -6.752 594.914 607.443 -3.992 603.451 

Spese finali 626.036 19.803 645.839 630.444 19.512 649.956 621.026 26.020 647.046 

Saldo netto da 

finanziare 

-39.885 -27.994 -67.879 -28.779 -26.264 -55.043 -13.583 -30.012 -43.595 

Fonte: rielaborazione dati ddl di bilancio 2019-2021 (A.C. 1334 ï Tomo I, pag. 6 e pag. 24) 

 

Nellôambito del triennio , il saldo netto da finanziare migliora , 

scendendo da -67,9 miliardi del 2019 a -55 miliardi nel 2020 per arrivare a -

43,6 miliardi nel 2021, in termini di competenza. Tale risultato deriva 

principalmente dal progressivo incremento nel triennio delle entrate finali 

che, integrate con gli effetti finanziari della manovra, passano dai 578 

miliardi del 2019 ai 594,9 miliardi nel 2020, per arrivare a 603,5 miliardi 

nel 2021. Va tuttavia segnalato che tale incremento delle entrate nel triennio è 

in realt¨ interamente riconducibile allôevoluzione prevista a legislazione vigente, 
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visto che la manovra determina al contrario, per ciascun anno del triennio, una 

contrazione delle entrate. 

Le spese finali nel bilancio integrato presentano, nel triennio di riferimento, 

un andamento altalenante, aumentando dai 645,8 miliardi del 2019 ai 650 

miliardi del 2020, per poi scendere a 647 miliardi nel 2021. 

2.2.1 Analisi delle entrate finali 

Per quanto riguarda le entrate ï le cui previsioni sono state elaborate 

secondo i criteri indicati nella Nota integrativa allo Stato di previsione 

dellôentrata - la tabella seguente espone, per il triennio di riferimento, 

lôandamento delle entrate finali, disaggregate per titolo, a legislazione 

vigente e nel bilancio integrato. Vengono riportati, per ogni anno del 

triennio, gli effetti del decreto-legge fiscale (n. 119 del 2018) e della 

manovra del disegno di legge di bilancio (effettuata in Sezione I). 

Tabella 7 - Entrate finali. Previsioni 2019-2021 
 (valori in milioni di euro) 

 2019 2020 2021 

 
BLV  

DL 

119 

Eff. 

Sez. I 

BIL 

integr. 
BLV  

DL 

119 

Eff. 

Sez. I 

BIL 

integr. 
BLV  

DL 

119 

Eff. 

Sez. I 

BIL 

integr. 

ENTRATE 

TRIBUTARIE 
518.989 428 -6.790 512.627 536.071 1.504 -5.760 531.814 544.818 2.053 -6.046 540.826 

ENTRATE 

EXTRATRIBUTARIE 
64.902 0 -1.828 63.074 63.344 0 -2.496 60.849 60.366 0 1 60.367 

ENTRATE PER 

ALIENAZIONI ECC. 
2.259 0 0 2.259 2.251 0 0 2.251 2.258 0 0 2.258 

ENTRATE FINALI  586.151 428 -8.619 577.960 601.666 1.503 -8.255 594.914 607.443 2.053 -6.045 603.451 

Fonte: ddl di bilancio 2019-2021 (A.C. 1334 ï Tomo I, pag. 14 ) 

 

Nel bilancio a legislazione vigente, in termini di competenza, le 

previsioni relative alle entrate finali del bilancio dello Stato ammontano a 

circa 586,2 miliardi nel 2019, a 601,7 miliardi nel 2020 e a 607,4 miliardi 

nellôultimo anno del triennio di previsione.  

Rispetto al bilancio a legislazione vigente, i provvedimenti di manovra 

determinano cumulativamente, per le entrate finali, una riduzione per un 

importo pari a circa 8,2 miliardi  nel 2019, di 6,8 miliardi nel 2020 e di 

circa 4 miliardi  nel 2021. 

Le previsioni di competenza integrate delle entrate finali per il 2019 

risultano, infatti, pari a 578 miliardi, così ripartite:  

Á 512,6 miliardi per le entrate tributarie ,  

Á 63,1 miliardi per le entrate extra-tributarie,  

Á 2,3 miliardi per le entrate da alienazione e ammortamento di beni 

patrimoniali e riscossione di crediti. 
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Il D.L. n. 119/2018 comporta maggiori entrate tributarie  per tutto il 

triennio, in relazione soprattutto alle disposizioni che prevedono lôobbligo 

della trasmissione telematica dei corrispettivi allôagenzia delle entrate (da 

cui si stimano maggiori entrate, di competenza e di cassa, pari a 336 milioni 

di euro per il 2019, 1.356 milioni di euro per il 2020 e 1.912 milioni di euro 

per il 2021) e alla definizione agevolata dei processi verbali di 

constatazione e delle controversie tributarie (con effetti positivi di gettito in 

termini di competenza e cassa pari a 126 milioni per il 2019 e a 168 milioni 

in ciascuno degli anni 2020 e 2021). Per una descrizione più dettagliata 

delle misure del D.L. n. 119/2018 si rinvia alla scheda di lettura sullo stato 

di previsione dellôentrata. 

 

Di contro, la Sezione I comporta minori entrate, sia tributarie che 

extratributarie, per tutto il triennio.  

Per quanto concerne le entrate tributarie , si segnalano in particolare le 

seguenti disposizioni con effetti negativi sul gettito: 

Á lôintegrale sterilizzazione per il 2019 dellôaumento delle aliquote IVA e 

delle accise sui carburanti (che determina una perdita di gettito pari a 

circa 12.613 milioni nel medesimo esercizio) nonché la parziale 

sterilizzazione degli incrementi previsti per gli anni successivi, con 

effetti in termini di minori entrate per complessivi 5.646 milioni nel 2020 

e per circa 4.150 milioni dal 2021; 

Á la modifica del regime fiscale forfetario agevolato introdotto dalla 

legge di stabilità 2015, che comporta una perdita di gettito attesa per 154 

milioni nel 2019, 1.239 milioni nel 2020 e 873 milioni nel 2021; 

Á la proroga delle detrazioni fiscali per le spese relative ad interventi 

di ristrutturazioni edilizie, di riqualificazione energetica, per lôacquisto 

di mobili, nonché per interventi di sistemazione a verde con effetti 

finanziari positivi nel 2019 per circa 52 milioni, negativi per circa 507 

milioni e 954 milioni rispettivamente nel 2020 e nel 2021; 

Á la proroga e la rimodulazione dellôiper-ammortamento, , da cui si 

stimano minori entrate per 368 milioni nel 2020 e 728 milioni nel 2021; 

Á la tassazione agevolata al 15% sulla parte di reddito corrispondente agli 

utili investiti per lôacquisto di beni materiali strumentali nonché per 

lôincremento dellôoccupazione a tempo determinato ed indeterminato, 

dalla quale sono stimati effetti negativi di gettito per circa 1.948 milioni 

nel 2020 e per 1.808 milioni nel 2021. 

La diminuzione del gettito derivante dalle citate disposizioni è in parte 

contenuta da alcune norme della prima sezione che comportano effetti 

positivi sul gettito, che sono riepilogate nella scheda di lettura sullo stato di 

previsione dellôentrata. 
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Per le entrate extra-tributarie , gli interventi principali di Sezione I 

riguardano:  

Á la ridefinizione delle modalità di realizzazione del concorso al 

contenimento dei saldi di finanza pubblica da parte delle regioni a 

statuto ordinario , che determinano minori versamenti in entrata, stimati 

in milioni 2.496 in ciascuno degli anni 2019 e 2020; 

Á nel 2019, il versamento allôentrata del bilancio dello Stato delle risorse, 
pari a 500 milioni, per la parziale dotazione del Fondo di ristoro per i 

risparmiatori danneggiati dalle recenti crisi bancarie. 

 

Considerando le entrate per categorie economiche, la tabella che segue 

evidenzia come, con riferimento alle entrate tributarie, la variazione 

negativa rispetto alle previsioni a legislazione vigente per il 2019 sia dovuta 

in gran parte alle prospettive di diminuzione degli introiti connessi a tasse e 

imposte sugli affari (-11,3 miliardi), mitigate dalle previsioni di aumento 

del gettito per le imposte sul patrimonio e sul reddito (+4,7 miliardi circa), 

in entrambi i casi attribuibili ad interventi di Sezione I. 

Tabella 8 - Entrate finali per categorie 
 (dati di competenza, valori in milioni di euro) 

CATEGORIE  
2018 

BIL.  

2019 

BLV  Manovra 
Di cui: 

DL 119 

Di cui: 

Sez I 

Bilancio 

integrato 

SezI+SezII 

I - Imposte sul patrimonio e sul reddito 264.345 265.701 4.714 76 4.638 270.415 

II - Tasse e imposte sugli affari 183.818 192.242 -11.307 352 -11.659 180.935 

III - Imposte sulla produzione, consumi e dogane 35.075 35.600 -141 0 -141 35.459 

IV - Monopoli 10.777 10.938 133 0 133 11.071 

V - Lotto, lotterie ed altre attività di giuoco 14.297 14.508 239 0 239 14.747 

Totale entrate tributarie  508.312 518.989 -6.362 428 -6.790 512.627 

VI - Proventi speciali 858 891 0 0 0 891 

VII - Proventi dei servizi pubblici minori 27.709 23.209 640 0 640 23.849 

VIII ï Proventi dei beni dello Stato 264 263 0 0 0 263 

IX - Prodotti netti di aziende autonome e utili di 

gestione 
1.565 1.315 

0 
0 0 1.315 

X - Interessi su anticipazioni e crediti vari del tesoro 4.988 4.990 0 0 0 4.990 

XI - Recuperi, rimborsi e contributi 30.452 31.193 -2.468 0 -2.468 28.725 

XII - Partite che si compensano nella spesa 2.801 3.041 0 0 0 3.041 

Totale entrate extratributarie  68.637 64.902 -1.828 0 -1.828 63.074 

Totale alienazione ed ammortamento beni, ecc. 2.513 2.259 0 0 0 2.259 

ENTRATE FINALI  579.462 586.151 -8.191 428 -8.619 577.960 

Fonte: rielaborazione su dati  ddl di bilancio 2019-2021 (A.C. 1334 ),Tomo I, pag. 14 e Tomo II pag. 307-309. 

 

 



2. ANALISI DEL BILANCIO DELLO STATO PER IL 2019-2021 

25 

Analizzando le principali imposte, nel bilancio 2019 integrato con gli 

effetti della manovra il gettito IRPEF viene indicato in quasi 200 miliardi 

(+4,7 miliardi rispetto alle previsioni a legislazione vigente), il gettito IRES 

in 41 miliardi (+3 miliardi), mentre quello IVA è indicato in 156 miliardi (-

12 miliardi, a causa dello sblocco delle clausole di salvaguardia). 

Tabella 9 - Previsioni delle principali imposte 
(dati di competenza, valori in milioni di euro) 

IMPOSTE 

2018 2019 

BIL  BLV  Manovra 
Di cui:  

DL 119 

Di cui: 

Sez I 

Bilancio 

integrato 

SezI+SezII 

Entrate tributarie , di cui: 508.312 518.989 -6.362 428 -6.790 512.627 

Entrate ricorrenti:  505.879 516.914 -6.755 376 -7.131 510.159 

1 ï Imposta sui redditi 196.044 195.283 4.676 16 4.660 199.959 

2 ï Imposta sul reddito delle società 41.406 38.041 2.999 8 2.991 41.040 

3 - Imposte sostitutive 14.935 16.844 -6 0 -6 16.838 

4 - Altre imposte dirette 10.275 14.479 -3.349 0 -3.349 11.130 

5 ï IVA  160.849 168.087 -12.117 352 -12.469 155.970 

6 - Registro, bollo e sostitutive  11.829 12.960 -22 0 -22 12.938 

7 - Accisa e imposta erariale oli minerali 27.307 27.345 -141 0 -141 27.204 

8 - Accisa e imposta erariale su altri prodotti 7.693 8.228 0 0 0 8.228 

9 - Imposte sui generi di monopolio 10.776 10.937 133 0 133 11.070 

10 - Lotto 7.547 7.575 0 0 0 7.575 

11 - Imposte gravanti sui giochi 6.377 6.540 239 0 239 6.779 

12 - Lotterie ed altri giochi 335 351 0 0 0 351 

13 ïAltre imposte indirette  10.506 10.246 832 0 832 11.078 

Fonte: rielaborazione su dati ddl di bilancio 2019-2021 (A.C. 1334 ),Tomo III, Stato di previsione 

dellôentrata, pagg. 5-8. 

 

2.2.2 Analisi delle spese finali 

Per quanto riguarda le spese finali, esse presentano nel bilancio integrato 

per il triennio 2019-2021 un andamento crescente nei primi anni (in 

aumento dai 645,8 miliardi del 2019 ai 650 miliardi nel 2020), con una 

riduzione a 647 miliardi nel 2021. 

La tabella seguente presenta lôandamento nel triennio 2019-2021 delle 

spese correnti, in conto capitale e finali a legislazione vigente e a bilancio 

integrato, al fine di valutare gli effetti della manovra operata con le 

innovazioni legislative della Sezione I, con le variazioni della Sezione II e 

con il D.L. n. 119/2018.  
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Tabella 10 - Spese finali. Previsioni 2019-2021 
(dati di competenza, valori in milioni di euro) 

 2019 2020 2021 

 

BLV  

MANOVRA 
BIL  

INTEGR . 
BLV  

MANOVRA 
BIL  

INTEGR . 
BLV  

MANOVRA 
BIL  

INTEGR .  
EFF.  

SEZ. II   

DL 

119 

EFF . 

SEZ. I  

EFF.  

SEZ. II   

DL 

119 

EFF . 

SEZ. I  

EFF.  

SEZ. II   

DL 

119 

EFF . 

SEZ. I  

SPESE 

FINALI  
626.036 548 428 18.826 645.839 630.444 -812 1.503 18.821 649.956 621.026 5.145 2.053 18.821 647.046 

SPESE 

CORRENTI 
579.031 207 391 14.016 593.645 579.871 1.753 1.308 14.435 597.367 582.495 2.316 0 13.441 598.252 

SPESE 

C/CAPITALE 
47.005 341 37 4.810 52.194 50.574 -2.565 195 4.386 52.590 38.531 2.830 2.053 5.380 48.794 

Fonte: rielaborazione su dati ddl di bilancio 2019-2021 (A.C. 1334) ï Tomo I, pag. 18 e pag. 314 (Allegato 

3). Tomo II pagg. 281-290. 

 

Per lôesercizio finanziario 2019, gli effetti finanziari della manovra 

determinano un aumento delle spese finali di 19,8 miliardi rispetto agli 

stanziamenti di competenza a legislazione vigente, quasi interamente 

attribuibili  (+18,8 miliardi) alla manovra di Sezione I del disegno di legge 

di bilancio.  

Lôimpatto della manovra operata con le riprogrammazioni ed i 

rifinanziamenti/definanziamenti della Sezione II determina maggiori spese 

per 548 milioni di euro nel 2019, che derivano da 2,6 miliardi di 

rifinanziamenti, a cui vanno sottratti 1,3 miliardi di definanziamenti e 790 

milioni di riprogrammazioni. Tra i definanziamenti operati con la Sezione II 

sono ricomprese le misure di razionalizzazione della spesa (spending review) 

operate dai Ministeri. Infine, il D.L. n. 119/2018 comporta maggiori spese 

finali per 428 milioni. 

Nel complesso, la manovra ha inciso, nel 2019, soprattutto sulle spese 

correnti , per un importo aggiuntivo di circa 14,6 miliardi, ma anche sulle 

spese in conto capitale, con un incremento di 5,2 miliardi . 

Nel triennio, infatti, le spese correnti  presentano un andamento 

crescente, partendo dai 593,6 miliardi di euro per lôanno 2019, a 597,4 

miliardi per il 2020, per arrivare a 598,3 miliardi per il 2021. Quelle in 

conto capitale, dopo una sostanziale stabilità nel primo biennio (52,2 

miliardi nel 2019 e 52,6 miliardi nel 2020), scendono a 48,8 miliardi nel 

2021. 

Nellôambito della spesa corrente, tra i principali interventi  della 

Sezione I del ddl di bilancio vi rientrano quelli in materia di lavoro, 

previdenza e assistenza. In particolare, si prevede lôistituzione di un fondo 

finalizzato allôintroduzione delle pensioni e del reddito di cittadinanza 

(articolo 21, comma 1), con una dotazione di 9 miliardi annui dal 2019, per 

circa 2,2 miliardi finanziata mediante riduzione del fondo per la lotta alla 

povertà. Un ulteriore fondo, con una dotazione di 6,7 miliardi nel 2019 e 7 

miliardi a decorrere dal 2020, ¯ destinato a finanziare lôintroduzione di 
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ulteriori modalità di pensionamento anticipato (articolo 21, comma 2). In 

ambito sociale, si segnalano in Sezione II il rifinanziamento del Fondo per 

le non autosufficienze (per 100 milioni dal 2019), del Fondo per le politiche 

sociali (per 120 milioni dal 2019) e dellôassistenza agli alunni disabili (per 

75 milioni dal 2019). 

Nel settore del pubblico impiego, sono stanziate nuove risorse per i 

rinnovi contrattuali del triennio 2019-2021 del personale dipendente delle 

amministrazioni statali (articolo 34), con 0,7 miliardi nel 2019, 1 miliardo 

nel 2020 e 1,3 miliardi a decorrere dal 2021, e per le assunzioni di 

personale del settore statale (articolo 28, comma 1), con 130 milioni nel 

2019, 320 milioni nel 2020 e 420 milioni nel 2021 

Sono rifinanziate, in Sezione II, per il 2020, le missioni internazionali di 

pace (1,45 miliardi). 

Sul versante della spesa in conto capitale si segnalano le risorse 

destinate al rilancio degli investimenti delle Amministrazioni centrali dello 

Stato (articolo 15) e degli enti territoriali (articolo 16), complessivamente 

5,9 miliardi nel 2019, 6,5 miliardi nel 2020 e 5,4 miliardi nel 2021. Una 

quota del fondo dedicato agli investimenti degli enti territoriali finanzia lo 

ñsbloccoò degli avanzi di amministrazione a favore delle spese di 

investimento e, per lôanno 2019 e 2020, lôazzeramento del concorso alla 

finanza pubblica delle regioni a statuto ordinario. 

Altri interventi riguardano: il rifinanziamento in Sezione II del Fondo 

emergenze nazionali (60 milioni nel 2019 e 100 milioni dal 2020) e per la 

prevenzione del rischio sismico (50 milioni dal 2019), nonché del Fondo 

per lo sviluppo e la coesione (800 milioni annui dal 2019 al 2023). In 

Sezione prima viene finanziato il Fondo per il ristoro dei  risparmiatori che 

hanno subito un danno ingiusto a seguito dellôacquisto di strumenti 

finanziari emessi dalle banche sottoposte ad azione di risoluzione (articolo 

38), per 525 milioni in ciascun anno del triennio. 

 

Per quanto riguarda lôimpatto della manovra effettuata con la Sezione II 

del ddl di bilancio, si evidenzia che sono stati effettuati rifinanziamenti  

delle dotazioni di bilancio per 2,6 miliardi nel 2018, 4,2 miliardi nel 2020 e 

1,7 miliardi nel 2021, definanziamenti per 1,3 miliardi nel 2019 e 0,6 

miliardi per ciascun anno nel biennio 2020-2021. Le riprogrammazioni 

incidono in senso negativo sulle spese per 0,8 miliardi nel 2019, 4,3 

miliardi nel 2020 e in senso positivo nel 2021 per 4,1 miliardi. Tra i 

definanziamenti operati con la Sezione II sono ricomprese le misure di 

razionalizzazione della spesa (spending review), operate riducendo di oltre 

0,4 miliardi la spesa corrente annua, e di oltre 0,2 miliardi la spesa annua in 

conto capitale.  
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Per una analisi dettagliata dei rifinanziamenti e definanziamenti disposti 

con la sezione II, si rinvia al successivo § 2.3. 

 

La tavola che segue illustra, inoltre, le spese finali del bilancio dello 

Stato per il 2019, ripartite per categorie, secondo la classificazione 

economica, evidenziando gli effetti della manovra rispetto al dato a 

legislazione vigente. 

Tabella 11 - Spese finali per categorie 

(dati di competenza, valori in milioni di euro) 

CATEGORIE  

2018 2019 
Diff.  

Bil. 2019/ 

Bil 2018 BIL  BLV  

Effetti 

SEZ II  

+ DL 119 

BIL  

SEZ II 
SEZ I 

Bilancio 

integrato 

REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE 91.704 92.428 -5 92.423 987 93.410 1.706 

CONSUMI INTERMEDI 12.718 12.835 -70 12.765 41 12.806 88 

IMPOSTE PAGATE SULLA PRODUZIONE 4.848 4.977 1 4.978 3 4.980 132 

TRASFERIMENTI CORRENTI AD AP 263.182 262.521 73 262.594 -457 262.136 -1.046 

TRASFERIMENTI CORRENTI A FAMIGLIE E ISP 17.133 17.898 -6 17.892 -2.618 15.274 -1.859 

TRASFERIMENTI CORRENTI A IMPRESE 8.357 10.010 33 10.043 113 10.156 1.799 

TRASFERIMENTI ALL'ESTERO 1.442 1.596 0 1.596 -35 1.561 119 

RISORSE PROPRIE CEE 17.850 18.350 -15 18.335 0 18.335 485 

INTERESSI PASSIVI E REDDITI DA CAPITALE 78.491 78.890 -7 78.883 13 78.897 406 

POSTE CORRETTIVE E COMPENSATIVE 71.536 71.504 -24 71.480 50 71.530 -6 

AMMORTAMENTI 1.105 1.105 0 1.105 0 1.105 0 

ALTRE USCITE CORRENTI 7.142 6.916 619 7.535 15.918 23.453 16.311 

TOTALE SPESE CORRENTI  575.507 579.031 598 579.629 14.016 593.645 18.138 

INVESTIMENTI FISSI LORDI E ACQUISTI DI TERRENI 5.089 5.278 14 5.292 -65 5.227 138 

CONTRIBUTI INVESTIMENTI AD AP 21.531 18.407 1.160 19.567 491 20.058 -1.473 

CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI AD IMPRESE 12.861 12.117 -1.788 10.329 -10 10.319 -2.542 

CONTRIBUTI INVESTIMENTI A FAMIGLIE E ISP 84 250 0 250 5 255 171 

CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A ESTERO 485 465 0 465 0 465 -20 

ALTRI TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE 5.810 8.367 -8 8.359 4.259 12.618 6.808 

ACQUISIZIONI DI ATTIVITÀ FINANZIARIE  3.188 2.121 1.000 3.121 130 3.251 63 

TOTALE SPESE CONTO CAPITALE  49.048 47.005 378 47.383 4.810 52.194 3.146 

TOTALE SPESE FINALI  624.554 626.036 976 627.012 18.826 645.839 21.285 

Fonte: rielaborazione su dati ddl di bilancio 2019-2021 (A.C. 1334) ï Tomo I, pag. 18 e Tomo II pag. 298, 

302, 306. 
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2.3. Analisi della manovra effettuata con la Sezione II 

Come previsto dellôarticolo 23, comma 3, lettera b), della legge di 

contabilità, con la Sezione II del disegno di legge di bilancio possono essere 

effettuate variazioni quantitative della legislazione vigente, tramite 

rifinanziamenti, definanziamenti e riprogrammazioni di spese disposte 

da norme preesistenti, che costituiscono parte della manovra di finanza 

pubblica. 
Si tratta della parte della manovra che non necessita di innovazioni legislative, 

relativamente a: 

Á rifinanziamenti, definanziamenti e riprogrammazioni degli stanziamenti di 

bilancio, per un periodo temporale anche pluriennale, relativi ad autorizzazioni 

di spesa (inglobando, di fatto, i contenuti delle preesistenti tabelle C, D, E della 

legge di stabilità); 

Á risorse per soddisfare eventuali esigenze indifferibili. 

Alle autorizzazioni legislative di spesa che vengono modificate con la 

Sezione II è data evidenza contabile in appositi allegati conoscitivi al 

disegno di legge di bilancio, per ciascun Ministero e per ciascun 

programma, con i corrispondenti importi, nonch® riepilogate nellôapposito 

allegato alla Relazione tecnica (Tomo I, pag. 315). 

 

Nel complesso - come già accennato nel paragrafo precedente - con la 

Sezione II sono stati effettuati: 

Á rifinanziamenti  per complessivi 2.600 milioni nel 2019, 4.186 milioni 

nel 2019, 1.666 milioni nel 2020 a 32.581 miliardi per il 2022 e annualità 

successive; 

Á definanziamenti per circa 1.262 milioni per il 2019 (di cui 658 milioni 

per spending review), a 648 milioni per il 2020 e a 611 milioni per il 

2021. 

Á Nei definanziamenti sono ricompresi i risparmi di spesa (c.d. spending 

review) della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministeri , quale 

contributo delle Amministrazioni centrali al raggiungimento degli 

obiettivi programmatici di finanza pubblica. 

Á le riprogrammazioni  delle autorizzazioni pluriennali di spesa (che 

riguardano in tutto solo quattro disposizioni normative, di cui due 

relative alle Ferrovie dello Stato), determinando una riduzione di 790 

milioni nel 2019 e di 4.350 milioni nel 2020, che sono state posticipate 

agli anni successivi, con conseguente incremento di 4.090 milioni nel 

2021 e di 1.050 milioni nel 2022 e anni seguenti. 

 

Lôart. 21, comma 12-ter, della legge n. 196/2009, prevede che nella 

Relazione tecnica al ddl di bilancio sia allegato, a fini conoscitivi, un 
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prospetto riassuntivo degli effetti finanziari sui saldi di finanza pubblica 

derivanti dalle riprogrammazioni e dalle variazioni quantitative (de-

finanziamenti e rifinanziamenti) disposte nella II Sezione. 

 

Come esposto nel prospetto, considerando anche lôimporto delle 

riprogrammazioni, lôimpatto delle variazioni apportate con la Sezione II 

determina maggiori spese per 548,9 milioni nel 2019, minori spese per 

812,5 milioni nel 2020 e maggiori spese 5.145,1 milioni nel 2021. 

Nella Sezione II sono altresì contabilizzati gli effetti del D.L. n. 

119/2018, che comporta maggiori spese per 428 milioni di euro nel 2019, 

1.500 milioni nel 2020 e oltre 2.053 milioni nel 2021
7
. 

Considerando anche gli effetti del decreto legge, la Sezione II determina 

nel suo complesso, dal punto di vista contabile, un aumento delle spese 

finali  di 976 milioni di euro nel 2019, di 691 milioni nel 2020, nonché un 

aumento di spesa di 7.198 milioni nel 2021. 

Nelle successive tavole sono riportate le voci di spesa oggetto di 

rifinanziamento, definanziamento o riprogrammazione nella Sezione II del 

disegno di legge, suddivise per Ministero. 

Tabella 12 - Rifinanziamenti 

(dati di competenza, valori in milioni di euro) 

RIFINANZIAMENTI  Cap 2019 2020 2021 
2022  

e ss. 

Anno 

terminale 

ECONOMIA E FINANZE        

Trasferimenti Ferrovie dello Stato (L. 

538/1993, art. 4) 
1541 100,0 - - - 2019 

Caregiver familiare (DL 86/2018, art. 3, c. 

4) 
2090 - - 5,0 5,0 A regime 

Fondo politiche per la famiglia (DL 

223/2006, art. 19, c. 1) 
2102 100,0 100,0 100,0 100,0 A regime 

Fondo attuazione direttive UE (L. 234/2012, 

art. 41-bis) 
2815 75,0 100,0 100,0 100,0 A regime 

Fondo missioni internazionali di pace (L. 

145/2016, art. 4, c. 1) 
3006 - 1.450,0 - - 2020 

Fondo ISPE (DL 282/2004, art. 10, c. 5) 3075 60,0 80,0 - 39,9 A regime 

Partecipazione organismi internazionali (L. 
228/2012, art. 1 c. 170) 

7175 1.000,0 1.000,0 - - 2020 

Fondo emergenze nazionali - FEN (DL 
93/2013, art. 10, c. 1) 

7441 60,0 100,0 100,0 100,0 A regime 

                                              
7
 Le misure contenute nel D.L. n. 119/2018 ñDisposizioni urgenti in materia fiscale e 

finanziariaò contabilmente hanno un impatto neutrale sul saldo di bilancio dello Stato nel 

triennio e comportano un lieve miglioramento dellôindebitamento netto di 39,3 milioni nel 

2019, di 39,2 milioni nel 2020 e di 51,3 milioni nel 2021. In realtà dal provvedimento derivano 

maggiori risorse che sono state appostate su appositi fondi che sono stati utilizzati a copertura 

dal ddl di bilancio (in Sezione I). 
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RIFINANZIAMENTI  Cap 2019 2020 2021 
2022  

e ss. 

Anno 

terminale 

Prevenzione rischio sismico (DL 39/2009, 
art. 10/bis, c. 5/bis) 

7459 50,0 50,0 50,0 50,0 A regime 

Fondo attuazione politiche UE (L. 
183/1987, art. 5) 

7493 - - - 30.000,0 2026 

Fondo sviluppo e coesione (L. 147/2013, 
art. 1, c. 6) 

8000 800,0 800,0 800,0 1.600,0 2023 

Rifinanziamento sisma Centro Italia (L. 
232/2016, art. 1, c. 362 p. B) 

8006 - - - 200,0 2022 

LAVORO E POLITICHE SO CIALI        

Fondo non autosufficienze (L. 296/2006, 

art. 1, c. 1264) 
3538 100,0 100,0 100,0 100,0 A regime 

Fondo politiche sociali (L.328/2000, art. 20, 

c. 8) 
3671 120,0 120,0 120,0 120,0 A regime 

ISTRUZIONE , UNIVERSITÀ E RICERCA        

Assistenza alunni disabili (L. 205/2017, art. 

1, c. 70) 
2836 75,0 75,0 75,0 - 2021 

Fondo università (L. 537/199,3 art. 5, c. 1) 1694 - 100,0 100,0 100,0 A regime 

INTERNO       

Ripiano debiti pregressi - Gestione TETRA 

(L. 289/2002, art. 61, c. 1/bis, p. A) 
7506 25,0 25,0 25,0 25,0 2022 

Ripiano debiti pregressi volontari dei Vigili 

del fuoco  
vari 5,0 - - - 2019 

DIFESA       

Ripiano debiti pregressi utenze Difesa 

(D.Lgs. 66/2010, art. 564) 
1231 - 50,0 50,0 - 2021 

POLITICHE AGRICOLE AL IMENTARI 

FORESTALI E TURISMO  
      

Interventi nel settore agricolo (L. 499/1999, 

art. 4)  
7810 20,0 20,0 20,0 20,0 A regime 

Corpo nazionale soccorso alpino e 

speleologico (L. 388/2000, art. 145, c. 17, p. 
1) 

6823 1,0 1,0 1,0 1,0 A regime 

SALUTE        

Fondo finanziamento attività ricerca (D.Lgs. 

502/1992, art. 12, c. 2, p. A/ter)  
3398 10,0 15,0 20,0 20,0 A regime 

TOTALE RIFINANZIAMENTI   2.601,0  4.186,0  1.666,0   32.580,9   

Fonte: Rielaborazione su dati ddl di bilancio 2019-2021 (A.C. 1334 ïTomo I, Allegato, pag. 315 e seg. 

Come risulta evidente dalla Tabella, i rifinanziamenti di maggiore 

impatto riguardano tre autorizzazioni di spesa: 

Á 1 miliardo sia per il 2019 che per il 2020 per la partecipazione a banche 

e fondi di organismi internazionali, autorizzata dallôarticolo 1, comma 

170, della legge  n. 228 del 2012 (legge di stabilità 2013); 

Á 30 miliardi per il 2022 e annualità successive (fino al 2026) al Fondo di 

rotazione per l'attuazione delle politiche comunitarie (c.d. Fondo 

IGRUE ), le cui risorse sono destinate al cofinanziamento degli interventi 

comunitari nelle aree obiettivo dei fondi strutturali. Contestualmente 
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viene operata anche una riprogrammazione delle risorse (cfr infra la 

relativa tabella); 

Á 4 miliardi, nella misura di 800 milioni per ciascuna annualità dal 2019 al 

2023, in dotazione al Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC).  

 

Nella successiva tabella sono riportati i definanziamenti operati con la 

Sezione II di importo non inferiore a 1 milione di euro.  
Per quelli di importo inferiore al milione di euro (in alcuni casi si tratta di 

importi pari anche a 51-52 euro) si rinvia agli allegati conoscitivi dei singoli stati 

di previsione. 

Tabella 13 - Definanziamenti 

(dati di competenza, valori in milioni di euro) 

DEFINANZIAMENTI  Cap 2019 2020 2021 2022 

ECONOMIA E FINANZE       

Fondo Guardia di finanza  4299 -3,0 -3,0 -3,0 -3,0 

Rimborsi IVA  3810 -23,3 -27,3 -26,7 -26,7 

Accorpamento Agenzie fiscali e AAMS  3920 -5,0 -5,0 -5,0 -5,0 

Finanziamento Agenzia delle entrate 3890 -35,0 -35,0 -35,0 -35,0 

Finanziamento Agenzia del Demanio 3901 
3920 

-7,0 -7,0 -7,0 -7,0 

Interessi su somme anticipate dalla Cassa Depositi e Prestiti 

sul Fondo rotativo progettualità (D.L. n. 67/1997, art. 1-bis) 
2313 -2,0 -2,0 -2,0 -2,0 

Somme da versare per il finanziamento del bilancio 

dell'Unione europea  
2751 -15,0 -27,0 -1,0 - 

Contributi in conto interessi da corrispondere alla Cassa 

Depositi e Prestiti per il finanziamento degli interessi a carico 

del Fondo rotativo per il sostegno alle imprese 

1900 -63,0 -15,0 -15,0 - 

Credito di imposta IRAP su agevolazione ACE 7819 -60,0 -60,0 -60,0 -60,0 

Tariffe agevolate per prodotti editoriali 1496 -2,6 -3,1 -2,9 -2,9 

Riqualificazione aree urbane (L. n. 190/2014, art. 1, co. 434) 2099 -2,7 -4,4 -7,2 - 

Fondo nazionale per il servizio civile 2185 -4,1 -4,4 -3,2 -3,2 

Spese per il funzionamento delle Commissioni tributarie, 
della Commissione tributaria centrale 

1268 -2,7 -4,7 -5,3 -5,3 

Provvigioni per collocamento prestiti emessi dallo Stato sul 
mercato interno e compenso per Banca d'Italia  

2247 - -10,0 -10,0 -10,0 

Spese per il servizio di pagamento, compensi ed ogni altro 
onere relativo all'emissione ed alla gestione dei prestiti  

2242 - -5,0 -5,0 -5,0 

Spese per lo sviluppo del sistema informativo della 
Ragioneria generale dello Stato 

1228 
7016 

-2,5 -2,4 -2,4 -2,3 

Sistema della Tesoreria unica 1322 -5,0 -5,0 -5,0 -5,0 

Fondo aggregazione acquisti beni e servizi 1263 -2,1 -2,1 -2,1 -2,1 

Fondo riaccertamento residui passivi perenti 3051 -37,3 -26,3 -52,3 -48,2 

Fondo canoni di locazione 3070 -10,0 -10,0 -10,0 -10,0 

SVILUPPO ECONOMICO       

ENEA 7630 -1,0 -1,0 -1,0 -1,0 
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DEFINANZIAMENTI  Cap 2019 2020 2021 2022 

Fondo riaccertamento residui passivi perenti 7041 -40,8 -42,8 -42,8 -30,7 

LAVORO E POLITICHE SO CIALI       

Oneri connessi ai trattamenti CIG e ai contratti di solidarietà per 

dipendenti dei partiti politici (D.L. 149/2013, art. 16, co. 2) 
2235 -7,0 -7,0 -7,0 -7,0 

Rifinanziamento degli ammortizzatori sociali ï Istituzione 

fondo (L. n. 190/2014, art. 1, co. 107) 
1250 - -51,9 -27,3 - 

Spese per la gestione e il funzionamento dei sistemi 

informativi per il lavoro 
1746 -1,0 -1,0 -1,0 -1,0 

Fondo lavoratori autonomi (L. n. 208/2015, art. 1, co. 204) 4324 -1,0 -1,0 -1,0 -1,0 

Fondo per il finanziamento di progetti e attività di interesse 

generale nel Terzo settore 
5247 -1,0 -1,0 -1,0 -1,0 

Registro unico nazionale del Terzo settore 8060 -2,0 -2,0 -2,0 -2,0 

Fondo riaccertamento residui passivi perenti 1080 -5,0 -7,0 -7,0 -7,0 

GIUSTIZIA       

Fondo per la riforma del processo penale 1773 -10,0 -10,0 -10,0 -13,0 

Spese per gestione e funzionamento del sistema informativo 1501 -5,0 -5,0 -5,0 -5,0 

Spese relative al personale comandato non gestito da Noi PA 

da rimborsare alle amministrazioni ed agli enti pubblici non 
economici 

1455 -10,0 -10,0 -10,0 -10,0 

Fondo per recupero efficienza sistema giudiziario 1536 -4,2 -4,1 -3,8 -3,8 

Spese per gli uffici giudiziari (L. n. 190/2014, art. 1, co. 526) 1550 -10,0 -10,0 -10,0 -10,0 

Spese di giustizia per l'intercettazione di conversazioni e 
comunicazioni. 

1363 -3,0 -3,0 -3,0 -3,0 

Fondo riaccertamento residui passivi perenti 1112 -3,0 -3,0 -3,0 - 

ISTRUZIONE , UNIVERSITÀ E RICERCA       

Rimborso visite fiscali (Scuola primaria) 1214 -4,2 -4,2 -4,2 -4,2 

Quota aggiuntiva previdenza complementare (Scuola primaria) 1243 
2343 

-6,6 -6,6 -6,6 -6,6 

Rimborso visite fiscali (Scuola secondaria) 1217 -2,0 -2,0 -2,0 -2,0 

Quota aggiuntiva previdenza complementare (Scuola secondaria) 2443 

2543 
-3,4 -3,4 -3,4 -3,4 

Fondo per il funzionamento delle istituzioni scolastiche 1194 -13,5 - - - 

INTERNO      

Contributi alle Province per lôesercizio delle funzioni 

fondamentali 
1389 -1,7 - - - 

Somme da destinare ai comuni per interventi riferiti ad opere 

pubbliche di messa in sicurezza degli edifici e del territorio 
7235 -2,6 - - - 

Fondo per il finanziamento degli interventi a favore degli enti 

territoriali 
1392 

e ss 
-8,4 - - - 

Sospensione esenzione IMU terreni agricoli 1368 -2,9 - - - 

Contributo per il finanziamento delle funzioni di viabilità ed 

edilizia scolastica (2 voci) 
1383 -4,1 - - - 

Polizia di Stato vari -2,0 - - - 

Riorganizzazione del Ministero (D.Lgs n. 300/1999, art. 14, 

co. 2) 
vari -1,5 - - - 

Arma dei Carabinieri vari -1,3 - - - 



2. ANALISI DEL BILANCIO DELLO STATO PER IL 2019-2021 

34 

DEFINANZIAMENTI  Cap 2019 2020 2021 2022 

Vigili del fuoco vari -1,0 - - - 

Missioni internazionali di pace delle forze di polizia 2352 -1,7 - - - 

Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo politico 2352 -1,8 - - - 

Fondo riaccertamento residui passivi perenti 1086 

7621 
-13,0 - - - 

AMBIENTE E TUTELA DEL  TERRITORIO E DEL MAR E      

Convenzione sui cambiamenti climatici 2211 -2,0 -2,5 -4,3 -4,3 

Fondo riaccertamento residui passivi perenti 7131 -3,0 -2,8 - - 

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI       

Spese per mezzi operativi e strumentali delle Capitanerie di 

porto 
2176 -3,0 -3,0 -3,0 -3,0 

Spese del Dipartimento dei trasporti 1233 

1235 
-3,7 1,0 1,0 1,0 

Contributo allôENAC 1923 -4,0 -4,0 -4,0 -4,0 

Quadruplicamento della linea ferroviaria Lucca Pistoia 7564 -5,0 - - - 

Fondo rottamazione carri merci 7303 -4,0 -4,0 - - 

Tratta Andora - Finale Ligure 7563 -15,0 -15,0 -15,0 -15,0 

Mobilità fiere 7415 -2,6 -2,6 - - 

Trasporto pubblico locale 1314 -27,4 -50,0 -50,0 -50,0 

Esecuzione nuove opere costruzione e ristrutturazione porti 7261 -2,0 -2,0 -2,0 -2,0 

Competitività dei porti ed efficienza del trasferimento 

ferroviario all'interno dei sistemi portuali 
7600 -3,0 -3,0 -3,0 -3,0 

Fondo riaccertamento residui passivi perenti 1414 
7191 

-55,3 -47,5 -42,5 -212,5 

POLITICHE AGRICOLE AL IMENTARI FORESTALI E  TURISMO       

Ricerca in agricoltura 2084 -1,0 -1,0 -1,0 -1,0 

Fondo riaccertamento residui passivi perenti 1425 

7005 
-7,0 -7,0 -7,0 - 

BENI E ATTIVITÀ CULTU RALI       

Piano strategico ñGrandi progetti beni culturaliò 8098 -9,4 -9,4 -9,4 -9,4 

SALUTE       

Fondo riaccertamento residui passivi perenti 1084 

7051 
-37,0 -39,0 -39,0 -33,4 

Fonte: Rielaborazione su dati ddl di bilancio 2019-2021 (A.C. 1334 ïTomo I, Allegato, pag. 315 e seg. 

 

Tra i definanziamenti ï che per il 2019 ammontano a 1.262 milioni, di 

cui 823 milioni relativi alla spesa in conto capitale ï rileva la riduzione di 

600 milioni dei trasferimenti  alle Ferrovie dello Stato. 

Lôulteriore quota di riduzioni, pari a 658 milioni, (di cui 435 milioni di 

parte corrente e 223 milioni in conto capitale) incide sulla spesa dei 

ministeri, per interventi di spending review. 
La spending review incide sui singoli ministeri nella seguente misura: 

Economia e finanze per 290,8 milioni; Sviluppo economico per 42,9 milioni; 

Lavoro per 17,2 milioni; Giustizia per 47,2 milioni; Istruzione per 30,1 milioni; 
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Interno per 50 milioni; Ambiente per 7 milioni; Infrastrutture e trasporti per 126,7 

milioni; Politiche agricole per 9,5 milioni; Salute per 37 milioni. 

 

La tavola che segue riporta le riprogrammazioni , che riguardano 

soltanto il Ministero dellôeconomia: 

Tabella 14 - Riprogrammazioni 

(dati di competenza, valori in milioni di euro) 

RIPROGRAMMAZIONI Cap 2019 2020 2021 2022 

ECONOMIA E FINANZE       

Trasferimenti Ferrovie dello Stato S.p.A. (D.L. n. 

185/2008, art. 18, co. 1, p. B) 
7122 -600,0 300,0 300,0 - 

Contributo in conto impianti a Ferrovie dello 

Stato S.p.A. (L. n. 266/2005, art, 1, co. 86) 
7122 -540,0 300,0 140,0 100,0 

Fondo attuazione politiche UE 7493 - -4.950,0 4.000,0 950,0 

Rifinanziamento sisma Centro Italia 8006 350,0 - -350,0 - 

TOTALE RIPROGRAMMAZIONI   -790,0 -4.350,0 4.090,0 1.050,0 

Fonte: Rielaborazione su dati ddl di bilancio 2019-2021 (A.C. 1334 ïTomo I, Allegato, pag. 315 e seg. 

 

Per quanto riguarda le riprogrammazioni  si osserva quanto segue: 

Á per il Fondo di rotazione per l'attuazione delle politiche comunitarie (c.d. 

Fondo IGRUE) viene ridotto di 4.950 milioni nel 2020, con riferimento 

alla quota prevista a legislazione vigente per tale anno, che risulta 

spostata per 4 miliardi al 2021 e per 950 milioni al 2022. Si ricorda 

peraltro che su tale voce è altresì effettuato un rifinanziamento di 30 

miliardi  per il 2022 e annualità successive; 

Á per quel che concerne i contributi alle Ferrovie dello Stato S.p.A., la 

riprogrammazione riguarda i 600 milioni autorizzati per il 2019 ai sensi 

dal D.L. n. 185 del 2008, che sono posticipati per 300 milioni al 2020 e 

per altri 300 milioni al 2021, nonché i 540 milioni autorizzati 

dallôarticolo 1, comma 86, della legge n. 266/2005 che vengono trasferiti 

per 300 milioni al 2020, per 140 milioni al 2021 e per 100 milioni al 

2022. Per tale autorizzazione di spesa viene altresì disposto un 

definanziamento di 600 milioni per il 2019; 

Á per gli interventi di ricostruzione conseguenti al sisma che ha colpito il 

Centro Italia vengono anticipati al 2019 350 milioni stanziati per il 2021. 
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2.4. Le spese finali dei Ministeri  

Con riferimento specifico alle previsioni di spesa per il 2019, nella 

tabella seguente ¯ illustrato lôimpatto complessivo della manovra sugli 

stati di previsione dei Ministeri, attuata con la I e con la II Sezione. 

Nella tabella sono altresì evidenziati gli effetti finanziari derivanti dalle 

rimodulazioni . 

Tabella 15 - Analisi delle spese finali per Ministero 

 (dati di competenza, valori in milioni di euro) 

 2018 2019 

 
LEGGE DI 

BILANCIO  

BLV  SEZ. II  

EFFETTI 

SEZ. I  

BILANCIO 

INTEGRATO 

AC 1334  
DI CUI : 

RIMODUL . 

RIFINANZ . 

DEFINANZ . 

RIPROGR.  

DDL  

BILANCIO 

SEZ. II  

AC 1334 

ECONOMIA E FINANZE  358.533 360.625 57 991 361.673 4.895 366.569 

Spese correnti 330.456 331.106 - 498 331.604 615 332.220 

Spese in c/capitale 28.077 29.519 57 493 30.069 4.280 34.349 

SVILUPPO ECONOMICO  5.192 4.211 -41 -43 4.128 320 4.448 

Spese correnti 633 695 -1 -1 693 60 753 

Spese in c/capitale 4.559 3.516 -40 -42 3.435 260 3.695 

LAVORO  125.710 125.607 - 204 125.811 13.682 139.493 

Spese correnti 125.654 125.549 - 206 125.755 13.682 139.437 

Spese in c/capitale 56 58 - -2 56 - 56 

GIUSTIZIA  8.258 8.605 -10 -47 8.548 17 8.565 

Spese correnti 7.932 8.181 - -47 8.134 17 8.151 

Spese in c/capitale 326 424 -10 - 414 - 414 

AFFARI ESTERI  2.609 2.771 - - 2.771 -37 2.733 

Spese correnti 2.581 2.740 - - 2.740 -37 2.702 

Spese in c/capitale 28 31 - - 31 - 31 

ISTRUZIONE 57.248 59.271 - 45 59.316 28 59.344 

Spese correnti 54.139 55.932 - 45 55.977 28 56.005 

Spese in c/capitale 3.109 3.339 - - 3.339 - 3.339 

INTERNO 24.392 24.532 -82 -20 24.430 -157 24.273 

Spese correnti 23.456 23.352 -1 -33 23.318 -407 22.911 

Spese in c/capitale 936 1.180 -81 13 1.112 250 1.362 

AMBIENTE  869 837 - 1 830 - 830 

Spese correnti 355 357 - -3 354 - 354 

Spese in c/capitale 514 480 - 4 476 - 476 

INFRASTRUTTURE  E 

TRASPORTI  
15.059 13.892 -1.886 -127 11.880 131 12.011 

Spese correnti 7.120 7.017 -2 -45 6.971 81 7.052 

Spese in c/capitale 7.939 6.875 -1.884 -82 4.909 50 4.959 

DIFESA 20.969 21.680 -170 - 21.511 -85 21.425 
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 2018 2019 

 
LEGGE DI 

BILANCIO  

BLV  SEZ. II  

EFFETTI 

SEZ. I  

BILANCIO 

INTEGRATO 

AC 1334  
DI CUI : 

RIMODUL . 

RIFINANZ . 

DEFINANZ . 

RIPROGR.  

DDL  

BILANCIO 

SEZ. II  

AC 1334 

Spese correnti 18.485 19.401 - - 19.401 - 19.401 

Spese in c/capitale 2.484 2.279 -170 - 2.110 -85 2.025 

POLITICHE AGRICOLE  849 911 - 12 923 4 927 

Spese correnti 607 654 - -3 651 -1 650 

Spese in c/capitale 242 257 - 15 272 5 277 

BENI CULTURALI  2.395 2.733 - -4 2.729 -22 2.707 

Spese correnti 1.680 1.644 - -4 1.640 -22 1.618 

Spese in c/capitale 715 1.089 - - 1.089 - 1.089 

SALUTE  2.441 2.540 -50 -27 2.463 50 2.513 

Spese correnti 2.379 2.457 -50 -15 2.392 - 2.392 

Spese in c/capitale 62 83 - -12 71 50 121 

SPESE FINALI 624.524 628.215 -2.182 976 627.013 18.826 645.838 

Spese correnti 575.477 579.085 -54 598 579.629 14.016 593.645 

Spese in c/capitale 49.047 49.130 -2.128 378 47.383 4.810 52.193 

Fonte: quadri generali riassuntivi Tomo II (A.C. 1334). 

 

A livello complessivo del bilancio dello Stato si evince che, rispetto alla 

legislazione vigente (senza considerare le rimodulazioni), la manovra ha 

inciso sul 2019 per 19,8 miliardi di euro. Degli oltre 18,8 miliardi di 

incremento delle spese finali attribuibili alla Sezione I, oltre il 74 per cento 

riguardano le spese correnti, e il restante 26 per cento le spese in conto 

capitale. La Sezione II incide sulle spese finali del bilancio dello stato in 

aumento di 976 milioni  di euro (attribuibili a 598 milioni di incremento di 

spesa corrente e 378 milioni di incremento di spese in conto capitale).  

Rispetto alle previsioni di spesa a legislazione vigente per il 2019, nel 

bilancio integrato le spese finali del bilancio dello Stato incrementano di 3 

punti percentuali, e ad aumentare sono soprattutto le spese in conto 

capitale (+6 per cento rispetto alle spese in conto capitale a legislazione 

vigente). 

Le spese finali aumentano per quasi tutti i Ministeri, fatta eccezione 

per alcuni che scontano riduzioni: il Ministero dei trasporti (-1.118 milioni), 

il Ministero dellôinterno (-259 milioni) e il Ministero della difesa (-255 

milioni). 

Per unôanalisi di dettaglio delle variazioni delle spese dei Ministeri, si 

rinvia alle schede di lettura degli articoli riguardanti lôapprovazione dei 

rispettivi stati di previsione.  
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2.5. Analisi delle spese complessive per Missioni 

Il disegno di legge di bilancio 2019-2021 conferma, come già detto, 

lôarticolazione in 34 missioni della struttura contabile, con 176 programmi 

(un programma in più rispetto al 2018) che si ricorda costituiscono le unità 

di voto parlamentare. 

Le azioni (713) sono rappresentate in un prospetto dell'atto deliberativo, 

seppure a soli fini conoscitivi. Sempre a fini conoscitivi, la tabella per unità 

di voto di ciascuno stato di previsione della spesa riporta l'articolazione in 

azioni di ogni unità di voto. 
 

La Relazione illustrativa al disegno di legge precisa che rispetto alla legge di 

bilancio 2018, il disegno di legge di bilancio 2019-2021 tiene conto del riordino  

delle attribuzioni in materia di turismo  disposto con il D.L. 12 luglio 2018, n. 

86, che trasferisce a partire dal 2019 le competenze sulle politiche del turismo e le 

relative funzioni precedentemente esercitate dal Ministero dei beni e delle 

attività culturali  e del turismo (ora Ministero per i beni e le attività culturali) al 

Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali (ora Ministero delle 

politiche agricole, alimentari, forestali e del turismo). 

Nel d.d.l. di bilancio ¯ presente una appendice dedicata alla ñStruttura per 

missioni e programmi del bilancio dello Statoò (A.C. 1334, tomo I, pag. 59 e ss.), 

nella quale sono esposte le modifiche alla struttura. 

 

La tabella che segue mostra lôammontare complessivo delle risorse 

finanziarie delle missioni del bilancio per il 2019, sia a legislazione vigente 

(BLV) che a bilancio integrato (A.C. 1334) a raffronto con gli stanziamenti 

previsti nel bilancio assestato riclassificato 2018. 

Tabella 16 - Spesa per missioni, confronto tra bilancio a legislazione vigente (BLV) 

2019, bilancio integrato 2019 (A.C. 1334) e assestamento 2018 

 (dati di competenza, valori in milioni di euro) 

Missione 

2018 Differenza 2018/ 

2019 (BLV) 

2019 

Assestato 

Riclassificato 

A.C. 1334 

Variazione 

assoluta 
% BLV  Manovra 

Bilancio 

integrato 

1. Organi costituzionali, a rilevanza 

costituzionale e Presidenza del Consiglio 
dei ministri 

2.263 -24 -1,1 2.239 40 2.279 

2. Amministrazione generale e supporto alla 

rappresentanza generale di Governo e dello 
Stato sul territorio 

581 25 4,3 606 0 606 

3. Relazioni finanziarie con le autonomie 

territoriali 
117.844 1.188 1,0 119.032 -560 118.472 

4. L'Italia in Europa e nel mondo 25.289 -190 -0,8 25.099 1.023 26.122 

5. Difesa e sicurezza del territorio 20.814 29 0,1 20.843 -85 20.758 

6. Giustizia 8.736 38 0,4 8.774 -24 8.750 
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Missione 

2018 Differenza 2018/ 

2019 (BLV) 

2019 

Assestato 

Riclassificato 

A.C. 1334 

Variazione 

assoluta % BLV  Manovra 
Bilancio 

integrato 

7. Ordine pubblico e sicurezza 11.219 -46 -0,4 11.173 15 11.187 

8. Soccorso civile 6.393 -516 -8,1 5.877 905 6.782 

9. Agricoltura, politiche agroalimentari e 

pesca 
838 -42 -5,0 796 22 818 

10. Energia e diversificazione delle fonti 

energetiche 
331 -121 -36,6 210 -16 194 

11. Competitività e sviluppo delle imprese 24.860 160 0,6 25.020 157 25.177 

12. Regolazione dei mercati 17 26 153 43 0 43 

13. Diritto alla mobilità e sviluppo dei 

sistemi di trasporto 
13.392 78 0,6 13.470 -1.577 11.893 

14. Infrastrutture pubbliche e logistica 6.015 -2.536 -42,2 3.479 0 3.479 

15. Comunicazioni 588 123 20,9 711 -3 709 

16. Commercio internazionale ed 

internazionalizzazione del sistema 
produttivo 

257 -83 -32,3 174 90 264 

17. Ricerca e innovazione 3.030 322 10,6 3.352 10 3.362 

18. Sviluppo sostenibile e tutela del 

territorio e dell'ambiente 
1.236 -44 -3,6 1.192 -4 1.188 

19. Casa e assetto urbanistico 330 36 10,9 366 -3 363 

20. Tutela della salute 2.234 -98 -4,4 2.136 50 2.186 

21. Tutela e valorizzazione dei beni e 

attività culturali e paesaggistici 
2.349 304 12,9 2.653 -26 2.627 

22. Istruzione scolastica 46.611 1.631 3,5 48.242 75 48.317 

23. Istruzione universitaria e formazione 

post-universitaria 
8.245 68 0,8 8.313 -2 8.311 

24. Diritti sociali, politiche sociali e 

famiglia 
33.979 1.002 2,9 34.981 7.115 42.096 

25. Politiche previdenziali 92.871 -178 -0,2 92.693 6.877 99.570 

26. Politiche per il lavoro 10.618 -118 -1,1 10.500 -8 10.492 

27. Immigrazione, accoglienza e garanzia 

dei diritti 
3.666 97 2,6 3.763 -401 3.362 

28. Sviluppo e riequilibrio territoriale 5.125 485 9,5 5.610 800 6.410 

29. Politiche economico-finanziarie e di 

bilancio e tutela della finanza pubblica 
88.337 1.509 1,7 89.846 530 90.376 

30. Giovani e sport 810 -100 -12,3 710 25 735 

31. Turismo 44 0 0,0 44 1 45 

32. Servizi istituzionali e generali delle 

amministrazioni pubbliche 
4.459 -1.065 -23,9 3.394 -179 3.215 

33. Fondi da ripartire 9.354 -187 -2,0 9.167 4.944 14.111 

34. Debito pubblico 293.860 9.175 3,1 303.035 14 303.049 

Totale 846.592 10.952 1,3 857.544 19.803 877.347 

Fonte: ddl di bilancio 2019-2021 (A.C. 1334 ï Tomo I, pag. 16). 
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Il grafico che segue mostra lôincidenza percentuale degli stanziamenti 

per missione al netto della missione Debito pubblico del disegno di legge di 

bilancio integrato per il 2019 (A.C. 1334). 

Tale missione incide sulle spese complessive del bilancio dello Stato per 

circa il 34,7%. 

Nel grafico si evince come oltre lô80% della spesa complessiva dello 

Stato, calcolata al netto della missione ñdebito pubblicoò, ¯ allocata su 8 

missioni. 

Figura 1 - Incidenza percentuale degli stanziamenti per Missione ï Bilancio 

integrato 2019*  

 
* Non è stata considerata la Missione "34. Debito pubblico". 

Fonte: elaborazione su ddl di bilancio 2019-2021 (A.C. 134ï Tomo I, pag. 16). 

Per il 2019, gli effetti della manovra sulle spese complessive 

ammontano a maggiori spese per circa 19,8 miliardi  di euro, determinati 

per 18.826 milioni dallôarticolato (Sezione I) e per 549 milioni da 

rifinanziamenti, definanziamenti e riprogrammazioni. La restante quota pari 

a 428 milioni
8
 è imputabile alle maggiori spese determinate dal D.L. n. 

119/2018, i cui effetti contabili sono già scontati nella Sezione II.  

                                              
8
 Si osserva che di tale importo ben 390 milioni per il 2019 sono riferibili alle maggiori risorse 

destinate al Fondo per la riduzione della pressione fiscale, che vengono poi utilizzate in sede di 

manovra di bilancio ai sensi dellôarticolo 57, comma 1. 
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Le missioni su cui insistono, per l'anno 2019, gli effetti di maggiore 

rilievo, in termini assoluti, tra gli stanziamenti di bilancio a legislazione 

vigente e quelli del bilancio integrato sono: 

Á la Missione 3 ñRelazioni finanziarie con le autonomie territorialiò, che 

evidenzia un aumento significativo a legislazione vigente rispetto al 

2018 di 1,2 miliardi , relativo ï illustra la Relazione - ai rimborsi della 

quota capitale per i mutui assunti a carico dello Stato da Infrastrutture 

S.p.A. per il finanziamento degli investimenti per la realizzazione della 

linea ferroviaria ad alta velocità "Torino- Milano-Napoli" (+930 milioni) 

e al concorso dello Stato al finanziamento della spesa sanitaria, per il 

ripiano dei sospesi della Tesoreria nei confronti delle Regioni a statuto 

ordinario, per la compartecipazione allôIVA (circa 900 milioni in pi½ 

rispetto alle previsioni iniziali e assestate 2018). Su tale missione tuttavia 

la manovra determina una riduzione di 560 milioni, dovuta 

principalmente al programma ñConcorso dello Stato al finanziamento 

della spesa sanitariaò (757 milioni); 

Á la Missione 4 ñLôItalia in Europa e nel mondoò che presenta un 

rifinanziamento di 1 miliardo  quale partecipazione a banche e fondi di 

organismi internazionali dovuto alla manovra; 

Á la Missione 8 ñSoccorso Civileò, che evidenziava una riduzione di 516 

milioni a legislazione vigente rispetto al 2018, presenta, con la manovra 

un aumento di 905 milioni, di cui 350 milioni quale anticipo al 2019 

delle risorse previste per il 2021 relativi alla ricostruzione pubblica nei 

territori interessati dal sisma del 24 agosto 2016 e un rifinanziamento di 

50 milioni per il fondo per la prevenzione del rischio. La Sezione I (art. 

79, co. 3) autorizza uno stanziamento di 360 milioni per la proroga al 31 

dicembre 2019 dello stato di emergenza per i territori colpiti dagli eventi 

sismici verificatisi dall'agosto del 2016. 

Á la Missione 13 ñDiritto alla mobilità e sviluppo dei sistemi di trasportoò 

presenta in manovra riduzioni di 1,6 miliardi , quale effetto dei 

definanziamenti e riprogrammazione delle risorse destinate agli 

investimenti di Ferrovie dello Stato (-1.740 milioni) compensate da un 

finanziamento di 100 milioni a Ferrovie per lôesercizio dellôinfrastruttura 

e lôobbligo di servizio pubblico via mare (quota di parte corrente); 

Á la Missione 14 ñInfrastrutture pubbliche e logisticaò evidenzia una 

riduzione di 2,5 miliardi  a legislazione vigente rispetto al 2018 (-42%), 

relativo al Fondo per gli investimenti dellôANAS. Su tale fondo ¯ 

intervenuta tra lôaltro una rimodulazione compensativa che, in base agli 

aggiornamenti sul cronoprogramma degli interventi nuovi e già previsti, 

sposta circa 1,5 miliardi dal 2019 al 2020; 

Á la Missione 22 ñIstruzione scolasticaò vede a legislazione vigente un 

aumento di 1,6 miliardi degli stanziamenti di competenza rispetto al 
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2018 (+3,5%). Lôaumento riguarda principalmente il Programma 22.1 

ñProgrammazione e coordinamento dell'istruzione scolasticaò in 

relazione alle risorse stanziate sul Fondo per lôautonomia scolastica 

(+100 milioni) e sul Fondo per il miglioramento dell'offerta formativa 

(circa 700 milioni); 

Á la Missione 24 ñDiritti sociali, politiche sociali e famigliaò registra a 

legislazione vigente un aumento di 1 miliardo  (+3%) rispetto alle 

previsioni 2018, in gran parte riconducibile al programma 24.12 

ñTrasferimenti assistenziali a enti previdenziali, finanziamento nazionale 

spesa sociale, programmazione, monitoraggio e valutazione politiche 

sociali e di inclusione attivaò. Tra le voci di spesa interessate dagli 

incrementi più rilevanti si segnala il Fondo per la lotta alla povertà e 

all'esclusione sociale (+486 milioni secondo unôevoluzione crescente che 

rispecchia la programmazione pluriennale del bilancio 2018), le stime 

del fabbisogno relativo agli oneri derivanti dalla contribuzione figurativa 

a favore dei genitori e familiari di persone disabili (+350 milioni) e alle 

pensioni sociali, gli assegni sociali ed altri vitalizi (+400 milioni) alla 

luce delle risultanze sulla spesa effettiva erogata dallôINPS. La missione 

24 vede aumentare gli stanziamenti anche in manovra di 7 miliardi  a 

seguito dellôistituzione del Fondo per il reddito di cittadinanza (9 

miliardi), a cui si contrappone una diminuzione del Fondo povertà (-2,2 

miliardi); 

Á la missione 25 ñPolitiche previdenzialiò risulta incrementata dalla 

manovra di circa 6,9 miliardi , di cui 6,7 miliardi  riferibili al nuovo 

Fondo per la revisione del sistema pensionistico attraverso 

lôintroduzione di ulteriori forme di pensionamento anticipato e misure 

per incentivare lôassunzione di lavoratori giovani; 

Á la Missione 28 ñSviluppo e riequilibrio territorialeò presenta in manovra 

un incremento di 800 milioni  del Fondo per lo sviluppo e la coesione 

(nellôambito di un rifinanziamento di 4 miliardi fino al 2023); 

Á la Missione 29 ñPolitiche economico-finanziarie e di bilancio e tutela 

della finanza pubblicaò presenta a legislazione vigente un aumento di 

1,5 miliardi  (+1,7%) rispetto al 2018, che deriva per 1,4 miliardi dai 

maggiori interessi sui conti di tesoreria; 

¶ la Missione 32 ñServizi istituzionali e generali delle amministrazioni 

pubblicheò, comune a tutti i Ministeri, vede una diminuzione a 

legislazione vigente di circa il 24% rispetto al 2018 (-1 miliardo). Ciò 

riflette principalmente il fatto che alcuni fondi hanno ricevuto risorse in 

sede di assestamento, in particolare il Fondo alimentato dalle risorse 

derivanti dal riaccertamento dei residui passivi perenti del Ministero 

dellôinterno (500 milioni) e il Fondo da ripartire per provvedere alle 

maggiori esigenze per acquisto di beni e servizi del Ministero della 
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difesa (circa 300 milioni). Vengono meno, inoltre, anche le somme 

stanziate in assestamento per il ripianamento dei debito pregressi per le 

forniture eseguite dall'Istituto poligrafico e zecca dello Stato (-500 

milioni). Al netto delle variazioni di assestamento, la Missione 

incrementa i propri stanziamenti del 6 per cento circa, principalmente in 

relazione alle quantificazione delle risorse rinvenienti dal riaccertamento 

dei residui passivi perenti, a seguito della verifica della sussistenza delle 

relative partite debitorie, da ripartire in corso dôesercizio tra i programmi 

di spesa dell'amministrazione. 

Á La Missione 33 ñFondi da ripartireò presenta un incremento delle risorse 

conseguenti alle misure riportate nella II sezione per 403 milioni e da 

quelle contenute nellôarticolato nella misura di 4.541 milioni. 

 

 





 

 

 

Stati di previsione 
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3. STATI DI PREVISIONE  

Stato di previsione dellôentrata 

(Tabella n. 1 - Articolo 91) 

 

 

Lôarticolo 91 definisce lôammontare delle entrate previste per l'anno 

2019, relative a imposte, tasse, contributi di ogni specie e ogni altro 

provento, accertati, riscossi e versati nelle casse dello Stato, in virtù di 

leggi, decreti, regolamenti e di ogni altro titolo, come risultante dallo stato 

di previsione dell'entrata (Tabella n. 1), annesso al ddl di bilancio nei 

seguenti importi: 
 

Entrate finali per gli anni 2019-2021 

 (valori in milioni di euro) 

 2019 2020 2021 

  competenza cassa  competenza  cassa competenza cassa 

Entrate Tributarie 519.417 492.107 537.574 510.875 546.872 520.359 

Entrate Extratributarie 64.902 49.780 63.344 48.345 60.366 45.408 

Alienazione e ammort. 

beni patrimoniali   
2.259 2.214 2.251 

 

2.206 
2.258 

 

       2.213 

Entrate finali  586.578 544.101 603.169 561.426 609.496 567.980 

 

Come si evince dalla tabella, le entrate finali di competenza sono pari a 

586.578 milioni nel 2019, 603.169 milioni nel 2020 e 609.496 milioni nel 

2021, mentre le entrate finali di cassa sono pari a 544.101 milioni nel 2019, 

561.426 milioni nel 2020 e 567.980 milioni nel 2021. 

 

Le entrate previste dal disegno di legge di bilancio nella Sezione II 

comprendono le variazioni relative agli effetti del decreto-legge 23 ottobre 

2018, n. 119, in materia fiscale e finanziaria, che determinano, per le 

entrate finali, in termini di competenza ed in termini di cassa, un 

incremento rispettivamente pari a 428 milioni e 446 milioni per il 2019, 

1.503 milioni e 2.216 milioni per il 2020, 2.053 milioni e 2.970 milioni per 

il 2021.  

Con riferimento alle entrate tributarie , le disposizioni introdotte con il 

predetto provvedimento determinano effetti positivi in termini di 

competenza ed in termini di cassa, rispettivamente pari a 428 milioni e 460 

milioni per il 2019, 1.504 milioni e 2.105 milioni per il 2020, 2.053 e 2.821 

milioni per il 2021; per le entrate extra-tributarie  si scontano effetti in 
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termini di sola cassa, in riduzione per 13 milioni nel 2019, in aumento per 

111 milioni e 148 milioni nel 2020 e nel 2021. 
 

In particolare, gli effetti sono ascrivibili alle seguenti principali misure: 

Á la definizione agevolata dei processi verbali di constatazione e delle 

controversie tributarie, con effetti positivi di gettito in termini di competenza 

e cassa pari a 126 milioni per il 2019 e a 168 milioni in ciascuno degli anni 

2020 e 2021; 

Á la nuova definizione agevolata dei carichi affidati allôagente della riscossione 

(c.d. rottamazione-ter) che prevede lôestensione ai ruoli consegnati dal 

1°ottobre 2017 al 31dicembre 2017, nonché la nuova possibilità per definire in 

via agevolata i debiti residui riferiti ai carichi affidati dal 1° gennaio 2000 al 30 

settembre 2017 per i soggetti che non hanno aderito alla definizione di cui 

allôarticolo 1 del decreto-legge n. 148/2017 (c.d. rottamazione-bis), il 

differimento dei termini di pagamento delle somme dovute in relazione ai piani 

di pagamento conseguenti alle dichiarazioni di adesione alla definizione 

agevolata prevista dal citato articolo 1del decreto-legge n. 148/2017 e, infine, 

lo stralcio dei carichi di importo residuo fino a 1.000 euro, affidati agli agenti 

della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2010, con effetti 

complessivamente stimati, solo in termini di cassa afferendo a riscossioni di 

ruoli pregressi, in riduzione per 2 milioni di euro nellôanno 2019, in aumento 

per 688 milioni e per 890 milioni rispettivamente nel 2020 e nel 2021; 

Á la definizione agevolata dei carichi affidati agli agenti della riscossione fino al 

31 dicembre 2017 con riferimento alle risorse proprie tradizionali 

dellôUnione europea (dazi doganali e imposta sul valore aggiunto 

allôimportazione) con effetti di maggior gettito solo in termini di cassa 

(afferendo a riscossione di ruoli pregressi) pari a circa 21 milioni di euro per 

lôanno 2019, 24 milioni per il 2020 e 26 milioni per il 2021; 

Á lôintroduzione dellôobbligo generalizzato di memorizzazione e di 

trasmissione telematica dei corrispettivi per i soggetti con volume dôaffari 

superiore a 400 mila euro a partire dal 1° luglio 2019 e per tutti gli altri 

soggetti a partire dal 1° gennaio 2020, da cui si stimano maggiori entrate, di 

competenza e di cassa, pari a 336 milioni di euro per il 2019, 1.356 milioni di 

euro per il 2020 e 1.912 milioni di euro per il 2021, derivanti sia dal recupero 

di Iva da omessa dichiarazione e da maggiore efficienza nei controlli, sia dalle 

maggiori entrate da imposte dirette, ivi incluse quelle connesse al 

riconoscimento di un credito di imposta forfettario pari al 50% della spesa 

sostenuta per lôacquisto, la sostituzione o lôadeguamento dei nuovi misuratori 

fiscali; 

Á la possibilit¨ per il Gruppo Bancario Cooperativo di accedere allôistituto del 

Gruppo Iva  introdotto con lôarticolo 1, comma 24, della L. 232 del 2016, da 

cui derivano minori entrate, di competenza e di cassa, pari a circa 35 milioni 

nel 2019, 20 milioni nel 2020 e 26 milioni nel 2021. 

 

Le previsioni di entrata per il triennio 2019-2021, di competenza e cassa, 

integrate con gli effetti finanziari derivanti dalle disposizioni contenute 
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nella Sezione I del disegno di legge di bilancio 2019 risultano pari a 

577.960 milioni, così ripartite: 512.627 milioni per le entrate tributarie, 

63.074 milioni per le entrate extra-tributarie e 2.259 milioni per le entrate 

da alienazione e ammortamento di beni patrimoniali e riscossione di crediti. 

Quelle di cassa risultano pari a milioni 535.483 così ripartite: 485.317 

milioni per le entrate tributarie, 47.952 milioni per le entrate extra-tributarie 

e 2.214 milioni per le entrate da alienazione e ammortamento di beni 

patrimoniali e riscossione di crediti. 
 

Disegno di legge di bilancio integrato per il triennio 2019-2021 

(valori in milioni di euro) 

 2019 2020 2021 

  competenza cassa  competenza  cassa competenza cassa 

Entrate Tributarie 512.627 485.317 531.814 505.116 540.826 514.313 

Entrate Extratributarie 63.074 47.952 60.849 45.849 60.367 45.408 

Alienazione ammort. beni 

patrimoniali   
2.259 2.214 2.251 

 

2.206 
2.258 

 

       2.213 

Entrate finali  577.960 535.483 594.914 553.171 603.451 561.935 

 

 

Rispetto alle previsioni della Sezione II, le entrate finali per il 2019 

registrano, quindi, una diminuzione complessiva di 8.619 milioni , 

risultante dalla riduzione stimata per le entrate tributarie, per 6.790 milioni, 

e dalla riduzione prevista per le entrate extra tributarie, per 1.828 milioni. 

Per il 2020 la riduzione attesa delle entrate finali è pari a 8.255 milioni , 

derivante dalla diminuzione sia delle entrate tributarie (-5.760 milioni), sia 

delle entrate extra-tributarie (-2.496 milioni). Le variazioni introdotte con la 

Sezione I per lôultimo esercizio del triennio di previsione, determinano una 

riduzione delle entrate finali per 6.045 milioni, ascrivibili quasi interamente 

al comparto tributario (-6.046 milioni). 

 

Tra le principali misure adottate con la Sezione I sono da evidenziare, in 

particolare per le entrate tri butarie: 

Á lôintegrale sterilizzazione per il 2019 dellôaumento delle aliquote IVA e 

delle accise sui carburanti, determinando una perdita di gettito pari a 

circa 12.613 milioni nel medesimo esercizio, nonché la parziale 

sterilizzazione degli incrementi previsti per gli anni successivi, con 

effetti in termini di minori entrate per complessivi 5.646 milioni nel 2020 

e per circa 4.150 milioni dal 2021; 

Á la modifica del regime fiscale forfetario agevolato introdotto dalla 

legge di stabilit¨ 2015, con lôinnalzamento della soglia dei compensi e 

dei ricavi a 65.000 euro e lôeliminazione del limite di 5.000 euro di spesa 

sostenuta per lavoro accessorio, lavoro dipendente e compensi erogati ai 
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collaboratori, e del limite di 20.000 euro del costo dei beni strumentali, 

con una perdita di gettito attesa per 154 milioni nel 2019, 1.239 milioni 

nel 2020 e 873 milioni nel 2021; 

Á la proroga delle detrazioni fiscali per le spese relative ad interventi 

di ristrutturazioni  edilizie, di riqualificazione energetica, per lôacquisto 

di mobili, nonché per interventi di sistemazione a verde con effetti 

finanziari positivi nel 2019 per circa 52 milioni, negativi per circa 507 

milioni e 954 milioni rispettivamente nel 2020 e nel 2021; 

Á la proroga e la rimodulazione dellôiper-ammortamento, con modifica 

delle agevolazioni previste dallôart. 1, commi 9 e 10, della legge 

232/2016 per gli investimenti in beni materiali strumentali nuovi e 

immateriali funzionali alla trasformazione tecnologica e digitale, da cui 

si stimano minori entrate per 368 milioni nel 2020 e 728 milioni nel 

2021; 

Á la tassazione agevolata al 15% sulla parte di reddito corrispondente agli 

utili investiti per lôacquisto di beni materiali strumentali, ad esclusione 

degli immobili e veicoli non strumentali, nonch® per lôincremento 

dellôoccupazione a tempo determinato ed indeterminato, dalla quale sono 

stimati effetti negativi di gettito per circa 1.948 milioni nel 2020 e per 

1.808 milioni nel 2021; 

Á la proroga della rideterminazione del valore di acquisto dei terreni a 

destinazione agricola ed edificatoria e delle partecipazioni in società non 

quotate, dalla quale si stimano maggiori entrate pari a 341 milioni per il 

2019 e 185 milioni per gli anni 2020 e 2021; 

Á lôaumento di 0,5 punti del prelievo erariale unico sugli apparecchi da 

gioco dal 2019 con effetti positivi di gettito pari a 239 milioni nel 2019 e 

238 milioni dal 2020; 

Á lôabrogazione dellôIRI (Imposta sul Reddito di Impresa) introdotta 

dallôarticolo 1, comma 547, lettera b), della legge n. 232 del 2016, con 

effetti in termini di maggiori entrate pari a1.776 milioni per il 2019 e di 

oltre 1.000 milioni dal 2020; 

Á il differimento  in dieci esercizi successivi della deducibilità delle 

perdite su crediti e altre attività finanziarie determinate dalla 

rilevazione del Fondo perdite attese conseguente alla prima applicazione 

del principio contabile internazionale dellôIFRS9, dal quale sono stimati 

effetti positivi per 1.006 milioni nel 2019 e negativi per 112 milioni a 

decorrere dal 2020; 

Á la deducibilità delle quote pregresse di ammortamento relative al 

valore dellôavviamento e di altri beni immateriali, con effetti positivi 

stimati in 1.045 milioni nellôanno 2019, e in 747 milioni e 533 milioni in 

ciascuno dei due esercizi successivi; 
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Á lôabrogazione della normativa in materia di aiuto alla crescita 

economica (ACE), di cui allôarticolo 1 del DL 201/2011 e alla legge di 

bilancio 2017, articolo 1, ai commi da 549 a 553, dalla quale derivano 

effetti positivi di gettito nel 2020 per circa 2.145 milioni e nel 2021 per 

1.226 milioni. 

 

Per le entrate extra-tributarie , gli interventi principali riguardano: 

Á la ridefinizione delle modalità di realizzazione del concorso al 

contenimento dei saldi di finanza pubblica da parte delle regioni a 

statuto ordinario , che determinano minori versamenti in entrata, stimati 

in milioni 2.496 in ciascuno degli anni 2019 e 2020; 

Á nel 2019, il versamento allôentrata del bilancio dello Stato delle risorse, 

pari a 500 milioni, provenienti dalla contabilità speciale di cui 

allôarticolo 7-quinquies, comma 7, del D.L. 5/2009, per la parziale 

dotazione del Fondo di ristoro per i risparmiatori danneggiati dalle 

recenti crisi bancarie. 
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Ministero dellôeconomia e delle finanze  

(Tabella n. 2 - Articolo 92) 

 

 

Lôarticolo 92 del disegno di legge di bilancio autorizza l'impegno e il 

pagamento delle spese del Ministero dellôeconomia e delle finanze, per 

l'anno finanziario 2019, in conformità all'annesso stato di previsione 

(Tabella n. 2). 

Le spese del Ministero autorizzate per gli anni 2019-2021 

Il disegno di legge di bilancio 2019-2024 autorizza spese finali, per lo 

stato di previsione del Ministero dellôeconomia e delle finanze, in termini 

di competenza, pari a 366.568 milioni, come si evince dalla tabella che 

segue: 
 (dati di competenza, valori in milioni di euro) 

 

LEGGE DI 

BILANCIO 

2018 

PREVISIONI  

DDL DI 

BILANCIO 

2019 

DIFF .  
BIL 2019/ 

BIL  2018 

DDL DI 

BILANCIO 

2020 

DDL DI 

BILANCIO 

2021 

Spese correnti 330.456 332.219 1.763 337.883 340.625 

Spese in c/capitale 28.077 34.349 6.272 31.893 33.709 

SPESE FINALI 358.533 366.568 8.035 369.776 374.334 

 

In termini di cassa, le spese finali del Ministero dellôeconomia e delle 

finanze, ammontano a 383.623 milioni, di cui 355.597 milioni di parte 

corrente e 283.640 milioni in conto capitale.  

 

Rispetto alla legge di bilancio per il 2018, il disegno di legge di 

bilancio 2018-2020 espone per il Ministero nel triennio di riferimento  un 

andamento crescente, pari complessivamente a 15.801 milioni . 

Con riferimento specifico alle previsioni di spesa per il 2019, il ddl di 

bilancio espone spese finali in aumento rispetto al 2018 che, in termini 

assoluti, è pari a 8.035 milioni  (2,2 per cento). Tale aumento deriva per 

1.763 milioni delle spese correnti e di 6.272 delle spese in conto capitale. 

Gli stanziamenti di spesa del Ministero dellôeconomia e delle finanze 

autorizzati per il 2019 dal d.d.l. di bilancio rappresentano, in termini di 

competenza il 56,9 % della spesa finale del bilancio statale. 
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Le previsioni di spesa per il 2019 

Lo stato di previsione della spesa del Ministero dellôeconomia e delle 

finanze (Tabella 2) espone, a legislazione vigente (LV), una dotazione 

complessiva (cioè comprensiva anche del titolo III) di competenza per 

l'anno 2019 di 591.748  milioni.  

Rispetto alle spese finali (360.625 milioni) la manovra finanziaria per il 

2019 attuata con le Sezioni I e II del d.d.l. di bilancio determina 

complessivamente, rispetto alla legislazione vigente, un aumento delle 

spese finali di 1.048 milioni, di cui 498 milioni relativi alla spesa corrente 

e 550 milioni a quella in conto capitale per 171 milioni, come evidenziato 

nella tabella che segue: 

(dati di competenza, valori in milioni ) 

 

2018 2019 

LEGGE DI 

BILANCIO  

PREVISIONI 

ASSESTATE 
BLV  

MODIFICHE  

SEZ. II  

DDL 

BILANCIO 

SEZ II  

EFFETTI 

SEZ. I  

DDL  DI 

BILANCIO 

INTEGRATO  

SEZ I+SEZ II  

Spese correnti 330.456 324.647 331.106 498 331.604 615 332.220 

Spese in c/capitale 28.077 28.355 29.519 550 30.069 4.280 34.349 

SPESE FINALI 358.533 353.002 360.625 1.048 361.673 4.895 366.569 

 

In particolare, gli effetti finanziari complessivi ascrivibili alle 

riprogrammazioni, rifinanziamenti e definanziamenti determinati con la 

Sezione II ammontano a 991 milioni, di cui 798 milioni di parte corrente e 

493 milioni in conto capitale. 

Le misure legislative introdotte dallôarticolato della Sezione I 

determinano nel complesso un effetto positivo di 4.895 milioni, di cui 615 

milioni di parte corrente e 4.280 milioni in conto capitale. 

Analisi per Missione/Programmi 

La tabella seguente espone le previsioni di bilancio integrate per il 

2019 per ciascuna missione/Programma di spesa del Ministero a raffronto 

con i dati dellôesercizio 2018.  

La tabella evidenzia altresì le modifiche che il ddl di bilancio apporta 

alla legislazione vigente 2019, con interventi sia di Sezione I che di 

Sezione II, ai fini della determinazione delle previsioni di spesa relative a 

ciascuna missione/programma.  
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 (dati di competenza, valori in milioni di euro) 

MINISTERO DELLôECONOMIA E DELLE FINANZE 

 Missione/Programma 

2018 2019 

LEGGE DI 

BILANCIO  
ASSEST. BLV  

MODIFICHE SEZ. II  
DDL  

BILANCIO  

 SEZ. II  

EFFETTI 

SEZ. I  

DLB 

INTEGRATO 

SEZ I+SEZ 

II  

Rimodul. 
a.23 c. 3 lett 

a); a. 30 c. 1 

Variazioni 
a.23 c. 3 lett 

b) 

1 

Politiche economiche-

finanziarie e di bilancio e tutela 
della finanza pubblica (29) 

89.146 88.337 89.846 - -74 89.771 604 90.375 

2 
Relazione finanziarie con le 

autonomie territoriali (3) 
106.928 106.382 108.440 - -2 108.438 -757 107.680 

3 
LôItalia in Europa e nel mondo 

(4) 
23.369 22.420 22.357 57 1.060 23.474 - 23.474 

4 
Difesa e sicurezza del territorio 

(5) 
996 275 997 - - 997 - 997 

5 Ordine pubblico e sicurezza (7) 2.238 2.298 2.328 - - 2.328 - 2.328 

6 Soccorso civile (8) 3.666 4.089 3.560 - 460 4.020 421 4.442 

7 
Competitività e sviluppo delle 

imprese (11) 
19.650 19.813 21.327 - -87 21.240 - 21.240 

8 
Diritto alla mobilità e sviluppo 

dei sistemi di trasporto (13) 
4.961 5.048 5.410 - -1.640 3.770 - 3.770 

9 
Infrastrutture pubbliche e 

logistica (14) 
306 306 625 - - 625 - 625 

10 Comunicazioni (15) 477 501 538 - -3 535 - 535 

11 Ricerca e innovazione (17) 214 214 355 - - 355 - 355 

12 
Sviluppo sostenibile e tutela del 

territorio e dellôambiente (18) 
1 1 1 - - 1 - 1 

13 Casa e assetto urbanistico (19) 60 60 170 - -3 167 - 167 

14 
Diritti sociali, politiche sociali e 

famiglia (24) 
1.144 1.149 1.152 - 95 1.247 - 1.247 

15 Politiche previdenziali (25) 11.464 11.465 11.465 - - 11.465 - 11.465 

16 
Immigrazione, accoglienza e 

garanzia dei diritti (27) 
1.088 1.055 1.088 - - 1.088 - 1.088 

17 

Organi costituzionali, a rilevan-

za costituzionale e Presidenza 
del Consiglio dei ministri (1) 

2.221 2.263 2.239 - - 2.239 40 2.279 

18 Giovani e sport (30) 802 810 710 - -6 705 30 735 

19 Giustizia (6) 388 409 405 - -3 402 6 408 

20 
Sviluppo e riequilibrio 

territoriale (28) 
4.903 5.125 5.610 - 800 6.410 - 6.410 

21 Debito pubblico (34) 299.687 293.860 303.035 - - 303.035 13 303.048 

22 

Servizi istituzionali e generali 

delle amministrazioni pubbliche 

(32) 

858 1.556 922 - -11 911 -4 907 

23 Fondi da ripartire (33) 11.309 9.354 9.167 - 403 9.570 4.541 14.112 

 TOTALE MINISTERO  585.876 576.790 591.748 57 991 592.796 4.896 597.692 

N.B. Tra parentesi la numerazione generale della Missione. 
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Nei paragrafi seguenti si forniscono alcuni elementi riguardanti le 

missioni di spesa del Ministero, soffermandosi in particolare su quelle i cui 

programmi hanno presentato le variazioni più rilevanti in sede di manovra.  

I  valori sono espressi in milioni di euro. 

Relazioni finanziarie con le autonomie territoriali 

MINISTERO DELLôECONOMIA E DELLE FINANZE 

 Missione/Programma 

2018 2019 

LEGGE DI 

BILANCIO  
ASSEST. BLV  

MODIFICHE SEZ. II  DDL  

BILANCI

O  

 SEZ. II  

EFFETT

I SEZ. I  

DLB 

INTEGRATO 

SEZ I+SEZ 

II  

Rimodul. 

a.23 c. 3 lett 

a); a. 30 c. 1 

Variazioni 

a.23 c. 3 lett b) 

1 

Politiche economiche-finanzia-

rie e di bilancio e tutela della 

finanza pubblica (29) 

89.146 88.337 89.846 - -74 89.771 604 90.375 

1.1 
Regolazione e coordinamento 

del sistema della fiscalità (29.1) 
856 890 881 - - 881 4 885 

1.2 

Prevenzione e repressione delle 

frodi e delle violazioni agli 

obblighi fiscali (29.3) 

2.820 2.933 2.840 - -3 2.837 - 2.837 

1.3 
Regolamentazione e vigilanza 

sul settore finanziario (29.4) 
181 181 156 - - 156 500 656 

1.8 

Accertamento e riscossione 

delle entrate e gestione dei beni 

immobiliari dello Stato (29.10) 

6.958 6.908 6.490 - -47 6.443 100 6.543 

 

Nel programma 1.3 ñRegolamentazione e vigilanza sul settore 

finanziarioò risulta incrementata di 495,5 milioni per ciascuna annualit¨ del 

triennio la dotazione del cap. 7604 relativo al ñFondo di ristoro 

finanziario in favore dei risparmiatoriò in conseguenza di quanto 

disposto dallôarticolo 38: conseguentemente il cap. 7604 viene ad avere una 

dotazione di 520,5 milioni per ciascuna annualità del triennio. 

 

Nel programma 1.8 ñAccertamento e riscossione delle entrate e gestione 

dei beni immobiliari dello Statoò sono presenti definanziamenti a regime 

di 35 milioni delle somme occorrenti per far fronte agli oneri di gestione 

allôAgenzia delle entrate (cap. 3890) e di 10 milioni di quelle per gli oneri 

di gestione dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli (cap. 3920).  

Contestualmente si determina un incremento di 100 milioni, in 

conseguenza dellôautorizzazione di spesa ï prevista dallôarticolo 15, comma 

5 - con decorrenza dal 2019, in favore dellôAgenzia del Demanio per gli 

oneri connessi allôistituzione, al funzionamento e allôattivit¨ della Centrale 

per la progettazione delle opere pubbliche di cui allôarticolo 17. 
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Relazioni finanziarie con le autonomie territoriali 

Nellôambito dello stato di previsione del MEF il programma Concorso 

dello Stato al finanziamento della spesa sanitaria, che rappresenta circa il 

68% della Missione ñRelazioni finanziarie con le autonomie territorialiò, 

reca le risorse dirette alla tutela dei livelli essenziali di assistenza e 

contributi per talune strutture sanitarie private. 

 
MINISTERO DELLôECONOMIA E DELLE FINANZE 

 Missione/Programma 

2018 2019 

LEGGE DI 

BILANCIO  
ASSEST. BLV  

MODIFICHE SEZ. II  
DDL  

BILANCIO  

 SEZ. II  

EFFETTI 

SEZ. I  

DLB 

INTEGRATO 

SEZ I+SEZ 

II  

Rimodul. 
a.23 c. 3 lett 

a); a. 30 c. 1 

Variazioni 
a.23 c. 3 lett 

b) 

2 
Relazione finanziarie con le 

autonomie territoriali (3) 
106.928 106.382 108.440 - -2 108.438 -757 107.680 

2.4 

Concorso dello Stato al finan-

ziamento della spesa sanitaria 

(3.6) 

73.289 73.582 74.052 - - 74.052 -757 73.295 

 

Al primo obiettivo sono ascritti stanziamenti (capp. 2862, 2700 e 2701) 

per un totale di competenza pari a 73.216 milioni nel 2019, pari al 98,8% 

del valore dellôintero programma. 

La manovra di bilancio determina una riduzione di 757 milioni del 

Programma  relativo al ñConcorso dello Stato al finanziamento della spesa 

sanitariaò. 

I capitoli interessati al finanziamento del fabbisogno sanitario sono i 

seguenti: 

Á cap. 2862: somme da erogare alle regioni a statuto ordinario a titolo di 

compartecipazione all'IVA che, a legislazione vigente, è pari a 67.131 

milioni; tali risorse vengono rid otte per effetto di interventi di Sez. I per 

un importo complessivo di 790 milioni, attestandosi ad uno stanziamento 

di bilancio integrato pari a 66.341 milioni; 

Á il cap. 2700: Fondo sanitario nazionale, che si presenta con un importo 

a legislazione vigente pari a 6.442,5 milioni di euro e che, per effetto di 

interventi di Sez. I, viene aumentato di 32,5 milioni nel 2019, 

attestandosi pertanto ad un livello di 6.475 milioni;  
Si sottolinea che tali effetti di Sez. I derivano dalla somma algebrica tra le 

diverse variazioni delle entrate per IVA, IRAP e Addizionale regionale IRPEF 

di cui al prospetto riepilogativo degli effetti finanziari del presente ddl bilancio 

(il cui saldo complessivo si ripercuote positivamente sulle risorse a copertura 

della spesa sanitaria regionale) e la riduzione dellôincremento del fabbisogno 

sanitario nazionale a carico dello Stato (art. 40 AC 1334) rispetto alla stima più 

elevata già scontata nei tendenziali di spesa. 
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Á cap. 2701: finanziamento del FSN in relazione alle minori entrate 

dellôIRAP e dellôaddizionale regionale allôIRPEF che non subisce 

variazioni determinate dal presente disegno di legge, attestandosi ad un 

livello di 400 milioni di euro.  
Questo stanziamento rappresenta una nuova stima in diminuzione di 100 

milioni rispetto al livello di 500 milioni - definito dalla legge di bilancio 2018 

anche per lôanno successivo -, relativo al più ridotto finanziamento che si 

prevede lo Stato debba erogare per compensare il minor gettito regionale 

derivante da entrate IRAP e addizionale regionale IRPEF. 

LôItalia in Europa e nel mondo 

MINISTERO DELLôECONOMIA E DELLE FINANZE 

 Missione/Programma 

2018 2019 

LEGGE DI 

BILANCIO  
ASSEST. BLV  

MODIFICHE SEZ. II  
DDL  

BILANCIO  

 SEZ. II  

EFFETTI 

SEZ. I  

DLB 

INTEGRATO 

SEZ I+SEZ 

II  

Rimodul. 
a.23 c. 3 lett 

a); a. 30 c. 1 

Variazioni 
a.23 c. 3 lett 

b) 

3 
LôItalia in Europa e nel 

mondo (4) 
23.369 22.420 22.357 57 1.060 23.474 - 23.474 

3.1 

Partecipazione italiana alle 

politiche di bilancio in ambito 

UE (4.10) 

22.733 21.784 21.668 - 60 21.728 - 21.728 

3.2 
Politica economica e finanziaria 

in ambito internazionale (4.11) 
636 636 689 57 1.000 1.746 - 1.746 

 

Nellôambito del programma relativo alla ñPartecipazione italiana alle 

politiche di bilancio in ambito UEò viene ridotto di 15 milioni per il 2019 

lôammontare delle somme da versare per il finanziamento del bilancio 

dell'Unione europea a titolo di risorse proprie basate sul RNL e 

sull'imposta sul valore aggiunto (cap. 2751). 

Viene invece rifinanziato per 75 milioni nel 2019 (e per 100 milioni sia 

nel 2020 che nel 2021) il Fondo per il recepimento della normativa 

europea (cap. 2815). 

Nel programma ñPolitica economica e finanziaria in ambito 

internazionaleò viene disposto un rifinanziamento di miliardo sia per il 

2019 che per il 2020 sul cap. 7175 relativo alla partecipazione a banche e 

fondi di organismi internazionali, da ultimo autorizzata dallôarticolo 1, 

comma 170, della legge  n. 228 del 2012 (legge di stabilità 2013). 

 

Inoltre, a seguito di una rimodulazione compensativa di spese per fattori 

legislativi e adeguamento al piano finanziario dei pagamenti (art. 23, c. 3, 

lett.a; art. 30, c. 1) la dotazione del cap. 7182 relativo alla oneri derivanti 

dalla partecipazione dell'Italia a istituzioni finanziarie internazionali per la 

cancellazione del debito dei paesi poveri. 
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Anche se non impatta contabilmente sullôesercizio 2018, si segnala che 

la manovra di bilancio in Seconda Sezione impatta notevolmente sul Fondo 

di rotazione per l'attuazione delle politiche comunitarie (c.d. Fondo 

IGRUE ), attraverso una riduzione di 4.950 milioni della quota prevista a 

legislazione vigente per il 2020, che viene spostata per 4 miliardi al 2021 e 

per 950 milioni al 2022 (la dotazione per il 2019 è confermata in 2,6 

miliardi). Contestualmente viene disposto  un rifinanziamento di 30 

miliardi per il 2022 e annualità successive (fino al 2026). 

Conseguentemente il Fondo IGRUE risulta così dotato: 

 
(in euro) 2019 2020  2021 e ss 2022 e ss 

BLV 2.600.000.000 6.950.000.000 0 0 

Riduzione / Rifinanziamento - - - 30.000.000.000 

Riprogrammazione  - -4.950.000.000 4.000.000.000 950.000.000 

Totale esposto in Allegato 2.600.000.000 2.000.000.000 4.000.000.000 30.950.000.000 

Soccorso civile 

La Missione 8 ñSoccorso civileò presenta, rispetto ai dati della legge di 

bilancio 2018, un leggero decremento a legislazione vigente di 106 milioni 

di euro, pari al 2,9%.  

Rispetto alla dotazione a legislazione vigente si registra, invece, un 

consistente aumento della missione per 881,5 milioni (pari al 24,8%), di cui 

460 milioni nella Sezione II, e 421,5 milioni per gli effetti finanziari del 

disegno di legge di bilancio 2019, indicati nella Sezione I, imputabile ai 

programmi 8.4 ñInterventi per calamit¨ pubblicheñ e 8.5 ñProtezione 

civileò.  

 
MINISTERO DELLôECONOMIA E DELLE FINANZE 

 Missione/Programma 

2018 2019 

LEGGE DI 

BILANCIO  
ASSEST. BLV  

MODIFICHE SEZ. II  
DDL  

BILANCIO  

 SEZ. II  

EFFETTI 

SEZ. I  

DLB 

INTEGRATO 

SEZ I+SEZ 

II  

Rimodul. 
a.23 c. 3 lett 

a); a. 30 c. 1 

Variazioni 
a.23 c. 3 lett 

b) 

6 Soccorso civile (8) 3.666 4.089 3.560 - 460 4.020 421 4.442 

6.1 
Interventi per pubbliche 

calamità (8.4) 
2.803 3.176 2.781 - 400 3.181 61 3.242 

6.2 Protezione civile (8.5) 863 913 780 - 60 840 360 1.200 

 

 

Nello specifico, gli interventi della Sezione II, che incidono per il 

programma 8.4, prevedono una riprogrammazione dal 2021 al 2019 di 350 

milioni per il cap. 8006 per la ricostruzione pubblica nei territori interessati 

dal sisma del 24 agosto 2016 (legge di bilancio 2017- legge n. 232 del 

2016, art. 1 c. 362) e un rifinanziamento di 50 milioni per il cap. 7459 per il 
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fondo per la prevenzione del rischio sismico (DL n. 39 del 2009 art. 10, 

comma  5-bis, sisma Abruzzo).  

Per il programma 8.5, è previsto un rifinanziamento pari a 60 milioni che 

vanno al cap. 7441 per il fondo per le emergenze nazionali (DL n. 93 del 

2013 art. 10 c. 1). 

 Nella Sezione I per il programma 8.4 è previsto uno stanziamento pari a 

61,5 milioni a favore del citato cap. 8006, come disposto dallôart. 79, 

comma 4 del disegno di legge di bilancio 2019, per gli effetti determinati 

dalla proroga fino al 31 dicembre 2020 del termine della gestione 

straordinaria finalizzata alla ricostruzione dei territori colpiti dagli eventi 

sismici verificatisi dall'agosto del 2016.  

Per il programma 8.5 è previsto uno stanziamento di 360 milioni per il 

citato cap. 7441, disposto dallôart. 79, comma 3 del disegno di legge di 

bilancio 2019, per la proroga al 31 dicembre 2019 dello stato di emergenza 

per i territori colpiti dagli eventi sismici verificatisi dall'agosto del 2016. 

Competitività e sviluppo delle imprese 

MINISTERO DELLôECONOMIA E DELLE FINANZE 

 Missione/Programma 

2018 2019 

LEGGE DI 

BILANCIO  
ASSEST. BLV  

MODIFICHE SEZ. II  
DDL  

BILANCIO  

 SEZ. II  

EFFETTI 

SEZ. I  

DLB 

INTEGRATO 

SEZ I+SEZ 

II  

Rimodul. 
a.23 c. 3 lett 

a); a. 30 c. 1 

Variazioni 
a.23 c. 3 lett 

b) 

7 
Competitività e sviluppo delle 

imprese (11) 
19.650 19.813 21.327 - -87 21.240 - 21.240 

7.1 
Incentivi alle imprese per 

interventi di sostegno 
1.954 2.114 2.399 - -63 2.336 - 2.336 

7.2 
Interventi di sostegno tramite il 

sistema della fiscalità 
17.696 17.699 18.928 - -24 18.905 -1 18.904 

 

Nel programma ñIncentivi alle imprese per interventi di sostegnoò lo 

stanziamento del cap. 1900 relativo ai ñcontributi in conto interessi da 

corrispondere alla Cassa depositi e prestiti sui finanziamenti a carico del 

fondo rotativo per il sostegno alle imprese, nonché' rimborso delle relative 

spese di gestioneò viene ridotto di 63 milioni nel 2019. 

Nel programma ñInterventi di sostegno tramite il sistema della fiscalitàò 

è presente il nuovo capitolo 7788 relativo al credito di imposta per la 

memorizzazione e la trasmissione telematica dei corrispettivi previsto dal 

D.L. n. 119/2018, con una dotazione di 36,3 milioni per il 2019 e di 195,5 

milioni per il 2020. Viene inoltre disposto un definanziamento delle risorse 

destinate al credito d'imposta fruito dai soggetti Ires e Irpef, nell'ambito 

della disciplina "ACE - aiuto alla crescita economica", per la riduzione 

dell'imposta regionale sulle attività produttive (cap. 7819). 
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Diritto alla mobilità e sviluppo dei sistemi di trasporto  

La Missione 8 ñDiritto alla mobilit¨ e sviluppo dei sistemi di 

trasportoò(13), per la parte iscritta nello stato di previsione del MEF (si 

ricorda che una parte è afferente al Ministero delle infrastrutture e trasporti, 

al quale si rinvia), reca uno stanziamento complessivo per il 2019 a 

legislazione vigente di 3.770,2 milioni,  in diminuzione rispetto alla legge di 

bilancio 2018, nella quale il programma recava uno stanziamento di 4.960,1 

milioni.  

Nel programma 13.8 del MEF la quasi totalità della spesa è 

rappresentata dall'erogazione di somme a favore di Ferrovie dello Stato 

S.p.A. per il contratto di programma e di servizio per il trasporto 

ferroviario , ed è pari a circa 3.765,8 milioni  per il 2019, con una riduzione 

per complessivi 1.640 milioni, come evidenziato nella tabella seguente. 

 
MINISTERO DELLôECONOMIA E DELLE FINANZE 

 Missione/Programma 

2018 2019 

LEGGE DI 

BILANCIO  
ASSEST BLV  

MODIFICHE SEZ. II  
DDL  

BILANCIO  

 SEZ. II  

EFFETTI 

SEZ. I  

DLB 

INTEGRATO 

SEZ I+SEZ 

II  

Rimodul. 
a.23 c. 3 lett 

a); a. 30 c. 1 

Variazioni 
a.23 c. 3 lett 

b) 

8 
Diritto alla mobilità e sviluppo 

dei sistemi di trasporto (13) 
4.961 5.048 5.410 - -1.640 3.770 - 3.770 

8.1 
Sostegno allo sviluppo del 

trasporto (13.8) 
4.961 5.048 5.410 - -1.640 3.770 - 3.770 

 

Per quanto riguarda i successivi anni 2020 e 2021 gli stanziamenti del 

programma 13.8 ammontano a 6.820,2 milioni per il 2020 (con un 

rifinanziamento di 600 milioni) e a 5.450,1 milioni per il 2021 (con un 

rifinanziamento di 440 milioni).  

Per quanto riguarda il definanziamento complessivo di 1.640 milioni  

per il 2019 per i contratti di programma e di servizio, esso deriva da un 

definanziamento di 1.740 milioni sul cap. 7122 (contributo in conto 

impianti a Ferrovie per gli investimenti), e da un finanziamento di 100 

milioni sul cap. 1541 (somme a Ferrovie per lôesercizio dellôinfrastruttura e 

lôobbligo di servizio pubblico via mare).  

In particolare, la variazione in negativo di 1.740 milioni sul cap. 7122 

per il 2019 è dovuta a: 

Á una riprogrammazione per -600 milioni spostati dal 2019 agli anni 2020 

e 2021 (cap. 7122/1); 

Á ad una riprogrammazione di -540 milioni spostati sui successivi anni 

2020, 2021 e 2022 e successivi (cap. 7122/2); 

Á un definanziamento di 600 milioni come contributo sul (cap. 7122/2). 
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RIPROGRAMMAZIONI Cap 2019 2020 2021 2022 

Economia e finanze      

Trasferimenti Ferrovie dello Stato S.p.A. (D.L. 

n. 185/2008, art. 18, co. 1, p. B) 
7122 -600,0 300,0 300,0 - 

Contributo in conto impianti a Ferrovie dello 

Stato S.p.A. (L. n. 266/2005, art, 1, co. 86) 
7122 -540,0 300,0 140,0 100,0 

 
Si ricorda che lôarticolo 21 del decreto-legge n. 119 del 2018 ha 

assegnato a Rete ferroviaria italiana un contributo pari a 600 milioni per il 

finanziamento del contratto di programma - parte investimenti 2017 - 

2021. 

Casa e assetto urbanistico 

MINISTERO DELLôECONOMIA E DELLE FINANZE 

 Missione/Programma 

2018 2019 

LEGGE DI 

BILANCIO  
ASSEST. BLV  

MODIFICHE SEZ. II  
DDL  

BILANCIO  

 SEZ. II  

EFFETTI 

SEZ. I  

DLB 

INTEGRATO 

SEZ I+SEZ 

II  

Rimodul. 
a.23 c. 3 lett 

a); a. 30 c. 1 

Variazioni 
a.23 c. 3 lett 

b) 

13 Casa e assetto urbanistico (19)  60.0 60 170,0 0 -2,7 167,3 0 167,3 

13.1 
Edilizia abitativa e politiche 

territoriali (19.1) 
60.0 60 170,0 0 -2,7 167,3 0 167,3 

 

La Missione 19 ñCasa e assetto urbanisticoò, presenta a legislazione 

vigente una dotazione pari a 170 milioni di euro, aumentata di 110 milioni 

rispetto al dato della legge di bilancio 2018 (60 milioni di euro), che nel 

disegno di legge di bilancio 2019 subisce un definanziamento di 2,7 milioni 

nella Sezione II.  

Le risorse sono allocate complessivamente nel Programma 19.1 ñEdilizia 

abitativa e politiche territorialiò, in cui sono previsti 70 milioni per il Fondo 

di garanzia prima casa per la concessione di mutui ipotecari (cap. 7077) e 

97,3 milioni per il fondo per l'attuazione del piano nazionale per la 

riqualificazione e rigenerazione delle aree urbane degradate (cap. 2099). 

 

Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

MINISTERO DELLôECONOMIA E DELLE FINANZE 

 Missione/Programma 

2018 2019 

LEGGE DI 

BILANCIO  
ASSEST. BLV  

MODIFICHE SEZ. II  
DDL  

BILANCIO  

 SEZ. II  

EFFETTI 

SEZ. I  

DLB 

INTEGRATO 

SEZ I+SEZ 

II  

Rimodul. 
a.23 c. 3 lett 

a); a. 30 c. 1 

Variazioni 
a.23 c. 3 lett 

b) 

14 
Diritti sociali, politiche sociali 

e famiglia (24) 
1.144 1.149 1.152 - 95 1.247 - 1.247 

14.1 
Famiglia, pari opportunità e 

situazioni di disagio (24.5) 
140 140 163 - 96 259 1 260 
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Viene disposto un rifinanziamento di 100 milioni a decorrere dal 2019 

delle risorse destinate alle politiche di sostegno alla famiglia. 

 

Organi costituzionali, a rilevanza costituzionale e Presidenza del 

Consiglio dei ministri 

MINISTERO DELLôECONOMIA E DELLE FINANZE 

 Missione/Programma 

2018 2019 

LEGGE DI 

BILANCIO  
ASSEST. BLV  

MODIFICHE SEZ. II  
DDL  

BILANCIO  

 SEZ. II  

EFFETTI 

SEZ. I  

DLB 

INTEGRATO 

SEZ I+SEZ 

II  

Rimodul. 
a.23 c. 3 lett 

a); a. 30 c. 1 

Variazioni 
a.23 c. 3 lett 

b) 

17 

Organi costituzionali, a 

rilevanza costituzionale e 

Presidenza del Consiglio dei 

ministri (1)  

2.221 2.263 2.239 - - 2.239 40 2.279 

17.2 
Presidenza del Consiglio dei 

Ministri (1.3) 
480 521 497 - - 497 40 537 

 

In particolare, il programma Presidenza del Consiglio dei ministri 

registra un incremento di 40 milioni di euro, dovuto ai seguenti interventi di 

sezione I: 

Á istituzione di una struttura di missione temporanea per il supporto alle 

attività del Presidente del Consiglio relative al coordinamento delle 

politiche del Governo e dellôindirizzo politico e amministrativo dei 

ministri in materia di investimenti pubblici e privati (ñInvestItaliaò), per 

la quale è autorizzata la spesa di 25 milioni di euro a decorrere dal 2019 

(articolo 18); 

Á rifinanziamento del Fondo per la valorizzazione e la promozione delle 

aree territoriali svantaggiate confinanti con le regioni a statuto speciale e 

le province autonome di Trento e di Bolzano, incrementando di 5 milioni  

di euro le risorse stanziate per lôanno 2019 e per lôanno 2020 (da 5 a 10 

milioni per il 2019 e da 10 a 15 milioni per il 2020), ed assegnando 15 

milioni di euro per lôanno 2021 (articolo 76); 

Á finanziamento del Fondo nazionale per la montagna (cap.7469) per un 

importo di 10 milioni per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021 

(articolo 77). 
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Giovani e sport 

MINISTERO DELLôECONOMIA E DELLE FINANZE 

 Missione/Programma 

2018 2019 

LEGGE DI 

BILANCIO  
ASSEST. BLV  

MODIFICHE SEZ. II  
DDL  

BILANCIO  

 SEZ. II  

EFFETTI 

SEZ. I  

DLB 

INTEGRATO 

SEZ I+SEZ 

II  

Rimodul. 
a.23 c. 3 lett 

a); a. 30 c. 1 

Variazioni 
a.23 c. 3 lett 

b) 

18 Giovani e sport (30) 802 810 710 - -6 705 30 735 

18.2 
Incentivazione e sostegno alla 
gioventù (30.2) 

189 189 162 - -4 157 30 187 

 

Nellôambito della Missione 18 ñGiovani e sportò, lôarticolo 37 

incrementa il Fondo per le Politiche giovanili di 30 milioni annui a 

decorrere dallôanno 2019 (cap. 2106), che vanno ad aggiungersi ai 7,3 

milioni presenti a legislazione vigente. 

Sviluppo e riequilibrio territoriale 

Nella Missione 20 ñSviluppo e riequilibrio territorialeò le risorse sono 

pressoché interamente iscritte sul Fondo per lo sviluppo e la coesione (cap. 

8000). 

 
MINISTERO DELLôECONOMIA E DELLE FINANZE 

 Missione/Programma 

2018 2019 

LEGGE DI 

BILANCIO  
ASSEST. BLV  

MODIFICHE SEZ. II  
DDL  

BILANCIO  

 SEZ. II  

EFFETTI 

SEZ. I  

DLB 

INTEGRATO 

SEZ I+SEZ 

II  

Rimodul. 
a.23 c. 3 lett 

a); a. 30 c. 1 

Variazioni 
a.23 c. 3 lett 

b) 

20 
Sviluppo e riequilibrio 

territoriale (28)  
4.903 5.125 5.610 - 800 6.410 - 6.410 

20.1 

Sostegno politiche nazionali e 

comunitarie per la crescita ed il 

superamento squilibri socio-

economici territoriali (28.4) 

4.903 5.125 5.610 - 800 6.410 - 6.410 

 

Il d.d.l. di bilancio dispone in Seconda Sezione un rifinanziamento 

complessivo del Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) per 4 miliardi , 

nella misura di 800 milioni per ciascuna annualità dal 2019 al 2023 (anno 

terminale del rifinanziamento). 

Conseguentemente la dotazione del Fondo per lo sviluppo e la coesione 

(cap. 8000) risulta pari a 6,4 miliardi nel 2019, a 6,8 miliardi nel 2020, a 7 

miliardi nel 2021 e a 26,9 miliardi nel 2022 e annualità successive. 

 

Si precisa inoltre che in termini di cassa le autorizzazioni risultano assai 

inferiori rispetto al dato di competenza: nel d.d.l di bilancio ammontano a 
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2,1 miliardi per il 2019, a 3 miliardi per il 2020 e a circa 4,5 miliardi per il 

2021. 

Ciò è dovuto al fatto che lôincremento determinato dal rifinanziamento di  

800 milioni per ciascuna annualità dal 2019 al 2023 opera solo in termini di 

competenza; peraltro per quanto riguarda  le autorizzazioni cassa per il 

2019 viene disposta una riduzione di 500 milioni rispetto alla legislazione 

vigente, che slittano per 300 milioni al 2022 e per 200 milioni al 2023. 

 

Si segnala infine che il d.d.l. di bilancio 2019 indica residui presunti sul 

cap. 8000/MEF al 1° gennaio 2019 pari a circa 21,5 miliardi. 

Fondi da ripartire  

(valori in milioni di euro) 

MINISTERO DELLôECONOMIA E DELLE FINANZE 

 Missione/Programma 

2018 2019 

LEGGE DI 

BILANCIO  
ASSEST. BLV  

MODIFICHE SEZ. II  
DDL  

BILANCIO  

 SEZ. II  

EFFETTI 

SEZ. I  

DLB 

INTEGRATO 

SEZ I+SEZ 

II  

Rimodul. 
a.23 c. 3 lett 

a); a. 30 c. 1 

Variazioni 
a.23 c. 3 lett 

b) 

23 Fondi da ripartire (33) 11.309 9.354 9.167 - 403 9.570 4.541 14.112 

23.1 Fondi da assegnare (33.1) 6.103 6.077 4.004 - 403 4.407 4.141 8.548 

23.2 Fondi di riserva e speciali 5.206 3.277 5.163 - - 5.163 400 5.563 

 

La Missione 23 ñFondi da ripartireò presenta un incremento delle risorse 

conseguenti alle misure riportate nella Seconda sezione per 403 milioni e da 

quelle contenute nellôarticolato nella misura di 4.541 milioni 

Le maggiori risorse indicate nella Seconda Sezione riguardano un 

rifinanziamento del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica 

(c.d. FISPE) per 60 milioni nel 2019 ed 80 milioni nel 2021 (cap. 3075), 

nonch® dallôiscrizione in bilancio delle maggiori risorse destinate al Fondo 

per la riduzione della pressione fiscale (390 milioni per il 2019, 1.641 

milioni nel 2020 e 2.472 milioni nel 2072) ai sensi dellôarticolo 26, comma 

1, del D.L. n. 119/2018 (cap. 3833). Tuttavia tali risorse vengono utilizzate 

a copertura parziale degli oneri recati dalla presente manovra di bilancio, in 

quanto lôarticolo 57, comma 1, dispone la soppressione  del citato comma 1 

dellôarticolo 26.  

Una ulteriore definanziamento riguarda il Fondo per il riaccertamento dei 

residui passivi perenti (cap. 3051) nella misura di 37,3 milioni per il 2019. 

 

Per quanto riguarda lôarticolato del d.d.l., al netto della suesposta 

riduzione del Fondo per riduzione della pressione fiscale, le maggiori 

risorse riguardano: 
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Á il Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili in corso di gestione (cap. 

3076) con maggiori risorse per 250 milioni e di 400 milioni annui a 

decorrere del 2020 ai sensi dellôarticolo 90, comma 2; 

Á il Fondo per lôattuazione del programma di Governo (cap. 3080) previsto 

dallôarticolo 55, dotato di 185 milioni per il 2019 e 430 milioni a 

decorrere dal 2020 ; 

Á il Fondo da ripartire per le spese derivanti dalle assunzioni straordinarie 

nelle forze di polizia con una dotazione di 23 milioni nel 2019, di 71 

milioni nel 2020 e di 126 nel 2021 (cap. 3053) disposte dallôarticolo 30; 

Á il Fondo da ripartire per fronteggiare le spese derivanti dalle assunzioni 

di personale a tempo indeterminato per le Amministrazioni dello Stato 

(cap. 3056), incrementato di 130 milioni nel 2019, di 320 milioni nel 

2020 e di 420 milioni nel 2021, ai sensi dellôarticolo 28; 

Á il Fondo da ripartire per il finanziamento del rilancio degli investimenti 

delle Amministrazioni centrali dello Stato e per lo sviluppo del paese 

(cap. 7557) previsto dallôarticolo 15 con una dotazione di 2.900 milioni 

per il 2019 (il fondo presenta risorse sino al 2033); 

Á il Fondo da ripartire per il finanziamento del rilancio degli investimenti 

degli enti territoriali per lo sviluppo infrastrutturale del Paese previsto 

dallôarticolo 16, le cui risorse ancora disponibili (sono utilizzate a 

copertura degli oneri recati da varie norme del d.d.l. di bilancio) 

ammontano per il 2019 a 254 milioni (cap. 7558); 

Á il Fondo da ripartire per l'attuazione dei contratti del personale delle 

amministrazioni statali, ivi compreso il personale militare e quello dei 

Corpi di polizia (cap. 3027) che dispone per il 2019 di maggiori risorse 

pari a 790 milioni ai sensi dellôarticolo 34. 

 

Il Ministero si è avvalso della flessibilità concessa dalla legge di 

contabilità (articolo 23, comma 3, lettera a)) per rimodulare le dotazioni 

finanziarie in senso ñorizzontaleò (ossia tra esercizi finanziari a parit¨ di 

risorse complessive dellôautorizzazione di spesa), per adeguare gli 

stanziamenti a quanto previsto nel piano dei pagamenti, come esposto nella 

tabella che segue: 
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(importi in milioni di euro) 

ECONOMIA E FINANZE  

Mis/Pro 

2019 2020 2021 

BLV  
di cui 

rimod. 
BLV  

di cui 

rimod. 
BLV  

di cui 

rimod. 

3 LôItalia in Europa e nel mondo (4) 

3.2 - Politica economica e finanziaria in ambito internazionale (4.11) 

LF n. 244/2007 art 3 co 373 

CANCELLAZIONE DEBITO PAESI 

POVERI 

(Cap-pg: 7182/1) 

107 57 80 30 86 36 

9 Infrastrutture pubbliche e logistica (14) 

9.1 Opere pubbliche e infrastrutture (14.8) 

L n.448/1998 art 50 co 1 punto C 

EDILIZIA SANITARIA PUBBLICA  

(Cap-pg: 7464/1) 

475 - 1.000 -1.375 2.400 1.375 

Fonte: ddl di bilancio 2019-2021 (A.C. 1334 ï Tomo III, pag 101) 

Il Ministero ha inoltre esercitato la facoltà di reiscrizione nella 

competenza degli esercizi finanziari successivi delle somme stanziate 

annualmente nel bilancio dello Stato non impegnate alla chiusura 

dell'esercizio, in relazione a quanto previsto nel piano finanziario dei 

pagamenti, per un totale di circa 20 milioni di euro, come espone la tabella 

seguente. Tale facoltà riguarda le autorizzazioni pluriennali di spesa in 

conto capitale non permanenti (art. 30, co. 2, della legge di contabilità).   

 (importi in milioni di euro) 

ECONOMIA  

Mis/Pro 

Somme 

non 

impegnate 

Reiscrizioni 

2019 2020 2021 

1. Politiche economico-finanziarie e di bilancio e tutela della finanza pubblica (29) 

1.2 Prevenzione e repressione delle frodi e delle violazioni degli obblighi fiscali (29.3) 

LS n. 147/2013 art  co 109 

CONTRIBUTO AMMODERNAMENTO CORPO 

GUARDIA DI FINANZA  

(Cap-pg: 7851/1) 

1,1 1,1   

1.6 Analisi, monitoraggio e controllo della finanza pubblica e politiche di bilancio (29.7) 

LS n. 190/2014 art 1 co 188 

REALIZZAZIONE E ADEGUAMENTO APPLICATIVI 

INFORMATICI PER LE SCRITTURE CONTABILI 

(Cap-pg: 7460/8) 

5,4 2,2 2,7 0,5 

3. LôItalia nellôEuropa e nel mondo (4) 

3.2 Politica economica e finanziaria in ambito internazionale 

DL n. 201/2011 art 7 co 3 

BANCHE MULTILATERALI DI SVILUPPO 

(Cap-pg: 7179/1) 

13,1 13,1   

Fonte: ddl di bilancio 2019-2021 (A.C. 1334 ï Tomo III, pagg. 147-148) 
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Min istero dello sviluppo economico 

(Tabella n. 3 - Articolo 93) 

 

 

Lôarticolo 93 del disegno di legge di bilancio autorizza, al comma 1, 

l'impegno e il pagamento delle spese del Ministero dello sviluppo 

economico, per l'anno finanziario 2019, in conformità all'annesso stato di 

previsione (Tabella n. 3). 

Il comma 2 dellôarticolo dispone che le somme impegnate in relazione 

agli interventi di sostegno nelle aree di crisi siderurgica di cui allôarticolo 1 

del D.L. 410/1993 (L. n. 513/1993), resesi disponibili a seguito dei 

provvedimenti di revoca, siano versate allôentrata del bilancio dello Stato 

per essere riassegnate, nellôanno finanziario 2019, con decreti del Ministero 

dellôeconomia e finanze, allo stato di previsione del MISE ai fini di cui al 

medesimo articolo 1 del D.L n. 410/1993
9
. 

                                              
9
 Il D.L. n. 120 del 1989, convertito con modificazioni dalla legge 15 maggio 1989, n. 181, ha 

disposto misure di sostegno e di reindustrializzazione per le aree di crisi siderurgica, in 

attuazione del piano di risanamento della siderurgia e, in particolare, con gli articoli 5 e 8, ha 

affidato alla SPI (allora Società per la promozione e lo sviluppo industriale, confluita nel 2000 

in Sviluppo Italia, ora Agenzia per lôattrazione degli investimenti e lo sviluppo dôimpresa-

INVITALIA ) la realizzazione di un Piano di promozione industriale. Successivamente a tale 

decreto, il D.L. 9 ottobre 1993 n. 410 convertito con modificazioni in legge 10 dicembre 

1993, n. 513 ha disposto, allôarticolo 1, che la SPI (ora INVITALIA), previa autorizzazione 

dellôallora Ministero dell'industria, ora Ministero dello sviluppo economico, potesse utilizzare i 

fondi destinati alle iniziative rientranti nel programma speciale di reindustrializzazione delle 

aree di crisi siderurgica (di cui all'articolo 5, commi 1 e 2, del D.L. n. 120), nonché taluni fondi 

(di cui alla legge n. 408/1989 e al D.L. n. 415/1989), già assegnati alla SPI ai sensi della 

delibera CIPI del 3 agosto 1993, per erogare direttamente contributi e finanziamenti anche 

per iniziative nelle aree del Sud in crisi siderurgica (indicate dal medesimo D.L. n. 

120/1989), nonché per assumere partecipazioni di minoranza nelle iniziative di promozione 

industriale in tutte le aree di intervento, ferma restando la destinazione dei fondi per area già 

definita in sede CIPI. Per le stesse finalità, è stato consentito alla SPI di utilizzare anche 

ulteriori risorse resesi disponibili per lo scopo, comprese quelle da revoche o riprogrammazioni 

di cui alla legge sugli interventi straordinari del Mezzogiorno (Legge n. 64/1986). Infine 

lôarticolo 27 del D.L. 22 giugno 2012, n. 83 (convertito, con modificazioni, dalla legge n. 

134/2012) ha riordinato la disciplina in materia di riconversione e riqualificazione produttiva di 

aree di crisi industriale complessa. Anche la nuova disciplina si alimenta con i ñrientriò (da 

finanziamenti, rifinanziamenti, riscatti di partecipazioni azionarie ed eventuali revoche) che 

con cadenza semestrale da INVITALIA  vengono versati in entrata al bilancio dello Stato per 

essere poi riassegnati al competente capitolo di spesa del MISE . Si tratta del capitolo 7483 

p.g.1) per le finalità di cui alla L.181/89. Le risorse sono successivamente trasferite al Fondo 

crescita sostenibile (iscritto in contabilità speciale 1201). 
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Le spese del Ministero autorizzate per gli anni 2019-2021 

La legge di bilancio 2019-2021 autorizza, per lo stato di previsione del 

Ministero dello sviluppo economico (MISE), spese finali, in termini di 

competenza, pari a 4.447,5 milioni di euro  nel 2019, a 4.407,9 milioni di 

euro per il 2020 e 3.885,1 milioni di euro per il 2021, come si evince dalla 

tabella che segue. 

(dati di competenza, in milioni di euro) 

 

LEGGE DI 

BILANCIO 

2018 

PREVISIONI  

DDL DI 

BILANCIO 

2019 

DIFF .  
BIL 2019/ 

BIL  2018 

DDL DI 

BILANCIO 

2020 

DDL DI 

BILANCIO 

2021 

Spese correnti 663,1 752,8 89,7 588,7 526,1 

Spese in c/capitale 4.559,0 3.694,7 -864,3 3.819,2 3.359,0 

SPESE FINALI 5.222,2 4.447,5 -774,6 4.407,90 3.885,1 

Spese MINISTERO in % 

spese finali STATO 
0,8 0,7 -0,1 0,7 0,6 

Rimborso passività 

finanziarie 
379,5 296,6 -83,5 240,8 170,7 

SPESE COMPLESSIVE 5.601,7 4.744,0 -858,2 4.648,7 4.055,8 

 

In termini di cassa, le spese finali del Ministero sono pari a 4.705,8 

milioni di euro nel 2019, a 4.410,8 milioni di euro  nel 2020 e a 3.891,0 

milioni di euro  nel 2021. 

Rispetto alla legge di bilancio 2018, il disegno di legge di bilancio 

2019-2021 espone dunque per il MISE, nel triennio di riferimento , un 

andamento della spesa decrescente nellôanno 2019 e progressivamente 

decrescente nel biennio 2020-2021. 

Con riferimento specifico alle previsioni di spesa per il 2019, il disegno 

di legge di bilancio espone spese finali in diminuzione rispetto al 2018, in 

termini assoluti, in misura pari a 774,6 milioni di euro (- 14,8 per cento). 

Tale differenza negativa deriva dagli effetti congiunti di un lieve 

aumento delle spese di parte corrente pari a 89,7 milioni di euro e di una 

sensibile riduzione delle spese di parte capitale pari a 864,3 milioni di euro. 

Le previsioni di spesa per il 2019 

Lo stato di previsione della spesa del Ministero dello sviluppo 

economico (Tabella 3 del DDL), espone, a legislazione vigente (BLV), una 

dotazione complessiva di competenza per l'anno 2019 di 4.211,9 milioni di 

euro. 
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Rispetto alla legislazione vigente, la manovra finanziaria per il 2019 

attuata con le Sezioni I e II del disegno di legge di bilancio determina 

complessivamente un aumento delle spese finali di 235,7 milioni di euro, 

di cui 57,9 milioni di spesa in conto corrente e 177,8 milioni di spesa in 

conto capitale, come evidenziato nella tabella che segue: 
(dati di competenza, in milioni di euro) 

 

2018 2019 

LEGGE DI 

BILANCIO  

PREVISIONI  

ASSESTATE 
BLV  

MODIFICHE 

SEZ. II  

DDL 

BILANCIO 

SEZ II  
EFFETTI 

SEZ. I  

DDL  DI 

BILANCIO 

INTEGRATO 

SEZ I+SEZ 

II  

Spese correnti 663,1 760,6 694,9 -2 692,9 59,9 752,8 

Spese in c/capitale 4.559,0 4.716,7 3.517,0 -82,2 3.434,7 260,0 3.694,7 

SPESE FINALI 5.222,2 5.477,2 4.211,9 -84,2 4127,6 319,9 4.447,5 

 

In particolare, i principali effetti finanziari della manovra sono ascrivibili 

alla Sezione I che determina un incremento della spesa pari a circa 319,9 

milioni di euro , prevalentemente di conto capitale (per gli specifici 

interventi di Sez. I, cfr. par. successivo). 

Gli interventi di Sez. II determinano invece effetti negativi pari a 84,2 

milioni di euro, ascrivibili prevalentemente a rimodulazioni orizzontali 

(cfr. infra). 

Il DDL di  bilancio integrato con gli effetti della Sezione I e delle 

modifiche della Sezione II propone, dunque, stanziamenti per il Ministero 

pari a 4.447,5 milioni per il 2019. 

Gli stanziamenti si attestano allo 0,7 % della spesa finale del bilancio 

statale. 

 

Dunque, il disegno di legge di bilancio integrato conferma per il 2019, 

rispetto alla legge di bilancio 2018, la netta prevalenza delle spese in conto 

capitale, che assorbono lô83,1% delle spese finali del Ministero (rispetto 

allô87,3% della legge di bilancio 2018). 

 

Le spese di conto capitale, pari come detto a circa 3.694,7 milioni di euro 

per il 2019, sono per la quasi totalità spese per investimenti (3.624,3 milioni 

di euro), in buona parte allocate (a titolo di contributi agli investimenti alle 

imprese) nel programma 11.5 della Missione 11 Competitività e sviluppo 

delle imprese (2.757,8 milioni, cfr. paragrafo successivo) e destinate (per 

2,4 miliardi di euro circa) allôazione ñInterventi per lôinnovazione del 

sistema produttivo del settore dellôaerospazio, della sicurezza e della 

difesaò, sostanzialmente gestiti dal Ministero della difesa. 
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Analisi per Missione/Programmi 

La tabella seguente indica le previsioni di bilancio integrate per il 2019 

per ciascuna missione e per ciascun programma di spesa del Ministero, a 

raffronto con i dati dellôesercizio 2018.  

La denominazione e il numero delle missioni (7) e dei programmi  di 

spesa (17) iscritti nello stato di previsione del MiSE non variano rispetto 

allo scorso esercizio finanziario. 

La tabella evidenzia altresì le modifiche che il disegno di legge di 

bilancio apporta alla legislazione vigente 2019, con interventi sia di 

Sezione I che di Sezione II, ai fini della determinazione delle previsioni di 

spesa relative a ciascuna missione/programma. 

Relativamente alle modifiche di Sezione II, si evidenzia che gli importi 

esposti nella colonna denominata ñVariaz. art. 23, co.3, lett. b)ò includono 

anche gli effetti finanziari del decreto-legge n. 119/2018 (cd. ñD.L. 

fiscaleò). 
 

(dati di competenza, in milioni di euro) 

Missione/Programma CDR 

2018 2019 

LEGGE DI 

BILANCIO  
ASS. 

BLV  

(A) 

M ODIFICHE SEZ . II   

(B) 
DDL  

SEZ.II  

(C=A+B) 

EFFETTI 

SEZ. I  

(D) 

DLB 

INTEGRATO 

SEZ I+SEZ 

II  

(E=C+D) 

RIMODUL  

ART .23,CO.3, 

LETT .A)  

ART .30, CO.1 

VARIAZIONI  

ART .23,CO.3, 

LETT .B) 

1. Competitività e sviluppo delle imprese (11) 

Promozione e attuazione 

di politiche di sviluppo, 
competitività e 

innovazione, di 

responsabilità sociale 
d'impresa e movimento 

cooperativo (11.5) 

di cui: 

Direzione generale per 
la politica industriale, la 

competitività e le PMI 
3.549,2 3.552,7 3.215,4 -40,0  3.175.4 

- 

78,0 
3.097,4 

- rimborso passività 
finanziarie 

 379,5 379,5 269,6   296,6  296,6 

Vigilanza sugli enti, sul 

sistema cooperativo e 
sulle gestioni 

commissariali (11.6) 

Direzione generale per 

la vigilanza sugli enti, il 
sistema cooperativo e le 

gestioni commissariali 

330,0 330,0 20,4  -0,6 19,8  19,8 

Incentivazione del 

sistema produttivo (11.7) 

Direzione generale per 

gli incentivi alle imprese 
1.025,4 1.095,8 435,0   435,0 323,0 758,0 

Lotta alla contraffazione 

e tutela della proprietà 
industriale (11.10) 

Direzione generale per 

la lotta alla 

contraffazione - ufficio 
italiano brevetti e 

marchi 

50,2 67,9 60,7  -0,5 60,2 0 60,2 
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Missione/Programma CDR 

2018 2019 

LEGGE DI 

BILANCIO  
ASS. 

BLV  

(A) 

M ODIFICHE SEZ . II   

(B) 
DDL  

SEZ.II  

(C=A+B) 

EFFETTI 

SEZ. I  

(D) 

DLB 

INTEGRATO 

SEZ I+SEZ 

II  

(E=C+D) 

RIMODUL  

ART .23,CO.3, 

LETT .A)  

ART .30, CO.1 

VARIAZIONI  

ART .23,CO.3, 

LETT .B) 

Coordinamento azione 
amministrativa, 

attuazione di indirizzi e 

programmi per favorire 
competitività e sviluppo 

delle imprese, dei servizi 

di comunicazione e del 
settore energetico 

(11.11), 

di cui: 

Segretariato generale 1,2 1,1 1,2   1,2  1,2 

SPESA 

COMPLESSIVA 

MISSIONE 11 
 

4.956,0 5.047,5 3.732,7 -40,0 -1,1 3.691,6 245,0 3.936,6 

SPESA FINALE 

MISSIONE 11 
(spesa complessiva-

rimborso passività) 

 4.576,5 4.668,0 3.463,1 -40,0 -1,1 3.395,0 
245,

0 
3.640,0 

In % su spesa finale 

MISE 
 87,6 85,2 81,7     81,8 

2. Regolazione dei mercati (12) 

Vigilanza sui mercati e 

sui prodotti, promozione 
della concorrenza e tutela 

dei consumatori (12.4) 

Direzione generale per il 
mercato, la concorrenza, 

il consumatore, la 

vigilanza e la normativa 
tecnica 

16,2 16,8 42,7   42,7  42,7 

SPESA FINALE 

MISSIONE 12 
 16,2 16,8 42,7   42,7  42,7 

In % su spesa finale 

MISE 
 0,3 0,3 1,0     1,0 

3. Commercio internazionale ed internazionalizzazione del sistema produttivo (16) 

Politica commerciale in 

ambito internazionale 
(16.4) 

Direzione generale per 

la politica commerciale 
internazionale 

5,8 5,9 5,7   5,7  5,7 

Sostegno 

allôinternazionalizzazione 
delle imprese e 

promozione del Made in 

Italy (16.5) 

Direzione generale per 

le politiche di 
internazionalizzazione e 

la promozione degli 

scambi 

248,8 251,1 170,0 -1,4  168,5 90 258,5 

SPESA FINALE 

MISSIONE 16 
 254,6 257,0 175,7 -1,4 0 174,2 90 264,2 

In % su spesa finale 

MISE 
 4,9 4,7 4,1     5,9 

4. Energia e diversificazione delle fonti energetiche (10) 

Sicurezza 
approvvigionamento, 

infrastrutture gas e 

petrolio e relativi 
mercati, relazioni 

comunitarie ed 

internazionali nel settore 
energetico (10.6) 

Direzione generale per 
la sicurezza 

dell'approvvigionamento 

e per le infrastrutture 

energetiche 

25,7 32,7 26,0   26,0  26,0 

Regolamentazione del 

settore elettrico, nucleare, 
delle energie rinnovabili 

e dell'efficienza 

energetica, ricerca per lo 
sviluppo sostenibile 

(10.7) 

Direzione generale per il 

mercato elettrico, le 
rinnovabili e l'efficienza 

energetica, il nucleare 

161,8 285,1 173,3  -1,0 172,3 
-

15,1 
157,2 
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Missione/Programma CDR 

2018 2019 

LEGGE DI 

BILANCIO  
ASS. 

BLV  

(A) 

M ODIFICHE SEZ . II   

(B) 
DDL  

SEZ.II  

(C=A+B) 

EFFETTI 

SEZ. I  

(D) 

DLB 

INTEGRATO 

SEZ I+SEZ 

II  

(E=C+D) 

RIMODUL  

ART .23,CO.3, 

LETT .A)  

ART .30, CO.1 

VARIAZIONI  

ART .23,CO.3, 

LETT .B) 

Innovazione, 
regolamentazione 

tecnica, gestione e 

controllo delle risorse del 
sottosuolo (10.8) 

Direzione generale per 
la sicurezza, anche 

ambientale, delle attività 

minerarie ed energetiche 
ï Ufficio nazionale 

minerario per gli 

idrocarburi e le risorse 
georisorse 

12,7 13,3 11,3  -0,04 11,3  11,3 

SPESA FINALE 

MISSIONE 10 
 200,2 331,1 210,6  -1,04 209,6 

-

15,1 
194,5 

In % su spesa finale 

MISE 
 3,8 6,0 5,0     4,4 

5. Comunicazioni (15) 

Pianificazione, 
regolamentazione, 

vigilanza e controllo 

delle comunicazioni 
elettroniche e 

radiodiffusione, 
riduzione inquinamento 

elettromagnetico (15.5) 

Direzione generale per 

la pianificazione e la 
gestione dello spettro 

radioelettrico 

10,7 11,9 11,2   11,2  11,2 

Servizi di 

Comunicazione 
Elettronica, di 

Radiodiffusione e Postali 

(15.8) 

Direzione generale per i 

servizi di 
comunicazione 

elettronica, di 

radiodiffusione e postali 

28,4 31,6 120,6   120,6  120,6 

Attività territoriali in 

materia di comunicazioni 

e di vigilanza sui mercati 
e sui prodotti (15.9) 

Direzione generale per 

le attività territoriali 
42,4 43,2 41,8   41,8  41,8 

SPESA FINALE 

MISSIONE 15 
 81,5 86,7 173,6   173,6  173,6 

In % su spesa finale 

MISE 
 1,6 1,6 4,1     3,9 

6. Ricerca e innovazione (17) 

Ricerca, innovazione, 

tecnologie e servizi per lo 
sviluppo delle 

comunicazioni e della 

società dell'informazione 
(17.18) 

Istituto superiore delle 
comunicazioni e delle 

tecnologie 

dell'informazione 

8,5 9,0 8,8   8,8  8,8 

SPESA FINALE 

MISSIONE 17 
 8,5 9,0 8,8   8,8  8,8 

In % su spesa finale 

MISE 
 0,2 0,2 0,2     0,2 

7. Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche (32) 

Indirizzo politico (32.2) 
Gabinetto e uffici di 
diretta collaborazione 

all'opera del Ministro 
38,2 39,1 117,3  -41 76,5  76,5 

Servizi e affari generali 

per le amministrazioni di 

competenza (32.3) 

Direzione generale per 

le risorse, 
l'organizzazione e il 

bilancio 

46,3 69,8 47,2   47,2  47,2 

SPESA FINALE 

MISSIONE 32 
 84,5 108,9 164,5  -41 123,7  123,7 

In % su spesa finale 

MISE 
 1,6 2,0 3,9     2,8 
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Missione/Programma CDR 

2018 2019 

LEGGE DI 

BILANCIO  
ASS. 

BLV  

(A) 

M ODIFICHE SEZ . II   

(B) 
DDL  

SEZ.II  

(C=A+B) 

EFFETTI 

SEZ. I  

(D) 

DLB 

INTEGRATO 

SEZ I+SEZ 

II  

(E=C+D) 

RIMODUL  

ART .23,CO.3, 

LETT .A)  

ART .30, CO.1 

VARIAZIONI  

ART .23,CO.3, 

LETT .B) 

SPESA 

COMPLESSIVA MISE  
 5.601,6 5.857,0 4.508,5 -41,4 -43,1 4.424,2 

319,

9 
4.744,1 

SPESA FINALE 

MISE 
 5.222,0 5.477,5 4.239,0 -41,4 -43,1 4.127,6 319,9 4.447,5 

- tra parentesi la numerazione generale della Missione/programma. 

La spesa complessiva del Ministero è allocata su 7 missioni, la più 

consistente delle quali è la Missione ñCompetitivit¨ e sviluppo delle 

impreseò (n. 11), condivisa con il Ministero dell'economia e finanze. Tale 

Missione reca a BLV 2019 spese complessive pari a 3.732,7 milioni di 

euro. In termini di spese finali (spese complessive ï rimborso di passività 

finanziarie del Ministero interamente iscritte sulla missione in questione) le 

spese finali ammontano a 3.463,1 milioni di euro, pari a circa lô81,7 %  

delle spese finali del Ministero. 

In termini assoluti, considerando gli effetti della manovra, le spese 

finali della Missione (11) sono pari a disegno di legge di bilancio integrato 

per il 2019 a 3.640,0 milioni di euro, lô81,8 % delle spese del Ministero. 

Dunque, rispetto alla dotazione a legislazione vigente (3.463,1 milioni di 

euro) tale Missione registra un incremento di 203,9 milioni di euro, che 

riguarda principalmente le missioni ed i programmi di seguito esposti. 

Il Programma (11.5) ñPromozione e attuazione di politiche di sviluppo, 

competitività e innovazione, di responsabilità sociale d'impresa e 

movimento cooperativoò ï reca a BLV 2019 spese complessive di 3.215,4 

milioni di euro. 

Sul Programma 11.5 è interamente iscritto il rimborso delle passività 

finanziarie del Ministero, per cui ï al netto di tale rimborso (pari a 269,6 

milioni per il 2019) le spese finali del Programma sono pari a 2.945,8 

milioni di euro. 

Il Programma in questione subisce una riduzione di 118 milioni di euro. 

Tale riduzione è ascrivibile, per 78 milioni di euro per il 2019, ad un 

intervento, contenuto in Sez. I, di riprogrammazione al 2025 di spese per 

investimenti (pari appunto a 78 milioni) concernenti i programmi 

aeronautici ad alto contenuto tecnologico di cui allôart. 4, comma 3, della 

legge n. 266 del 1997, compreso il programma European fighter aircraft 

(EFA) e lo sviluppo di unità navali della classe FREMM  (di cui allôart. 1, 

comma 95, della legge n. 266/2005 e ss. mod.).  

Lôulteriore riduzione del programma, per complessivi 40 milioni di euro 

per il 2019, è ascrivibile ad interventi di Sezione II, che consistono in 
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rimodulazioni compensative orizzontali di spese per adeguamento al piano 

finanziario dei pagamenti, ai sensi dellôarticolo 23, comma 3, lett. a) e art. 

30, co. 2 della legge di contabilità nazionale. In particolare, la 

rimodulazione ha riguardato: 

Á gli stanziamenti pluriennali concernenti gli interventi per lo sviluppo e 

lôaccrescimento di competitività delle industrie operanti nel settore 

aeronautico di cui allôarticolo 3, lettera a), della legge n. 808/1985, con 

una riduzione di 40 milioni di euro per lôanno 2019, ed un conseguente 

incremento di pari importo degli stanziamenti iscritti per il 2021 (cap. 

7423/pg.2); 

Á gli stanziamenti pluriennali per il proseguimento del programma di 

sviluppo e acquisizione delle unit¨ navali FREMM, con unôanticipazione 

di relative risorse per 29,3 milioni allôanno 2021 ed una conseguente 

riduzione di pari importo degli stanziamenti iscritti per il 2022 e 

successivi (cap. 7485/pg.4); 

Á gli stanziamenti affluiti nello stato di previsione del MISE (cap. 

7485/pg.9), in sede di riparto del Fondo investimenti per lo sviluppo 

infrastrutturale del Paese di cui allôarticolo 1, comma 140 della legge di 

bilancio 2017 (Legge 232/2016 e D.P.C.M. 21 luglio 2017) e anchôessi 

destinati al proseguimento del programma di sviluppo e acquisizione 

delle unità navali FREMM. La rimodulazione ha comportato un anticipo 

al 2020 di 58 milioni di euro e al 2021 di 84,4 milioni, delle risorse già 

stanziate per gli anni 2022 e seguenti. 

Il Programma (11.7) ñIncentivazione del sistema produttivoò ï che a 

BLV 2019 reca uno stanziamento di 435 milioni di euro - registra un 

incremento di 323 milioni di euro ascrivibile interamente ad interventi di 

Sezione I. In particolare, lôincremento delle risorse del Programma (11.7) ¯ 

ascrivibile alle seguenti misure: 

Á lôistituzione di un Fondo, con una dotazione pari a 25 milioni di euro per 

ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021 finalizzato ad agevolare 

lôinserimento nelle PMI dei cd. manager per lôinnovazione, ai sensi 

dellôart. 19, comma 23 (cap. di nuova istituzione 2316/MISE); 

Á il finanziamento di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 

2020, della zona franca urbana della Città Metropolitana di Genova, ai 

sensi dellôart. 79, comma 6 (cap. di nuova istituzione 2315/MISE); 

Á lo stanziamento di 5 milioni per il 2019 e di 75 milioni per ciascun anno 

del biennio 2020-2021 per il finanziamento dello strumento dei contratti 

di sviluppo, ai sensi dellôart. 19, comma 3 (cap. 7343/MISE); 

Á lôistituzione di un Fondo di sostegno al Venture Capital con una con una 

dotazione di 30 milioni per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021 e di 5 

milioni per ciascuno degli anni dal 2022 al 2025, per finanziare la 
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sottoscrizione da parte dello Stato tramite il MISE, di quote o azioni, 

comprese quelle di classe speciale, di fondi di Venture Capital, ai sensi 

dellôart. 19, comma 10 (cap. di nuova istituzione 7344/MISE); 

Á lôistituzione di un Fondo per interventi volti a favorire lo sviluppo delle 

tecnologie e delle applicazioni di Intelligenza Artificiale, Blockchain e 

Internet of Things, con una dotazione di 15 milioni di euro per ciascuno 

degli anni 2019, 2020 e 2021, ai sensi dellôart. 19, comma 20 (cap. di 

nuova istituzione 7346/MISE); 

Á lôistituzione di un Fondo con un a dotazione di 50 milioni per ciascuno 

degli anni 2019 e 2020, 60 milioni per il 2021 e di 100 milioni di euro 

per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024, finalizzato all'erogazione dei 

contributi alle imprese che partecipano alla realizzazione dell'IPCEI - 

Importante Progetto Di Interesse Comune Europeo Sulla 

Microelettronica, ai sensi dellôart. 19, comma 4(cap. di nuova istituzione 

7348/MISE); 

Á lôincremento di 100 milioni per lôanno 2019 e di 50 milioni per lôanno 

2020 della dotazione del Fondo crescita sostenibile per il finanziamento 

degli interventi di riconversione e riqualificazione produttiva delle aree 

di crisi industriale complessa e delle aree di crisi non complessa, ai sensi 

dellôart. 19, comma 5 (cap.7483/MISE); 

Á il rifinanziamento di 48 milioni di euro per il 2019, di 96 milioni di euro 

per ciascuno degli anni dal 2020-2023 e di 48 milioni di euro per il 2024 

della cd. Nuova Sabatini, misura di sostegno volta alla concessione alle 

micro, piccole e medie imprese di finanziamenti agevolati per 

investimenti in nuovi macchinari, impianti e attrezzature, compresi i cd. 

investimenti ñIndustria 4.0ò, ai sensi dellôarticolo 19,comma 1 (cap. 

7489/MISE). 

La Missione Commercio internazionale ed internazionalizzazione del 

sistema produttivo (16), reca a legislazione vigente 2019 uno 

stanziamento di 175,7 milioni di euro. La manovra interviene 

esclusivamente sul Programma ñSostegno allôinternazionalizzazione 

delle imprese e promozione del Made in Italyò (16.5). In particolare, la 

Sezione II del Disegno di legge determina limitate modifiche pari ad un 

decremento di 1,4 milioni di euro per il 2019, determinato da 

unôoperazione di rimodulazione compensativa orizzontale 

dellôautorizzazione di spesa concernente il contributo per lôAssociazione 

delle camere di commercio italiane allôestero. 

La Sezione I del disegno di legge, interviene, allôarticolo 19, comma 2, 

con un rifinanziamento del Piano straordinario per il Made in Italy, 

di cui allôart. 30 del D.L. n. 133/2014, in misura pari a 90 milioni  per il 

2019 e 20 milioni per il 2020 (cap. 7482/MISE). 
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Con riferimento alla Missione Servizi istituzionali e generali delle 

amministrazioni pubbliche (32), che reca a BLV 2019 stanziamenti pari a 

164,5 milioni di euro, questa subisce riduzioni pari a 41 milioni di euro, in 

virtù di interventi di Sezione II.  

In particolare, ai sensi dellôarticolo 23, comma 3, lett. b) della legge di 

contabilità, si dispone, nel Programma Indirizzo politico , il 

definanziamento di 40,8 milioni per il 2019, di 42,8 milioni per ciascuno 

degli anni 2020 e 2021 del Fondo di conto capitale da ripartire alimentato 

dalle risorse finanziarie provenienti dal riaccertamento dei residui passivi 

perenti a seguito della verifica delle partite debitorie ex art. 34-ter della 

legge di contabilità nazionale, Legge n. 196/2009 (cap. 7041/pg.1)
10

. 

Come detto, il Ministero si è avvalso della flessibilità concessa dalla 

legge di contabilità (articolo 23, comma 3, lettera a)) per rimodulare le 

dotazioni finanziarie in senso ñorizzontaleò (ossia tra esercizi finanziari a 

parit¨ di risorse complessive dellôautorizzazione di spesa), per adeguare gli 

stanziamenti a quanto previsto nel piano dei pagamenti, come esposto nella 

tabella che segue per il triennio 2019-2021: 

                                              
10

 Sul Cap. 7041 è iscritto il Fondo di conto capitale alimentato dalle risorse finanziarie rivenienti dal 

riaccertamento dei residui passivi perenti a seguito della verifica della sussistenza delle relative partite 

debitorie da ripartire tra i programmi di spesa dell'amministrazione. Si ricorda che la disciplina contabile 

(articolo 34-ter, commi 4 e 5 delle legge n. 196/2009) come da ultimo novellata dal D.Lgs. n. 93/2016, 

prevede lôattivit¨ di riaccertamento annuale della sussistenza delle partite debitorie iscritte nel conto del 

patrimonio dello Stato (residui passivi perenti).  In un allegato al Rendiconto generale dello Stato 

2017, è infatti quantificato per ciascun Ministero l'ammontare dei residui passivi perenti eliminati e, 

successivamente al giudizio di parifica della Corte dei conti, con la legge di bilancio, le risorse 

corrispondenti al valore dei residui perenti eliminati possono essere in tutto o in parte iscritte in bilancio, 

su base pluriennale, su appositi Fondi da istituire, con la medesima legge di bilancio, negli stati di 

previsione delle amministrazioni interessate, compatibilmente con gli obiettivi programmati di finanza 

pubblica e tenendo conto della natura delle partite debitorie cancellate. Dallo Stato patrimoniale del 

Rendiconto generale 2017, le economie patrimoniali relative al riaccertamento di cui allôarticolo 34-ter, 

comma 4 della legge di contabilità nazionale, sono state pari a 35,9 milioni di euro, somme quasi 

interamente di conto capitale. 
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SVILUPPO ECONOMICO  

Mis/Pro 

2019 2020 2021 

BLV  
di cui 

rimod. 
BLV  

di cui 

rimod. 
BLV  

di cui 

rimod. 

1 Competitività e sviluppo delle imprese (11) 

1.1 promozione e attuazione di politiche di sviluppo, competitività e innovazione, di responsabilità sociale 

dôimpresa e movimento cooperativo (11.5) 

L n. 808/1985 art 3 co 1 punto A 

interventi per lo sviluppo e lôaccrescimento di 

competitivitaô delle industrie operanti nel settore 

aeronautico 

(Cap-pg: 7432/2) 

100 -40 150 - 220 40 

LF n. 266/2005 art 1 co 95 punto 3 

contributo per il proseguimento del programma 

di sviluppo per lôacquisizione delle unitaô navali 

fremm 

(CAP-PG: 7485/4) 

458 - 368 - 228 29 

LB n. 232/2016 art 1 co 140 punto F/quinquies 

ripartizione del conto investimenti di cui 

allôarticolo 1, comma 140 della legge n. 

232/2016 

(Cap-pg: 7485/9) 

15 - 58 58 84 84 

3 Commercio internazionale e internazionalizzazione del sistema produttivo (16) 

3.2 Sostegno allôinternazionalizzazione delle imprese e promozione del made in Italy (16.5) 

LB n. 205/2017 art 1 co 501  

contributo per lôassociazione delle camere di 

commercio italiane allôestero 

(Cap-pg: 2537/1) 

0,6 -1,4 1,5 -1,5 1,7 1,7 

Fonte: ddl di bilancio 2019-2021 (A.C. 1334 ï Tomo III, pagg. 198-199) 
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Ministero del lavoro e delle politiche sociali 

(Tabella n. 4 - Articolo 94) 

 

 

Lôarticolo 94 del disegno di legge di bilancio autorizza (comma 1) 

l'impegno e il pagamento delle spese del Ministero de lavoro e delle 

politiche sociali per l'anno finanziario 2019, in conformità all'annesso stato 

di previsione (Tabella n. 4). 

 

Il comma 2 dellôarticolo autorizza il Ministro dell'economia e delle 

finanze ad apportare, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche 

sociali, con propri decreti, per l'anno finanziario 2019, variazioni 

compensative in termini di residui, di competenza e di cassa tra i capitoli 

dello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 

anche tra missioni e programmi diversi, connesse con l'attuazione dei 

decreti legislativi 149/2015 e 150/2015. 

 

Le spese del Ministero per gli anni 2019-2021 

 
La legge di bilancio 2019-2021 autorizza spese finali, per lo stato di 

previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, in termini di 

competenza, pari a 139.492,78 milioni di euro per il 2019, 139.633,50 

milioni di euro per il 2020 e 140.539,52 milioni di euro per il 2021, come si 

evince dalla tabella che segue: 
(valori in milioni di euro) 

 

LEGGE DI 

BILANCIO 

2018 

PREVISIONI (DATI DI COMPETENZA) 

LEGGE DI 

BILANCIO 

2019 

DIFF .  

BIL  2019/ 

BIL  2018 

LEGGE DI 

BILANCIO 

2020 

LEGGE DI 

BILANCIO 

2021 

Spese correnti 126.927,37 139.436,80  139.576,25 140.485,57 

Spese in c/capitale 55,76 55,98  57,25 53,95 

SPESE FINALI 126.983,12 139.492,78  139.633,50 140.539,52 

Spese MINISTERO in % 

spese finali STATO 
20,3% 21,6%  21,5% 21,7% 

 

 

In termini di cassa, le spese finali del Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali sono pari a 145.117,09 milioni di euro per il 2019, 

140.461,53 milioni di euro per il 2020 e 140.948,85 milioni di euro per il 

2021, come si evince dalla tabella che segue:  
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(valori in milioni di euro) 

 

LEGGE DI 

BILANCIO 

2018 

PREVISIONI (DATI DI CASSA) 

LEGGE DI 

BILANCIO 

2019 

DIFF .  

BIL  2019/ 

BIL  2018 

LEGGE DI 

BILANCIO 

2020 

LEGGE DI 

BILANCIO 

2021 

Spese correnti 125.653,61 145.055,55 19.401,94 140.404,28 140.894,90 

Spese in c/capitale 55,76 61,54 5,78 57,25 53,95 

SPESE FINALI 125.709,37 145.117,09 19.407,72 140.461,53 140.948,85 

Spese MINISTERO in % 

spese finali STATO 
 21,3%  21,2% 21,5% 

 

Gli stanziamenti di spesa del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 

autorizzati per il 2019 dalla legge di bilancio rappresentano, in termini di 

competenza, il 21,6 della spesa finale del bilancio statale, mantenendosi in 

percentuale pressoché simile anche per la restante parte del triennio di 

programmazione. 

Le previsioni di spesa per il 2019 

Lo stato di previsione della spesa del Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali (Tabella 4 del DDL), espone, a legislazione vigente 

(BLV), una dotazione complessiva di competenza per l'anno 2019 di 

125.606,99 milioni di euro .  

Rispetto alla legislazione vigente, la manovra finanziaria per il 2019 

attuata con le Sezioni I e II del ddl di bilancio determina complessivamente 

un aumento delle spese finali di 13.885,8 milioni di euro.  

 

Analisi per Missione/Programmi 

La tabella seguente espone le previsioni di bilancio integrate per il 

2019 per ciascuna Missione e Programma di spesa del Ministero a raffronto 

con i dati dellôesercizio 2018.  

La tabella evidenzia altresì le modifiche che il ddl di bilancio apporta 

alla legislazione vigente 2019, con interventi di Sezione II, ai fini della 

determinazione delle previsioni di spesa relative a ciascuna missione e 

programma.  

  



3. STATI DI PREVISIONE 

80 

(dati di competenza, valori in milioni di euro) 

  

2018 2019 

LEGGE DI 

BILANCIO  

PREVISIONI 

ASSESTATE  
BLV  

Rifinanz. e 

Definanz. 

(art. 23, c. 

3, lett. b)  

DLB  

SEZIONE II   

Effetti 

finanziari 

Sezione I 

DLB 

INTEGRATO 

SEZ I+SEZ II  

1 Politiche per il lavoro (26) 10.737,16 10.617,55 10.500,28 -8,03 10.492,25 == 10.492,25 

1.1 
Politiche passive del lavoro e 

incentivi all'occupazione (26.6) 
9.904,80 9.783,82 9.708,01 -7,00 9.701,01 == 9.701,01 

1.2 

Coordinamento e integrazione delle 

politiche del lavoro e delle politiche 

sociali, innovazione e coordinamento 
amministrativo (26.7) 

81,75 82,23 31,61 == 31,61 == 31,61 

1.3 
Politiche di regolamentazione in 
materia di rapporti di lavoro (26.8) 

47,53 47,94 62,92 -0,01 62,91 == 62,91 

1.4 

Contrasto al lavoro nero e irregolare, 

prevenzione e osservanza delle 

norme di legislazione sociale e del 
lavoro (26.9)  

314,89 315,06 325,64 == 325,64 == 325,64 

1.5 

Politiche attive del lavoro, rete dei 

servizi per il lavoro e la formazione 
(26.10) 

367,29 367,29 347,42 = 347,42 == 347,42 

1.6 

Sistemi informativi per il 

monitoraggio e lo sviluppo delle 

politiche sociali e del lavoro e servizi 

di comunicazione istituzionale 
(26.12) 

20,90 
21,21 24,67 -1,02 23,65 == 23,65 

2 Politiche previdenziali (25) 82.090,04 81.405,89 81.228,58 -0,02 81.228,56 6.877,00 88.105,56 

2.1 

Previdenza obbligatoria e 

complementare, assicurazioni sociali 
(25.3) 

82.090,04 81.405,89 81.228,58 -0,02 81.228,56 6.877,00 88.105,56 

3 
Diritti sociali, politiche sociali e 

famiglia (24) 
32.827,82 32.830,10 33.830,01 217,00 34.047,00 6.802,00 40.849,00 

3.1 

Terzo settore (associazionismo, 

volontariato, Onlus e formazioni 

sociali) e responsabilità sociale delle 
imprese e delle organizzazioni (24.2) 

99,26 99,89 100,05 -3,01 97,04 ==  97,04 

3.2 

Trasferimenti assistenziali a enti 

previdenziali, finanziamento 

nazionale spesa sociale, 

programmazione, monitoraggio e 

valutazione politiche sociali e di 
inclusione attiva (24.12)  

32.728,54 32.730,21 33.729,96 220,00 33.949,96 6.802,00 40.751,96 

4 
Immigrazione, accoglienza e 

garanzia dei diritti (27) 
1,89 2,18 2,23 -0.01 2,22 3,00 5,22 

4.1 

Flussi migratori per motivi di lavoro 

e politiche di integrazione sociale 
delle persone immigrate (27.6) 

1,89 
2,18 2,23 -0.01 2,22 3,00 5,22 
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